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Caso Cirillo in Pariamento 


Pronta la relazione 
sul ruolo dei «servizi» 
durante il sequestro 

Il documento, redatto dal Comitato interparlamentare di vigilan¬ 
za, sarà consegnato oggi ai presidenti della Camera e del Senato 



Ciro Cirillo 


Dovevano essere eletti gli assessori di Martellucci 


Palermo: de allo sbando 
disertano la seduta 
del consiglio comunale 

Gli uomini dello scudocrociato hanno fatto mancare il numero legale - La riunione, durata 
solo dieci minuti, è stata aggiornata a domani pomeriggio - L’avvocato fa finta di niente 


ROMA — Nella giornata di 
oggi — o al massimo In quel¬ 
la di domani — 11 Comitato 
Interparlamentare di vigi¬ 
lanza sul servizi di sicurezza 
trasmetterà al presidenti 
della Camera e del Senato la 
relazione conclusiva dell'In¬ 
dagine condotta Intorno ad 
uno degli episodi più oscuri e 
scandalosi degli ultimi anni: 
le trattative sotterranee In- 
tessute per ottenere 11 rila¬ 
scio dell’assessore della DC 
campana, Ciro Cirillo, ed il 
ruolo svolto, In questa vicen¬ 
da, da funzionari ed alti diri¬ 
genti del servizi di sicurezza. 

Ancora Ieri, per tutto 11 po¬ 
meriggio, 1 componenti del 
Comitato hanno lavorato — 
sempre nel massimo riserbo 
— alla stesura definitiva del¬ 
la relazione (che sarà poi tra¬ 
smessa anche al diversi 
gruppi parlamentari) dopo 
che sulle sue linee fonda- 
mentali un accordo di mas¬ 
sima era già stato raggiunto 
nelle scorse settimane. Del 
contenuti del documento si 
sa poco, se non che sarebbe 
unanime il giudizio secondo 
11 quale tgravisslme degene¬ 
razioni» caratterizzarono l'a¬ 
zione del servizi segreti du¬ 
rante tutto l’arco (60 giorni) 
delle trattative per 11 rilascio 


dell’esponente della corrente 
dorotea della DC napoleta¬ 
na. La relazione, però, do-, 
vrebbe anche < finalmente 
spiegare perché ed attraver¬ 
so quali meccanismi quelle 
•degenerazioni» furono pos¬ 
sibili. 

È naturalmente di grande 
rilevanza politica che tale 
pesante giudizio sull’operato 
del «servizi» sia espresso da 
un organismo quale, appun¬ 
to. la Commissione interpar¬ 
lamentare. Poiché che «gra¬ 
vissime», appunto, fossero 
state le «degenerazioni» del 
«servizi» ' In quel sessanta 
scandalosi giorni era — In 
verità — già In gran parte di¬ 
mostrato da numerose testi¬ 
monianze e ricostruzioni del¬ 
la vicenda-drillo. Persino 
l'allora presidente del Consi¬ 
glio. Spadolini, In un Inter¬ 
vento alla Camera ammise: 
«Olà 1128 aprile (e cioè appe¬ 
na un giorno dopo 11 seque¬ 
stro, n.d.r.) elementi del Sl- 
sde si recarono nel carcere di 
Ascoll Piceno (dove era dete¬ 
nuto 11 capo della Nuova Ca¬ 
morra, Raffaele Cutolo) ed 
erano accompagnati da Giu¬ 
liano Granata, sindaco de di 
Giugliano, e Vincenzo Casll- 
lo, considerato esponente 
della camorra napoletana 
(In realtà era addirittura il 


capo della banda, una volta 
arrestato Cutolo, n.d.r.)». E 
questa che Spadolini rese 11 2 
aprile '82 di fronte alla Ca¬ 
mera è solo la più autorevole 
tra le ammissioni delle avve¬ 
nute «gravissime degenera¬ 
zioni»: non certo la prima, né 
tantomeno l’ultima. 

- In realtà, messe da parte le 
ormai sostanzialmente ac¬ 
quisite pesanti storture nel 
ruolo svolto durante il se¬ 
questro Cirillo dal «servizi», 
altre e probabilmente ancor 
più gravi degenerazioni ca¬ 
ratterizzarono quella fase. Il 
riferimento è. naturalmente, 
al ruolo che — secondo testi¬ 
monianze già agli atti di di¬ 
verse Inchieste — avrebbero 
svolto la Democrazia Cri¬ 
stiana ed esponenti naziona¬ 
li di primissimo plano di 
questo partito. 

Ciro Cirillo — punto di 
forza della corrente dorotea 
napoletana, 11 cui leader è 
l’attuale ministro Antonio 
Gava — fu sequestrato la se¬ 
ra del 27 aprile *81 da un 
«commando» Br al termine 
di un sanguinoso agguato 
che costò la vita a due perso¬ 
ne (l'autista dell'assessore ed 
un agente Digos). Da quel 
momento, e fino all'alba del 
24 luglio — data della libera¬ 


zione deil’ostaggio — una 
scandalosa e per molti versi 
ancora oscura trattativa si 
sviluppò tra brigatisti. Nuo¬ 
va Camorra di Raffaele Cu¬ 
tolo, servizi segreti. Demo¬ 
crazia Cristiana e faccendie¬ 
ri (plduistl) del calibro del¬ 
l’onnipresente - Francesco 
Pazienza. Cirillo venne rila¬ 
sciato, ufficialmente, dietro 
11 pagamento di alcuni mi¬ 
liardi (tre? cinque?) ma ap¬ 
parve subito chiaro che non 
erano .stati certo quei miliar¬ 
di a salvare la vita dell’espo¬ 
nente de. SI parlò e si è parla¬ 
to a lungo di «agevolazioni 
giudiziarie» chieste da Cuto¬ 
lo per sé ed 1 suol uomini in 
cambio dell’intervento sulle 
Br per 11 rilascio di Cirillo; si 
parlò e si è parlato a lungo di 
imponenti appalti nelle zone 
terremotate promessi dalla 
DC al gruppo di industriali 
che si adoperò nella «collet¬ 
ta» organizzata per racimo¬ 
lare la somma chiesta dalle 
Br. E si disse anche di lavori 
per miliardi (sempre nelle 
zone del terremoto) promessi 
. direttamente alla camorra di 
don Raffaele. 

Numerose testimonianze 
In questo senso — come dice¬ 
vamo — sono contenute in 
inchie.<:te giudiziarie ancora 


aperte. L'ombra delle tratta¬ 
tive per 11 rilascio di Cirillo 
ha aleggiato persino — ap¬ 
pena tre mesi fa — sul maxi¬ 
processo per la truffa del 
prefabbricati di Avellino, 
che ha visto coinvolti perso¬ 
naggi come Pazienza e gran¬ 
di aziende come la «Volani», e 
che ha portato In galera l’ex 
sindaco de, alcuni costrutto¬ 
ri (tra cui Antonio Sibilla e 
suo figlio Stanislao) e uomi¬ 
ni della camorra (Roberto 
Cutolo e Alvaro Giardlll, fac¬ 
cendiere dal mille legami). 
Proprio agli atti di quel pro¬ 
cesso, anzi, vi è la lunga e do¬ 
cumentatissima testimo¬ 
nianza di Giardlll che ha 
raccontato come fu proprio 
tramite lui che Pazienza 
(«venendo a nome dell’on. 
Piccoli») contattò esponenti 
della camorra per ottenere il 
rilascio di Cirillo. 

È evidente, allora, che fin¬ 
ché non si farà chiarezza an¬ 
che a questo livello circa le 
«gravissime degenerazioni» 
che portarono alla liberazio¬ 
ne dell’esponente de, il «caso» 
non potrà considerarsi affat¬ 
to chiuso. E continuerà a pe¬ 
sare, anzi, nella vita politica 
italiana con tutto il suo de¬ 
vastante potenziale. 

Federico Geremicca 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una sfida al 
Parlamento e alla Commis¬ 
sione. antimafia, un altro 
passo ve^so la paralisi am¬ 
ministrativa, il quarto epi¬ 
logo-farsa In appena una 
settimana: è durata dieci 
minuti la seduta convocata 
ieri sera a Palermo a Palaz¬ 
zo delle Aquile, per eleggere 
la «giunta di Sagunto», quel 
16 assessori, clancimlnlanl 
compresi, che dovrebbero 
coprire le spalle al già noto 
avvocato Nello Martellucci. 
La DC ha fatto mancare 11 
numero legale, determi¬ 
nando lo scioglimento della 
riunione, perché non dispo¬ 
neva dei numeri necessari 
all'elezione del governo cit¬ 
tadino. La nuova convoca¬ 
zione slitta così a domani 
pomeriggio, proprio quan¬ 
do 1 capigràppo consiliari, 
dovrebbero trovarsi a Ro¬ 
ma, per essere ascoltati dal¬ 
la commissione antimafia. 
Perché lo stratagemma? 

Secondo il regolamento, 
in seconda convocazione è 
sufficiente la presenza di 32 
consiglieri (1 due quinti de¬ 
ll 80 in carica) ner proce- 
ere all'elezione della giun¬ 
ta. Ma la DC ha messo pre¬ 
ventivamente in conto l’as¬ 
senza del rappresentanti 


dell’opposizione che non 
potrebbero trovarsi In aula. 
Gli esponenti di tutti 1 par¬ 
titi che si oppongono a que¬ 
sto disegno restauratore 
hanno immediatamente 
inviato un fonogramma al¬ 
l’onorevole Abdon Alinovi, 
presidente della commis¬ 
sione antimafia, sollecitan¬ 
do una nuova data per la 
loro audizione: «Riteniamo 
necessario — scrivono in¬ 
fatti — la nostra presenza 
in aula». 

Anche la seduta di Ieri è 
senza storia. Ma il livello di 
deterioramento della vita 
politica cittadina è stato 
stigmatizzato a caldo da 
molti consiglieri presenti 
nella Sala delle lapidi. «In 
questo modo la DC non può 
risolvere 1 suoi problemi e 1 
suoi contrasti Interni — ha 
commentato Giuseppe Al¬ 
banese, capogruppo socia-' 
lista. La battaglia dell'op¬ 
posizione a questo tipo di 

iunta è rinviata soltanto 

148 ore». Altrettanto secco 
11 giudizio di Benito Velia, 
numero due dei repubbli¬ 
cani: «La pC è ricorsa ad un 
artifizio. E un'altra prova 
d’arroganza da parte di un 
partito che con una “mag¬ 
gioranza minoritaria’’, pre¬ 
tende ancora di ammini¬ 


strare Palermo da solo». 
Spera invece In una «giunta 
istituzionale» Il capogruppo 
socialdemocratico Renato 
Palazzo, convinto comun¬ 
que che quella attuale non 
debba essere appoggiata in 
alcun modo. E ammette: 
«Slamo ormai vicini alla 
nomina di un prefetto per 
commissariare il comune 
di Palermo». La DC regio¬ 
nale, intanto, ha deciso di 
anticipare il suo congresso 
dal febbraio 1985 al 20 di¬ 
cembre 1984. 

■ Martellucci Invece non 
ha dimesso 1 panni consueti 
del «professionista prestato 
alla politica», del democri¬ 
stiano «perseguitato dalla 
mafia», «vittima delle stru¬ 
mentalizzazioni dell'oppo¬ 
sizione comunista», e ha 
tentato di accreditare an¬ 
cora una volta Timmaglne 
di un sindaco costretto a 
sedere sulla poltrona di pri¬ 
mo cittadino «per 11 bene e 
nell’interesse della città». 

Assediato dai cronisti, ha 
sfoggiato 11 suo migliore re- 
peilorio, lo stesso che ave¬ 
va lasciato allibiti 1 com¬ 
missari deU’antlmafia. I 
cianciminianl designati in 
giunta? «Amici della cor¬ 
rente dell’onorevole Maz¬ 
zetta». Perché non propone 


al suo partito di predispor¬ 
re un altro elenco di proba¬ 
bili assessori? «La De non 
ha ritenuto opportuno farlo 
per non dare 11 senso di una 
colpevollzzazlone». La pre¬ 
senza della mafia al comu¬ 
ne di Palermo? «Nessuno si 
è mal permesso di esercita¬ 
re su di me alcuna forma di 
pressione. Lo dico io che 
due volte In questa città so¬ 
no stato “dato per morto’’, 
che ho già subito la distru¬ 
zione della mia casa per ef¬ 
fetto di una bomba, mentre 
in un’altra ho trovato un 
catafalco dal chiaro mes¬ 
saggio». Ma perché la mafia 
ce l’ha con lei? «Perseguo 
una linea con coerenza». 
Secondo lei Elda Pucci e 
Giuseppe Insalaco, costret¬ 
ti alle dimessloni, combat¬ 
tevano o no sul fronte degli 
appalti? «Non mi faccia fa¬ 
re paragoni. Glielo ripeto: 
le parla uno che ha subito 
sulla propria pelle, nella 
propria persona, nella sua 
famiglia, tanti, tanti fatti 
traumatizzanti». Un buffet¬ 
to sulla guancia a qualcuno 
del cronisti presenti: «per¬ 
bacco, si concede il sindaco 
di Sagunto, cl rivedremo la 
prossima volta». 

Saverio Lodato 


A Voghera riprendono gli inteirogatori dei magistrati milanesi . 

Stairane la Commissioiie ànfimafia 
decklerà quando ascoltare Sìndona 

Prevista la riunione dell’uffìcio dì presidenza dell’organismo parlamentare - I giudici tornano nel carcere 
dove è rinchiuso il bancarottiere - Forse domani a Roma i capigruppo del Comune di Palazzo San Macuto 


ROMA — 'Riunione, stamane, della presidenza della 
commissione Antimafia per decidere giorno, ora e moda¬ 
lità dell’interrogatorio del bancarottiere Michele Slndo- 
na. Nei giorni scorsi la commissione aveva già preso la 
decisione di ascoltare 11 bancarottiere detenuto, sotto la 
massima sorveglianza, nel carcere di Voghera. 

Sempre stamane, la presidenza deU’AnUmafia dovreb¬ 
be anche decidere se ascoltare l'ex sindaco de di Palermo 
Vito Cianclmlno, messo direttamente sotto accusa dai 
magistrati dopo il blitz della notte di San Michele, e se 
rinviare raududone ad un periodo successivo. Tra l’altro, 
proprio Ieri, la segreteria della commissione ha smentito 
quanto era stato dichiarato, nel giorni scorsi, dal noto 
^rsonagglo: «Ho telegrafato all^Antlmafia ^r essere 
ascoltato. Ho il diritto di difendermi, dopo le folli accuse 
che mi hanno rivolto 1 due ex slndacl di Palermo Insala- 
co e Pucci». In realtà, anche questa volta, Vito Cianclml¬ 
no avrebbe mentito: nessun tel^ramma con richiesta 
volontaria di audizione sarebbe infatti giunto all’Anti¬ 
mafia dal personuglo amico di Llgglo e che, per anni, ha 
Imperato nella DC. insomma, si tratterebbe (sempre che 
la cosa venga confermata) di un ennesimo snatagemma 
per sollevare 11 solito polverone. 

Intanto domani, secondo il calendario già fissato in 
precedenza, l’Antimafia ascolterà 1 capigruppo del C:on- 
sigUo comunale di Palermo. Era stata la rappresentante 
comunista Slmona Mafai a scrivere al presidente del¬ 
l'Antimafia Abdon Alinovi, chiedendo di essere ascolta¬ 
ta. La richiesta è stata accolta e la decisione è stata allar¬ 
gata a tutti 1 rappresentanti dei partiti che siedono in 
Consiglio comunale. Domani, appimto, rAntlmafia de¬ 
dicherà l’intera giornata a questo importante appunta¬ 
mento. 

Nell’ultima seduta, dedicata all’audizione del due ex 



Michel e Sindone 


slndacl di Palermo e al sindaco in carica Martellucci, era 
emersa anche la incredibile circostanza che Vito Cianci- 
mino era riuscito ad Infilare, tra gli assessori di Mdrtei- 
lucci, addirittura il proprio autista con funzioni non ben 
precisate, ma immaginabili. Certo, dopo l’assegnazione 
al confino di polizia di «don Vito», l’eventuale decisione 
deirinterrogatorlo da parte dell’Antimafia, potrebbe su¬ 
bire ulteilori rinvìi proprio per le difficoltà connesse alle 
disposizioni di polizia che sono state ora applicate all’ex 
dingentede. 

- Intanto si è appreso che oggi 1 giudici milanesi Giulia¬ 
no Turane e Gherardo Colombo, torneranno, per la se¬ 
conda volta, nel supercarcere femminile di Voghera per 
interrogare ancora Michele Sindona, dopo il ptimo «con¬ 
tatto» che si era protratto per beo otto ore. I giudici Io. 
sentiranno come leste Ubera, imputato in procedimento 
connesso e rinviato a giudizio per bancarotta (in relazio¬ 
ne al crack della Banca privala italiana) e per concorso 
rìeU’omlcidio volontario deU’awocato Glorio Ambroso- 
U, liquidatore deUe banche slndonlane. 

Esauriti gU atU istruttori dei giudici Turane e Colom¬ 
bo, Sindona sarà ascoltato anche da altri due magistraU 
milanesi: U dotL Pizzi e U dott. Brichetti che stanno con¬ 
ducendo le indagini sulla bancarotta deU’«Ambrosiano> 
di Roberto CalvL Anche questa volta, le cose da chiedere 
a Sindona sono moltissime: i suoi rapporti con Calvi, i 
«fondi neri» concessi dalla banca ad alcuni partiti ili go¬ 
verno e una serie di riscontri alle dichiarazioni deUo stes¬ 
so Sindona che aveva fatto s^re, con una serie di Inter¬ 
viste, di essere in grado di indicare gU assassini di Rober¬ 
to Calvi, travato miidccato, a Londra, sotto U ponte dei 
«Frati neri». 


w. s. 


Crack Banca Privata, la.parte civile 
dice: «Responsabili anche ex ministri» 

L’aw. Mei», che difende gli azionisti dell’Impero floanziarìo di Sindona, ha preannonciato ima demmcia 
contro Emilio Colombo e l’ex governatore dì Bankitalia Carli - Avrebbero «omesso i necessari controUi» 


MILANO — L’avvocato Giu- 
•eppe Melzi. rappresentante di 
pe^ civile nel procedimento 
per la bancarotta di Sindona a 
nome dei dipendenti e di 300 
piccoli azionisti, sì prepara a 
ona moesa dura: una denuncia 
per omùsione di atti d'uffido e 
addirittura per eventuale con- 
COIVO in bancarotta fraudolenta 
a carico deU’ex ministro del Te¬ 
soro Emilio Colombo, deU’ex 
foveroatore della Banca dlta- 
lia Guido Carli, degli ex respon- 
MbOi degli organi di controUo 
della Borsa di Milano (allora 
emanazione della etaasa Banca 
dltalia). Sono i personaggi ^ 
non aoHanto SMistettero patti- 
viBwnte alle criminoee mano¬ 
vre delle banche rindoniane, 
ma die, iaformati di eaae, non 
■voiaero Q compito cui la loro 


funzione li obbligava: impedire 
al «banchiere di malaffare» di 
compiere le sue illecite opera- 
xionL 

Le loro responsabOiti, che 
già nell’tstrattorìa sulla banca¬ 
rotta erano adombrate come 
una torta di paaiiva conniven¬ 
za, alla luce delle risultanze di¬ 
battimentali hanno raggiunto il 
livello, secondo Mela, di una 
vera e propria compUdtà atti¬ 
va. Di qui la denuncia che egli 
ti appretta a sporgere e die ha 
preannunciato in nnìntervjsta 
all’agenzia «Italia». P er ch é solo 
ora? Anzi: perché non ancora? 
Perché ti awidiia fl momento 
in etri 0 gìudioc ChiaioDa depo¬ 
siterà le mo ti vt x ioni deOa aen- 
tenza di condanna per la ban¬ 
carotta (stralciata la potizkma 
di Sindona, allora ancora in at¬ 


tesa di essere «prestato» alla 
giustizia italiana). Melai ritiene 
doveroeo aUenderle prima di 
formulare la sua denuncia. 

Sulla sostanra delle respon¬ 
sabilità il difensore dì parte ri- 
vile non mostra duÙii. Che 
qualcosa di losco, o quanto me¬ 
no di molto irregolare, stesse 
accadendo nelle banche di Sin- 
dooa dove v a riuscire evidente 
non fose’altro dal masricrio 
movimento di valuta ebe passa¬ 
va per le banche sindooiane, 
dd tutto sproporzionato alla 
loro consistenza; e dd resto l’ì- 
spesione ordinata dalla stessa 
Banca d’Italia aveva indicato 
con predone (fin dal 1972, 
dut anni priau del crack) ebe 
case erano sull’orlo del collasao. 

Come reagirono allora Banca 
d'Italia e ministero del Tesoro? 


Non soltanto non bloccarono le 
rovinosa manovre di Andana 
(Carli, in un procedimento 
aperto in anni ormai kmtani. si 
era giustificato affermando ^ 
ntalia, allora fortemente inde¬ 
bitata con resterò, non poteva 
afirootare ima crisi intcrnazio- 
oale), ma fecero assai di più. 
Cè una contabilità riservata 
delle bandee sindoniana dalla 
quale risulta che alcune società 
di diritto pubblico, controllate 
da ministero del Tesoro c Ban- 
khalia, furono indotte a rim¬ 
pinguare le casse di Sindona 
con versamenti di capitali, sui 
quali 0 bancantticR in vìa di 
tillimeato continuò ancora per 
un paio d’anni a lucrare in ne¬ 
ro. Eccone l’elcneo: INPDAL 
INA. MEC.FIN, CREDIOP- 
ICIPU, ICCRI. FASDAL GE- 


SCAL, Ente minerario sìrilia-. - 
no. 

L’indebito appoggio conti¬ 
ni^ come ri sa. anche in extre- 
bus: fu autorizzata l’artifidoB a 
fusione di Banca Unione e Ban¬ 
ca Privata Finanziaria nella 
Banca Privata Italiana, firilìta 
dopo due meri di vita ncO’otto- ^ 
bte ’74; fii consentito ringreaso 
di capitali e vertici dei Beyneo di - 
Roma nella ormai condannata 
BPI; furono conceari alcuni d- 
tri pateracchi, come la con¬ 
fluenza dd pericolante EdO- 
ccntro sviluppo nella |MÙ solida 
Generale Immobiliare; fu aval- 
lau la ricai^taliszazionc Fi- 
nambro (poi provridenrial- 
mente blòccata dal s u cca mo re 
di Colombo al Tesoro, Ugo La 
Malfa). 

Paola Boccardo 


PESARO —^ Luciano Llgglo.. 
non si trova più nel «super- 
carcere» di 'Fossombrone. Il 
boss di Corleone.è stato tra- 
sferito' domenica sera. In sé- 
greto è'sotto nutrita scoria, ' 
in un altro carcere di massi- x 
ma sicurezza per essere in¬ 
terrogato dal giudici paler¬ 
mitani. La notizia del trasfe¬ 
rimento di Luciano Llgglo, 
non confermata dal respon¬ 
sabili del carcere, è trapelata 
solo nel tardo pomeriggio di 
Ieri. Si ignora la nuova desti¬ 
nazione. A Fossombrone sa¬ 
rebbero detenuti alcuni so¬ 
spetti mafiosi arrestati nel 


In segreto trasferito 
tiggìo da Fossombrone 


«blitz» della sera di San Mi¬ 
chele. 

Intanto, sempre ieri, si è 
appreso die il «boss» della ca¬ 
morra Michele Zaza è stato 
trasferito dall’ospedale San 
Camillo di Roma al carcere 
di Fossombrone. Considera¬ 
to uno dei capi della «Nuova 
famiglia», la banda del ca¬ 


morristi nemici di Michele 
Cutolo, si allontanò dalla cll¬ 
nica «Mater Dei», a Roma, 
dove era ricoverato per moti¬ 
vi di salute, la notte tra 11 31 
dicembre e il primo gennaio 
scorso. Arrestalo a Parigi 
quattro mesi dopo, fu estra¬ 
dato in Italia il primo agosto 


scorso. • Zaza — secondo 
quanto si è appreso — non 
ha voluto completare gli esa¬ 
mi e ha chiesto di essere tra¬ 
sferito. Su un’autoambulan¬ 
za, con a bordo un cardiolo¬ 
go e scortata dai carabinieri, 
è partito stomanl per Fos¬ 
sombrone. È probabile che 11 
camorrista venga sentito in 
settimana dal giudice Fer¬ 
nando Imposlmato che sta 
concludendo una Inchiesta 
sul traffico degli stupefacen¬ 
ti e sulle infiltrazioni malio¬ 
se e camorriste nella capita¬ 
le. 



Assassinato 
sodo dell’ex 
Senatore Mineo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un colpo di 
pistola alla tempia; un killer 
vestito di bianco che tmna 
da solo'sul suol passi; un 
funzlonailo dell*iifflclo pro¬ 
vinciale del Tesoro di Paler¬ 
mo che muore mentre a Ba- 
gherla la gente sta ancora 
dormendo. È guerra di ma¬ 
fia. Un altra ^Mtolo dell’o¬ 
perazione terra bruciata, ini¬ 
ziata nell’estate del terrore 
di due anni fa, fta Bagberla, 
Altavilla. Castridaccla. E a 
Bagherla, nessuno ha più 
dubbi: U killer Che alle «,90 di 
Ieri, bà assassinato Salvato¬ 
re Presentato, di 54 anni, ha 
voluto dire che 1 conti con la 
famiglia Mineo non sono 
stati suffirientemente rego- 
lati. 

La vittima Infatti si faceva 
In quattro per non driudeie 
l’ex senatore repubblicano 
Ignazio Mineo, assassinato 11 
19 settembre di quest’anno 
Era uno del suol più fidati 
capi-eiettori, sebbene avesse 
In tasca la tfvftr e o»»»***»**^ 
e non quella del Partito re¬ 
pubblicano. Forse — ma 1 ri¬ 
scontri sono per ora parzUll 
—f due erano anche in socie¬ 
tà. 

Presentato è uscito di casa 
alle g, diretto ad un'edicola 
del centro già aperta a qu^ 
l'ora (pot avrebbe raggiunto, 


cmne ogni giorno, la fermata 
del pullman che lo avrebbe 

portato al lavoro a Palermox 

quando un sicario lo ha af¬ 
fiancato ed ucciso con un 
colpo di pistola alla testa, n 
gtornalalo ha dato l’allanne, 
ricostruito la dinamica del- 
l’agguato, ma sostiene di 
non aver visto In faccia l’o¬ 
micida. Si è radunata subito 
una gran folla, il cadavere di 
Presentato è stato condotto 
all'bbltorio su un furgone di 
frutta, perché U comune di 
Bagherla è sprovvisto di un 
carro fun^xe. 

Ex bracciante, laureatosi 
poi la legge e divenuto avvo¬ 
cato, Presentato, fuori dagli 
onrl di ufficio si occupava di 
cooperative agricole, era in¬ 
teressato all’attività del ma¬ 
cero degli agrumi (settore in¬ 


quinato dalla mafia che ha 
messo a segno truffe per de¬ 
cine di mllUnli al danni del- 
U CEE). AU’uf fido del Teso¬ 
ro al occupava del pagamen¬ 
to delle pensioni ai dipen¬ 
denti senza deludere nessu¬ 
no: «Faceva favori un po^ a 
tutti — ripetevano ieri I ba- 
gheresl ~ molti qui hanno 
avuto la pensione grazie ad 
un suo Interessamento». 

Campagne elettorali, con¬ 
tributi alcoli, clientelismo 
su vasta scala: attività in 
qualche modo organiche ad 
un sistema di potere che 1 
corleonesl hanno preso da 
tempo di mira. Per uccidere 
l’ex senatore Mineo, la mafia 
era ricorsa allo stratagem¬ 
ma di una rapina andata a 
vuoto. Un depistagglo che 
aveva rallentato inlziaimen- 


II nuovo 
delitto 
di mafìa 
a Bagherla 
ieri mattina 
Colpito 
Salvatore 
Presentato, 
funzionario 
del Tesoro e 
collaboratore 
del parlamentare 
del PRI ucciso 
venti giorni fa 

■ corpo di 
Salvatore Prasantato 
mentre viene 
rimosso 

te l’attività del carabinieri 
convinti che Tomlcldlo fosse 
il tragico epilogo scaturito 
dal rifiuto della vittima di 
consqpiare portafogli e oro¬ 
logio agli sconosciuti che lo 
attendevano sotto casa. Ma 
l’ipotesi era ben presto tra¬ 
montata perché un’altra ese¬ 
cuzione (Ù 22 settembre voti¬ 
va ucciso un guardiano di 
porli, Vincenzo Materazzo) 
aveva etmfennato l’Inizio 
delia faida. 

La famiglia Mineo a Ba- 
gberia, come si ricoederà, 
vanta solide referenze politi¬ 
che: se Ignazio era pupillo 
del big repubblicano In Sici¬ 
lia, Aristide Gunnella, suo 
fratoUo, aedo Mineo, è se¬ 
gretario ddla più forte sezio¬ 
ne democristiana del paese, 
nonché punto di riferimento 
degli andreottlanl di Salvo 
Lima. E ha contribuito, con 
ruolo di primissimo plano, al 
caotico sviluppo edilizio da¬ 
gli anni Settanta sino ad og- 
gL Ma, all’Indomani della 
morte del vecchio boss Masi- 
no Scaduto (nel '78), 1 corleo¬ 
nesl, le famiglie del Greco e 
dei Marchese, avevano Ini¬ 
ziato a dare la scalata a que¬ 
st’ultimo territorio ancora 
non sufficientemente sog¬ 
getto alla loro leadership. 
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Mezzogiorno 


Così il fisco 
può ridurre 
le distanze 


li sottosviluppo meridionale ne~ 
gli anni 80 si presenta In forme 
nuove e molteplici e va affrontato 
In termini radicalmente diversi ri¬ 
spetto al passato. 

Mentre la povertà e l'arretratez¬ 
za non sono più la sua manifesta¬ 
zione prevalente. Il tessuto socio¬ 
economico, figlio dell’assistenza, è 
divenuto un ostacolo allo sviluppo 
di attività produttlveedl professio¬ 
nalità e causa di emigrazione Intel¬ 
lettuale; Il mantenimento di questo 
flusso di risorse e del suol canali 
non costituisce un obiettivo auspi¬ 
cabile della politica meridionale. 
Anche la celebrata carenza di atti¬ 
vità progettuale ha la stessa origi¬ 
ne; e 11 sistema entro cui queste 
possono esprimersi, l canali di de¬ 
cisione a frustrarle e ad obbligarle 
a passare attraverso 11 filtro del 
clientelismo, quando non addirit¬ 
tura dell’economia criminale, dive¬ 
nuta estesa e capillare. 

Da sempre la Cassa e le altre isti¬ 
tuzioni centrali e territoriali si ser¬ 
vono di una rete di società e di pro¬ 
fessionisti locali; meno istituzioni 
centrali di ricerca e progettazione 


delegate alla subcommltìenza vi 
saranno, con maggiore autonomia 
potranno esprimersi le capacità 
professionali meridionali. 

Jguasti dell’Intervento straordi¬ 
nario sono evidenti nel tessuto so¬ 
ciale prima ancora che In quello 
economico. I problemi di ordine 
pubblico e di deleglttlmazlone delle 
Istituzioni sono prevalenti rispetto 
a quelli della povertà e della disu¬ 
guaglianza. La creazione del posti 
di lavoro nel Sud sino al 1981 non 
può essere disconosciuta e risulta 
tra le più Importanti tra quelle di 
tutte le regioni europee. Tuttavia, 
la pressione demografica e l’Impro¬ 
duttività di molte attività riman¬ 
gono le caratteristiche prevalenti 
del quadro economico. MI sembra 
che 1 guasti dell’Intervento straor¬ 
dinario siano superiori al migliora¬ 
menti del livello del reddito e del 
consumi privati. Infatti, è più diffi¬ 
cile In urta fase di stagnazione mo¬ 
dificare una società consolidata 
nelle sue abitudini affluenti e Im¬ 
produttive da flussi di risorse co¬ 
spicui, di quanto non fu spingere la 
manodopera agricola all’emigra¬ 


zione verso 11 Nord, in un contesto 
di crescita sostenuta. 

L’eliminazione delle braccia se¬ 
colari dell’Intervento straordinario 
diventa condizione necessaria per 
poter discutere del Mezzogiorno 
senza Ipocrisia o per rassegnata ac¬ 
cademia. Ma anche dando per 
scontata, per eccesso di ottimismo, 
questa condizione, la questione da 
porsi oggi è un’altra: è realistica 
una politica di Incentivi alla loca¬ 
lizzazione Industriale, in una fase 
In cui si riduce l’occupazione anche 
nelle zone industriali forti? E con 
quale disegno di politica economi¬ 
ca ài si può orientare nel Mezzo¬ 
giorno, se queste scelte vanno or¬ 
mai al di là della stessa dimensione 
nazionale dell’economia? Se per la 
totalità del paesi capitalisti l mar¬ 
gini di autonomia per un progetto 
economico di medio periodo si sono 
ridotti drasticamente, è possibile 
riproporsi 11 problema meridionale, 
con obiettivi e strumenti pianifi¬ 
catori e dirigisti? 

In larga misura non à possibile, 
quand’anche fosse auspicabile. La 
fase economica che stiamo vivendo 
non lascia margini di manovra ad 
un intervento straordinario e avul¬ 
so dal contesto nazlonale-lnterna- 
zlonale e riconduce al massimi cen¬ 
tri di decisione economica gover¬ 
nativa la responsabilità di favorire 
la creazione di attività nel Mezzo¬ 
giorno. I requisiti di efficacia di 
questo intervento debbono evitare 
li filtro burocratico clientelare del 
centri di erogazione e Influire sim¬ 
metricamente al Sud come al Nord. 
Non cl si può permettere Io sperpe¬ 
ro di incentivi regionali e nazionali 
concorrenziali tra loro, che hanno 
porta to ad alzare con Un uamen te la 
soglia dell’efficacia per l’Intervento 
straordinario. 

Uno del modi per arrivarvi, re¬ 


stando coerenU con l’obiettivo di 
riportare la politica meridionale 
nell’alveo di quello che resta della 
poIlUca nazionale, è quello di usare 
In prevalenza lo strumento fiscale. 
L’opportunità che si offre. In Una 
fase In cui le Imprese Industriali 
sono più sensibili di prima alla 
concorrenzialità del costo Zinale, é 
quella di Incidere su una posta oggi 
particolarmente appesantita dalla 
crisi: l’Imposizione fiscale Indiret¬ 
ta. Questa sarebbe una misura 
nuova rispetto al passato, ma risul¬ 
tata efficace In esperienze di altri 
paesi; questo strumento accoppia 
diverse virtù tra le quali l’automa- 
tlcltà è la sicurezza del tempi e del¬ 
l’effetto economleo, con II fatto di 
Intervèrilre a produzióne avvenuta, 
schivando 1 percorsi burocratlco- 
cllentelarL . . 

L’Incentivazione fiscale potrebbe 
attuarsi, ad esemplo. Imponendo 
una aliquota IVA più bassa sul pro¬ 
dotti Il cui valore agglun to è preva¬ 
lentemente realizzato nel Mezzo¬ 
giorno. Tale selettività dello stru¬ 
mento fiscale, oltre a richiedere 
una scelta strategica sul prodotti 
da incentivare al Sud e quindi sulla 
sua specializzazione, presume un 
complesso dter* tecnlco-lstltuzlo- 
nale, anche se sotto II profilo am¬ 
ministrativo la sua gestione sareb¬ 
be semplificata. La misura può ri¬ 
volgersi a prodotti tipici del Sud o 
Ivi prevalenti (che In realtà è poca 
cosa), oppure mutare la legislazio¬ 
ne IVA attuale, che non prevede 
una differenziazione delle aliquote 
peraree, e ricontrattarla in ambito 
comunitario. In tutti I casi è neces¬ 
saria una capacità di Individuazio¬ 
ne della dimensione del valore ag¬ 
giunto apportato da aziende site 
nel Mezzogiorno. 

Non è poca cosa; ma 11 compito 
amministrativo, se la misura è 


concentrata su alcuni prodotti e si¬ 
gnificativa quanto all’effetto sul 
costi finali, non appare più arduo 
di quello storicamente fallito di 
creare una specializzazione attra¬ 
verso Il credito agevolato selettivo 
a medio termine. Lo strumento fi¬ 
scale, cui andrebbero destinate una 
parte significativa di risorse, sosti¬ 
tuisce Il fondo perduto, che ha , 
scontàto l’errore di concentrare gli 
sforzi di Incentivazione sulla fase 
della convenienza Iniziale degli In¬ 
vestimenti, separandola da quella 
dell’effettiva produzione. In Innu¬ 
merevoli casi, I plani produttivi fi¬ 
nanziati In larga parte dagli Incen¬ 
tivi, se anche partivano, si realizza¬ 
vano la minima parte e per brevi 
periodi. • • ■ ' , » • 

Per quanto riguarda 11 credito 
agevolato, così ridimensionato, sa¬ 
rebbe opportuno prevedere una di¬ 
minuzione del costo del denaro a 
breve e medio termine per le Im¬ 
prese meridionali, con riferimento 
a quello medio delle aree del Cen¬ 
tro-Nord, da concedere In modo se¬ 
mi-automatico porgli Investimenti 
e per la gestione corrente. Il fondo 
perduto dovrebbe, di conseguenza, 
considerarsi più l’eccezione che la 
regola ed essere collegato stretta- 
mente alle scelte strategiche effet¬ 
tuate con Io strumento fiscale. 

L’obiezione dell’Impossibilità nel 
plano comunitario di applicare 
questa misura è valida solo se si 
accetta di vincolarsi alla situazione 
Istituzionale prevalente nel passa¬ 
to, e alle sue conseguenze nel cam¬ 
po economico, responsabili di aver 
separato l’Intervento nel Mezzo¬ 
giorno da quanto avveniva nelle al¬ 
tre sfere della politica nazionale. 

Enrico Wolieb 

ISMERI (Istituto mediterraneo 
ricerche interdisciplinari) 
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Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
«Aumentano pane, zucchero, ' 
tè, riso. Dicono che è per il 
nostro bene... Certo, cl stan¬ 
no proteggendo dall’obesi¬ 
tà». E «mentre tutti ce l’a¬ 
spettavamo In testa, la botta 
è arrivata diretta allo stoma¬ 
co». È la prima pagina di 
«Hoy», li numero della rivista 
d’opposizione in edicola la 
scorsa settimana. Sul fondo 
della vignetta, un panciuto 
banchiere in mezzo «tight» e 
cilindro se ne va con una 
borsa ripiena di dollari e ri¬ 
pete: «Muy agradecldou», 
molto grato. 

Le misure economiche an¬ 
nunciate dal regime proprio 
il 18 settembre, In coinciden¬ 
za con la Festa nazionale — 
svalutazione del peso del 24 
per cento, aumento delle ta- ■ 
riffe del 35 per cento — sono 
al centro di discorsi, polemi¬ 
che, dlbattlU. Se ne parla ‘ 
ovunque. La televisione ripe¬ 
te 1 discorsi rassicuranti dei 
ministri Jarpa, CoUados, 
Escobar — Interni, Econo¬ 
mia, Industria— i quali insi¬ 
stono che tutto va bene, che 
le misure sono necessarie - 
per pagare almeno gli inte¬ 
ressi ael debito estero, che 
ora industria e agricoltura 
aAvraimo più possibilità. 

«Le misure — ci dice Emi- 
UoFlUppl, direttore di «Hoy” ' 
— non hanno fatto altro <me 
rivelare le dimensioni della 
catastrofe. Non ci vuol molto 
a comprendere di chi è la re- . 
sponsabilltà del tremendo 
disastro che 11 Cile, 11 suo po¬ 
polo, sta vivendo. Dopo aver 
favorito l’orgia consumisti¬ 
ca, solo ora questo governo si 
è reso conto di quel che tutti 
sanno: che il paese è sempre 
dipeso dal rame e che perciò 
è avventuroso giocare al 
rialzo con le oscillazioni del 
mercato; che t tassi di inte¬ 
resse il fissano le banche tn- 
temazlonalL che acquisire 
debiti, senza avere ciò con 
cui pagare, conduce sull’orlo 
dell’abisso. A questo ci ha 
portato rarroganza del ra¬ 
gazzi di Chicago. Ed ora tut¬ 
to quello che il governo sa 
proporre è mano dura e re¬ 
pressione ancora più forte 
per mettere il silenziatore ad 
xm popolo affamato». - 

«La nostra lotta — è il 
-commento lapldEirlo di Ma¬ 
nuel Bustos, «leader” con 
Rodolfo Seguel del Comando 
nazionale del lavoratori — si 
concentrerà sulla possibilità 
di ottenere tm ad^uamento 
dei salari e xm calinlere del 
prezzi per i prodotti di prima 
necessità». Ma intanto è già 
la terza volta che i rappre¬ 
sentanti del pur forti^imo 
sindacato dell’opposizione si 
presentano inutilmente a 
piazza de La Moneda. Non 
solo non vengono accolte le 
loro richiesto ma nessun 
esponente del r^ime si de- 
giia di rlceverU. 

Ovxmque per le strade, 
grandi cartelli annunciano 
nuovi aximenti di prezzi: 
benzina e gasolio, stoffe, me¬ 
dicine, latto pane. Un mxiro 
sempre più alto divide I 
quartieri alti, che si snodano 
Ixmgo r«AIameda» fino alle 
montagne — prati, parchi e 
•chalet» in stile svizzero —, 
dalle «poblaciones» e dal 
•campamentos» della perife¬ 
ria. Qui vedi due donne com¬ 
prare insieme clnqxumta 
grammi di zucchero, D in lin¬ 
di ristoranti sempre affollati 
si mangiano ostriche e frutti 
di mare, si beve U famoso vi¬ 
no bianco cileno. Agli angoli 
delle porte di ogni ristoranto 
nugoli organizzati di bambi¬ 
ni coperti di stracci, senza 
acarpe e senza denti, ti assal¬ 
gono chiedendoti soldi o 
qxialsiasi altra cosa. 

Come già in Argentina, 
come in Uruguay, sa chixide 
anche qxil il cerchio delle dit- 
tatxire nxUltarl appoggiate 
dalle oligarchie locali: co¬ 
mincia con xm’accelerazlone 
del debito estero e con una 
valanga di Importazioni a 
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Indebltaiiiento 
svalutazioiie 
e poi la fdme 


InCUe, 
dopo il crollo 
della moneta, 
aumentano 
pane, zucchero, 
latte, thè, rìso, 
benzina, 
medicine 
«Siamo sull’orlo 
dell’abisso», 
dicono i maggiori 
esponenti ' 
dell’opposiziqne 


Due momenti della 
repressione fascista 
in aie. 
durante gii scontri 
degli ultimi mesi 



poco prezzo, prosane con lo 
smantellamento dell’Indù— 
stria e della produzione na¬ 
zionali, finisce con dlsoccu- 
imzlone, recessione, perdita 
brutale del potere d’acqui¬ 
sto, della possibilità di vivere 
del lavoratorL 
«Si chiude anche — com¬ 
menta Mario Shaipe, social- 
democratico di Alleanza de¬ 
mocratica— il bilancio com¬ 
pleto di questo regime. Per¬ 
ché si è promesso di restitui¬ 
re l’xinltà nazionale e in no¬ 
me della slcxirezza nazionale 
si è aperta xina ferita profon¬ 
da, fattadi pri^nlen, 
scomparsi, ' esiliati, morU. 
Perché si è promessa xm’eco- 
nomla sana e pxilsante, dove 
il libero mercato r^ola cor¬ 
rettamente le risorse, eilri- 
sxiltato è xina baldoria di des¬ 
iati prestati che non sai co¬ 


me pagaré, è xm paese infini¬ 
tamente più povero di quan¬ 
to sia mai stato». E José San- 
fuentes, spretarlo del MDP, 
il movimento cui fanno capo 
comxmisti e socialisti, fortis¬ 
simo nelle «poblaciones», che 
è appena tornato da tre mesi 
di confino nel gelido Sud del 
Cile: «Le misure economiche 
sono xm altro atto di violenza 
contro il popolo, rum possia¬ 
mo consentirle». 

Ma le iniziative di contatto 
e di xuoltà tra le varie forze 
politiche dell’opposizione, le 
sole che potrebbero portare 
ad uno sciopero gexwrale e 
nazionale, sembrano ancora 
xm’eventxialltà difficile da 
praticare stabilmente. An- 
dres Zaldlvar, fuori del Cile, 
rilascia dichiarazioni dxirls- 
aime, ma gli altri uomini del¬ 
la Democrazia cristiana so¬ 


no assai meno loqxiacL Al pa¬ 
lese scontento sociale, agli 
appelli della Chiesa, per ora 
sembra aver risposto solo il 
generale Matthei, capo del¬ 
l’Aviazione che, in xtna chilo¬ 
metrica intervista al conser¬ 
vatore «Mercxirio», propone 
xm gradxiale ritiro delle forze 
armate e xm p roces s o di 
apertura politica da avxrlare 
entro il IflOS, pxircbé «1 partiti 
sospenxlano le loro proteste e 
si accordino sxil modi e sxil 
termini con 1 comandanti in 
capo delle Forze Armate». 

un gioco delle parti, con¬ 
cordato in seno alla glxmta? 
Un'autocandldatxna del ca¬ 
po dell’Axrladone, buon ami¬ 
co dell’ambasciatore USA. e 
adatto a sostitxUre xm ditta- 
t«e vecchio e logxxmto? Cin- 
qxie anni fa Oxistavo Ldgta 
perse il posto per aver detto 


CIANCIHINO 
CURAVA I CONTATTI 
AL DI FOOBI OaXA SICItlA. 

con 3U ITA tO-AMCRICANI? 
NO, CON 6tì - 

ITAlO-DeHOCRISTlAWl.' 



le stesse cose che Matthei ha 
raccontato al «Mercxirio», og¬ 
gi Pinochet dichiara alla te- 
lexrisione che «quei che il ge¬ 
nerale Matthei ha axispicato 
corrisponde In pieno alla no¬ 
stra opinione ed è stato con¬ 
cordato in seno alla glxmta di 
goxremo*. Un segno di debo¬ 
lezza o il suo contrario? 

Proprio da questa vicenda 
cominciamo la nxvstra con¬ 
versatone con Jaime Insxm- 
sa, «leader» del MDP. Jaime 
vive in clandestinità a poca 
distanza dalla capitale. Io in¬ 
contriamo in xina casa dove 
d hanno condotto xlopo girl 
Ixinghissiml, con gli occhi 
bendati per tutto l’xiltimo 
tratto. Con Jaime cl erava¬ 
mo conosciuti la primavera 
scorsa a Roma, sxtUto xtopo 
la sua e^ixilrione xlal Cile. 
Aveva già xleciso di ritorna¬ 
re, ora 1^ xm’arla xm po’ idù 
stanca e tesa di qualche me¬ 
se fa. 

«Un floeo dtle parti ~ di¬ 
ce subito —. Matthei fa xma 
sortita per allentare la ince¬ 
sa intorno al regime, ma non 
deve avere nessxm credito». 
L’accordo nelTopposIzione? 
«Un dovere prioritario — ri¬ 
sponde — Io ha detto anche 
Lxils Corvalan, il segretario 
del partito cmnxinista. Hai 
visto la situazione economi¬ 
ca, bai xristo la^brutalltà della 
r epre ssi one? E xirgente xmlre 
tutto il popolo nella batta- 
^ia per la demozrazla e in 
(mesta batta^la nessxmo ha 
il diritto di mantenere com¬ 
portamenti settait, estreml- 
xrtl, meschini o xU esdxisiooe, 
cod come nessuno ha il dirit¬ 
to di imporre agli altri 1 suoi 
punti (il vista». Ma ({uesta 
unità non sembra trovare 
luoghi dove crescere. «Non è 
vero, non è cori nelle «pobla- 
clones”, dove la gente ha Im¬ 
parato a lottare unita, senza 
più paura. E non è cori arile 
xmiversltà. Oli studenti sono 
xina grande speranza, xuidlcl 
anni di regime, di censura, di 
conformismo non li hanno 


pl^tl». 

Eipiasl mezzanotte 


do amvlaino nella 


te qxian- 
sede dri 


Colico medico dove si tiene 
xma vegUa per la «dlenldad 
profesional». Canzoni, poe¬ 
sie, discorsi; si discutono le 
forme drila protesta per l’e¬ 
spulsione di xm colica, av¬ 
venuta di recente per motivi 
politicL Cl sono molti diri¬ 
genti dell’opposizione, parla, 
tra intensi applaxisi, Manuel 
Almeyda, (»nuto e carisma¬ 
tico preridente del MDP. 
«Iniziative come (jueste — ci 
spi^a Di^o Munoz, del col¬ 
lettivo di Rovani scrittori — 
(d servono a fare opposizione 
in tutii I modi, ad affermare 
la nostra anria di partecipa¬ 
zione, di cxiltxira, di inf orma- 
rione, contro chi ci strango¬ 
la». Gli studenti sono nel mi¬ 
rino della repressione; qual¬ 
che settimana fa, a Conce- 
pefam, diciannove studenti 
della facoltà di ingegneria 
sono stati gravemente feriti 
dalle pallottole dei «carabi- 
neros». Ma (juesto, come nel¬ 
le «poblaciones», non aem- 
bra, incredibilmente, in gra¬ 
do di fermare le mille inteia- 
rive di vita che la gente si xra 
ri p re n denda 

Nel teatro «La Ctenedia» fa 
Il pieno tutte le sere Claudio 
di Gindamo etm 11 suo grop¬ 
po teatrale dell’«Ictus>. Rap¬ 
presentano xm lavoro tratto 
da xm romanzo dell’uru- 
guayano Mario Benedetti, 
«Primavera en xma escpilna 
rota»: si paria dri ritonio de¬ 
gli esuli, drila difflroltà di rl- 
cncire rapporti d'amore do¬ 
po anni di barbarle, dopo 
eqrerieoze tanto diverse; 
Chiacchieriamo con Claudio 
ed altri amici drila possiblll- 
tà di xma toxirnée dri groi^ 
In Italia. Per far conoscere 
l’altro Ole che già esiste, è 
xdvxx. Nonostante esecxizioni 
sommarie, censura, stato 
d’emergenza, nonostante xm 
dittatem deciso a lasciare il 
potere solo da morto, che di 
se stesso dice: «Il comandan¬ 
te in capo non sbaglia mal». 


GiCVSflfMI 
(FINE — n pre cc xlente arti¬ 
colo è stato pubblicato U 9 ot¬ 
tobre) 



ALL’ UNITA' 

IVa Musatti e Pertini 
niente di «elettorale» 
ma affettuose risate 

Cara Unità, • 

il pezzo da me scrino e da voi pubblicalo 
ìfnel numero del 23 u.s. sul Presidente Pertlnl, 
riguardante un mio desiderio del tutto perso¬ 
nale. ed un problema soltanto mio, è stato 
frainteso dalla quasi generalità dei giornali¬ 
sti. di ogni colore, che lo hanno commentalo. 

Il PC! non ha bisogno di servirsi di una 
persona come me, per esprimere giudizi poli¬ 
tici; nè io sono tanto sciocco da assumere la 
funzione di portavoce: neppure dei compagni 
comunisti, a cui mi legano rapporti di amici¬ 
zia e di colleganza ma che io non mi sogno 
assolutamente di rappresentare. 

il pezzo in questione era soltanto l’espres¬ 
sione di una mia certa autoironia: a cui asso¬ 
ciavo — pur con lutto il rispetto che ho per 
Periini — anche la sua persona. Per il solo 
fatto che siamo coetanei. Entrambi tuttora 
arzilli, amici da sempre, ma — poiché non 
ancora rimbambiti — consapevoli della po¬ 
sizione diffìcile dell'uomo di età il quale si 
espone a! pubblico. Posizione diffìcile perchè 
in bìlico: fra un senso di essere al di sopra 
delle cose, per cui può pensare che proprio in 
ragione dell'età tutto gli è permesso, e la 
consapevolezza invece che in queste condi¬ 
zioni è facile fare passi falsi, gaffes, o assu¬ 
mere atteggiamenti che possono anche nuo¬ 
cere all'immagine che la gente si è fatta di 
noi. 

Pertini ha compreso perfettamente l'ele¬ 
mento umoristico nei miei confronti che era 
contenuto nei mio scritto. Tanto che per tele¬ 
fono ci slamo fatti insieme affettuose risate. 

I giornalisti invece, o per lo meno la mag¬ 
gior pane di loro, non hanno capito nulla: e 
si sono Immaginati oscure manovre, ballons 
d'èssai. inizio prematuro di campagna elet¬ 
torale ed altre sciocchezze de! genere. • 

Per me Pertini è soltanto un caro compa¬ 
gno di viaggio, che mi è utile — specialmente 
nella posizione che occupa e col prestigio che 
gli è proprio — per regolarmi ad attraversa¬ 
re questo periodo di vita senza eccessivi 
sbandamenti. 

Coloro che vogliono scoprire in queste co¬ 
se misteriosi retropensieri hanno preso sol¬ 
tanto una cantonata. 

CESARE MUSATTI 
(Milano) 

La migliore propaganda 
è dare spazio a lettere 
di diverse opinioni 

Caro direttore. 

domenica 23 settembre la Stampa di Tori¬ 
no in un articolo in prima pagina informava 
i lettori che ru//'Unità spuntavano •come 
funghi» lettere di cattolici solidali col PCI. 
Per noi che /'Unità la leggiamo tutti t giorni 
queste lettere sono una cosa normale; però 
mi sono accorto, appunto sentendo / com¬ 
menti alParticolo citato, che la stragrande 
maggioranza dei cittadini ha invece la con¬ 
vinzione che siano lettere pilotate: insamma 
tutta propaganda. ’ 

Io credo per contro che a noi tocchi avere 
un organo di stampa anche perchè altri, che 
hanno principi e ideali simili ai nostri, pos¬ 
sano con esso trovare il coraggio.di spezzare 
i pregiudizi e si sentano veramente dalla par¬ 
te giusta: senza per questo sentirsi traditori 
di Colui che per primo, lottando contro gli 
sfruttatori, guerrafondai e falsi profeti, pa¬ 
gò con la vita la sua coerenza. 

GIAMPIETRO MAINERÒ 
(Savona) 

«Faceva gli zoccoli, 
declamava Giusti e Fusinato, 
morì di pellagra...» 

CoraUnità. 
voglio accomt 


tpagitare il mio contributo di 
trecentomita tire per la sottoscrizione 
straordinaria co! ricordo di mio nonno ma¬ 
terno. Ermenegildo Marcuzi. di Asola (Man¬ 
tova). 

Era un uomo modesto, faceva gli zoccoli, i 
•sopel», leggeva TAsina declamava le poe¬ 
sie di Giusti e Fusinato. Allevò con tanto 
amore t tre figli rimasti orfani di madre, ma 
a soli 37 anni, ne! 1901, morì di pellagra. È 
una storia molto semplice e triste, ma è dive¬ 
nuta una parte della mia vita, che ho cercato 
di percorrere con coerenza sempre lottando 
— come avrebbe dello mio nonno — per il 
riscatto delle umili genti. 

CARLA LOMBARDO 
(Mnano) 

«Verità, sempre incompiuta, 
dover essere, impegno, 
forza ideale, lotta...» 

Cari compagni. 

vorrei rendervi partecipi di alcune mie 
considerazioni a proposito delTarticolo di 
Franco Fortini sul terrorismo e sulFuscita 
dairemerrenza: «Anni 70. la resa della sini¬ 
stra» del 28/9. ’ . 

È ben noto il rutturallsmo rousseaulano 
dell’ultimo Fortinù il ritorno a certe conce¬ 
zioni campestri e provinciali antimetropoli¬ 
tane, il ritiro da quel mondo •onde cotanto 
ragionammo insieme». daWuntverso disu¬ 
manato di questi ultimi tempi visti con gii 
occhi d’un saggio antico e disperato. 

La contrapposizione forzosamente mecca¬ 
nica tra Storia e Tecnologia (come se si in¬ 
tendesse dire tra •Fossato» e •Futuro») non 
può non generare che nostalgie fiberistiche, 
mitologie libertarie nonché gridò di dolore 
per una •tradizione» vilipesa. 

Altro è il diffìcile e precario articolarsi, 
nelle cose, del disincanto scientifico e detta 
lotta ideale di trasformazione, proprio oggi 
che a venir meno i tutto Tinsieme della con¬ 
cezione della •verità» dello Stato; della Po¬ 
litica. della Storia. 

Lo stesso Fortini chiudeva un suo libro del 
1976 (l cani del Sinai - Einaudi) con queste 
parole: «Attirarsi qxiakbe latrato o qxtalcbe 
morso i cosa davvero di nessun momento, 
senza merito né demerito. Bisogna voler beo 
altro; e anzitatto credere, come Lenin diceva, 
che ad ogni situazioae esiste una xna d’nacita 
e la possibilità di trovarla. E cioè che la verità 
esiste, assoluta nella sua relatività». E la veri¬ 
tà, oggi, è nelle storie degli uomini, nella 
violenza della lotta tra i •modi sodali di 
produzione» e le •forze produttive» liberate 
dal processo capitalistico, nello stesso conti- 
ttuo risorgere e scomparire delle utopie so¬ 
dati Immediatiste contro Pingiustizia e ia 
durezza della Storia. 

L'impegno per una riflessione ulteriore de¬ 


ve quindi nascere da una critica radicale ad 
ogni riduzionismo, romantico o tecnocratico, 
della dialettica storico-sociale a contrappo¬ 
sizione tra Società Umanistica e Società 
Tecnologica: la prima che sarebbe caratteri¬ 
stica d'un'epoca di sviluppo e di espansione, 
sia in termini economici che culturali; la se¬ 
conda figlia d’un’epoca di crisi, apocalittica 
e ormai àgli sgoccioli del suo •destinò». 

Il nodo fondamentale ritengo di trovarlo* 
nella concezione storico-scientifica della 
•verità» (ad essa, invece, continuiamo a cre¬ 
dere trascendentemente e di essa ci sentiamo 
depositari autorizzati di fronte a tutti: sto¬ 
ria, mondo, •generazioni del ’68», pentiti, 
dissociati ecc.) che deve poter illuminare la 
nostra teoria e la nostra prassi sociale. La 
•verità» è come la critica: sempre incompiu¬ 
ta, sempre intesa come dover-essere, impe¬ 
gno. forza ideale, lotta. 

CLAUDIO TULLII 
(Roma) 

«Sarebbe come se...» 

Cara Unità. 

y uanta tristezza (e rabbia, e sgomento...) 
leggere che da alcuni giorni squadre di 
•giustizieri» girano sul litorale romano av¬ 
velenando, con polpette a! cianuro, i cani che 
ivi, con o senza padroni, risiedono. 

Sgomenta rendersi conto che pochi vedono 
in ciò il sintomo dì una mentalità aberrante: 
un bimbo muore per una tragica coincidenza, 
per l'imprudenza dei padroni dì un cane, la¬ 
sciato forse troppo •Ubero di giocare» col 
bimbo stesso, e non si trova di meglio che 
iniziare questa mostruosa •opera di preven¬ 
zione»: uccìdiamo i cani della zona, con l'in¬ 
ganno della polpetta, ripuliamo di queste 
bestiacce tutte le spiagge (e magari, dopo le 
città, le campagne...). Sarebbe come se eli¬ 
minassimo tutti i giovani tra i 15 e i 25 anni, 
solo perché il più alto numero di tossicodi- 
penaenti-spacciatori è racchiuso in questa 
fascia di età. O, più linearmente, come voler 
togliere di mezzo lutto ciò (uomini, animali, 
cose, situazioni) che ci dà fastidio, che ci lede 
in qualche modo; tutto ciò che non compren¬ 
diamo, che non riusciamo a comprendere, 
invece di sforzarci dì farlo. 

Nella società che sfrutta, dove trionfa chi 
è più forte o più semplicemente chi è più 
cattivo e senza scrupoli, t perdenti sono i 
meno garantiti, i meno protetti, i più deboli: 
bambini, handicappati, cani... Cani osannati 
se, al servizio dell’uomo, guidano ciechi, fer¬ 
mano scippatori, fiutano droga nei doppi- 
fondi delle valigie; cani che d’estate, dai loro 
padroni, vengono abbandonati come un ma¬ 
glione non più di moda airinizio delle vacan¬ 
ze. 

Il rispetto per chi è diverso da noi, la ricer¬ 
ca dell armonia (e non del conflitto) con chi 
ci sta attorno, la comprensione per ciò che a 
una prima analisi sfugge devono essere pa¬ 
trimonio comune nella società che vogliamo 
costruire. 

PIERLUIGI TORRE 
(Roma) 

Madre. non crìtica figlio ; 

Gentile direttore. ’’ ■ 

in riferimento al comunicato della Casa 
Editrice Mondadori sul •caso» del libro di 
Nando Dalla Chiesa (comunicato apparso 
;u//'Unità del 2 ottobre scorso) sento il dove¬ 
re di fare una precisazione, anche in conside¬ 
razione del modo in cui il testo si è prestato 
ad essere interpretato nella titolazione del 
suo giornale: 

I) la Casa Editrice Mondadori si i limita¬ 
ta a fare da tramite •istituzionale» tra un 
suo autore, Nando Dalla Chiesa appunto, e 
gli organi di informazione, trasmettendo le 
dichiarazioni dell’autore stesso originate 
dall’anticipazione pubblicata da! nostro pe¬ 
riodico Panorama,' 

2) Nando Dalla Chiesa voleva, con quelle 
dichiarazioni, evitare un’interpretazione 
parziale e/o strumentale che qualcuno 
avrebbe potuto fare del suo libro, convinto 
com’è che esso possa essere conosciuto cor¬ 
rettamente soltanto netta sua interezza. 

Non vi era perciò, nel comunicato, alcun 
intento di critica nei confronti dell’operazio¬ 
ne giornalistica di Panorama. 

CARLOSARTORI 

(Direttore relazioni esterne della A- Mondadori) 

Quello che ha scrìtto 
«Tempi Nuovi» 

Caro direttore, 

ho letto il 22/9 ta lettera di A. Cattania. la 
quale mi ha spinto a leggere l'articolo del n. 
37 di Tempi Nuovi su TogllattL ■ 

La polemica imiirizzata da Cattania con¬ 
tro ta •pretesa ineluttabilità del leninismo 
come Tunica possibile forma di realizzazio¬ 
ne del mutamento rivoluzionario» non mi 
pare abbia ragione d’essere Infatti Tempi 
Nuovi cita un brano di Togliatti che dice: 
•Lenin... dette un solido fondamento alla ri¬ 
cerca e lotta che può e deve essere condotta 
jxr inserire nelle contraddizioni dei regime 
borghese la lotta della classe operaia, in mo¬ 
do tale che apra una via rivoluzionaria, una 
ria al socialismo, aderente alle condiziooi di 
ogni Paese». 

Da parte sua Tarticolista del settimanale 
sovietico aggiunge: •Togliatti ha sviluppato 
ed ha applicato in modo creativo il marxi- 
smo-leitìnismo alte condizioni delTItalia... 
Togliatii ha sviluppato Tidea leninista che lo 
scopo di tale studio non è quello di trasferire 
meccamctunenie determinsue forme, createsi 
storicamente, di iottaedt lavoro di massa, in 
un’altra situazione politico-sociale, ma di 
trovare.- la ria più opportuna nella data si¬ 
tuazione di lotta per te trasformazioni de¬ 
mocratiche, la pace e il socialismo». 

LI concetto airi vari modi in cui sarà e do¬ 
vrà essere condotta la lotta per il soriaìtsmo 
net diversi Paesi, concetto già di Lenin, è poi 
ripreso per altre quattro volte nelTarticolo. 

Càmunque, a parte questa questione, ho 
trovato Tarticolo di Tempi Nuovi interessan¬ 
te nel swo complesso eperia sua frase finale: 
•Li FCVS fa di tutto per conservare e svilup¬ 
pare il retaggio delTendnente rivoluzionario 
internazionalista, per rafforzare e ampliare t 
legami fraterni con ti PCi. reparto eCavan- 
fMoràia della classe operaia italiana, che di- 
fimde gii interessi essenziali dei lavoratori». 

LUCIANO MARCOLIN 
(Pordenone) 

In inglese 

Caro direttore. 

. sono un cittadino della Repubblica di Sin¬ 
gapore, Vorrei corrispondere, in inglese, con 
dei Ultori italianL Ho 28 anni 
J1MMYONG 

Apt BIk S4. (c.p.) 02-1460. New Upper Cbaar Road 
(Sagapore 1646} 
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Le dichiarazioni del presidente della Regione al quotidiano «La Nuova Sardegna» 

Servizi e separatismo, poiemica 
suii'ìntervista di Mario Mdis 

Il segretario del PCI Mario Pani: «Elementi di confusione tra il ruolo di dirigente di partito e quello 
istituzionale» - Il PCI è comunque per il massimo sforzo di unità per affrontare i problemi delPisoia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’intervista ri¬ 
lasciata dal presidente della 
Regione onorevole Mario Melis 
al direttore de «La nuova Sar* 
degna» Alberto Statere, va su¬ 
scitando discussioni e i^lemi- 
che negli ambienti politici iso¬ 
lani. In particolare l'attenzione 
viene rivolta ad alcune formu¬ 
lazioni circa le responsabilitÀ 
dei servizi segreti nella campa¬ 
gna sul «complotto separati¬ 
sta». Intervenendo con argo¬ 
menti critici, sia pure legittimi, 
ed arrivando a trarre dairepi- 
sodio ancora aH'esame della 
magistratura (il processo è pre¬ 
visto per le prossime settima¬ 
ne) alcune «logiche deduzioni», 
il presidente Melis — cosi viene 
fatto rilevare — è intervenuto 
direttamente più come espo¬ 
nente del partito sardista che 
come massimo rappresentante 
del governo regionale. Viene 


inoltre fatto rilevare che, nella 
lunga intervista, rilanciata in 
campo nazionale dalle agenzie 
di stampa, ben poco sia stato 
concesso ai problemi dramma¬ 
tici deU’occupazionee dello svi¬ 
luppo. 

«Per l’alto incarico che rico¬ 
pre come presidente della giun¬ 
ta » sostiene il segretario re¬ 
gionale del PCI compagno Ma¬ 
rio Pani —, l'onorevole Melis 
non dovrebbe contribuire ad 
alimentare ulteriori elementi di 
confusione tra il suo ruolo isti¬ 
tuzionale e quello proprio di di¬ 
rigente di partito, esponendosi 
in tal modo alle iiuidie di cui 
possono approfittare i nemici 
deU’attuale maggioranza». 

iCom’è noto, l’attuale giunta 
- ricorda il compagno Pani — si 
fonda su una solidarietà politi¬ 
ca e programmatica cut concor¬ 
rono, in modo diverso, il PCI, il 
PSd’A, il PSI, e si avvale di un 


atteggiamento non ostile del 
PSDI e del PRI. Solo il pro¬ 
gramma e l’accordo politico tra 
queste forze costituiscono la 
base sul quale si regge l’esecuti¬ 
vo in carica. Continuare a con¬ 
durre, sia pure per ragioni le¬ 
gittime, una polemica politica 
essenzialmente in difesa delle 
posizioni strategiche del 
PSd’A, come fa l’onorevole Me¬ 
lis — rischia di creare difficoltà 
nei rapporti ta i partiti dell’at¬ 
tuale maggioranza». 

Il compagno Pani precisa 
quindi che «alcuni riferimenti 
dell’intervista dell’onorevole 
Melis, su presunti atteggia¬ 
menti non collimanti tra le po¬ 
sizioni dei dirigenti nazionali e 
Quelle dei dirigenti regionali 
del PCI sono del tutto infonda¬ 
te, semplicemente perché non 
si sono verificate». 

Occorre ora pensare ad an¬ 
dare avanti sulla strada delle 


realizzazioni concrete, per por¬ 
re riparo ai disastri ereditati 
dal malgoverno democristiano. 
•Per quanto ci nguarda — con¬ 
clude il compagno Pani -, noi 
comunisti confermiamo il tota¬ 
le impegno al fine di realizzare 
il programma presentato dalla 
giunta». Una volta entrato l’e- 
secutivo nella pienezza delle 
sue funzioni, è necessario af¬ 
frontare la crisi con misure 
staordinarie, chiamando a col¬ 
laborare per l’avvio a soluzione 
del problema centrale dell’oc¬ 
cupazione i lavoratori e le po¬ 
polazioni, tutte le forze demo¬ 
cratiche e autonomistiche, cia¬ 
scuna nei rispettivi ruoli di 
maggioranza e di opposizione. 
L’esigenza, del resto, è profon¬ 
damente sentita dallo stesso 
onorevole Melis, ed a questo fi¬ 
ne si tengono le prime riunioni 
della giunta. Tanto che i primi 
atti riguardano — e lo sottoli- 
neano in particolare gli otto as¬ 


sessori comunisti — le impo¬ 
stazioni programmatiche delie 
politiche di settore, a partire 
dall’agricoltura, dalì’inaustria, 
dall’artigianato e dalla forma¬ 
zione professionale per i giova¬ 
ni. 

Al di là delle questioni ora al 
centro di polemiche, talvolta 
artificiose e strumentali, il PCI 
sostiene la necessità di un coin¬ 
volgimento pieno delle forze 
politiche, sindacali e sociali per 
contribuire alla soluzione dei 
problemi gravi della Sardegna, 
ricercando il massimo di unità. 
«Daremo il nostro apporto di 
idee, come è nelle tradizioni del 
PCI, e porteremo avanti l’ini¬ 
ziativa tra i lavoratori, i giova¬ 
ni, le donne, per lo sviluppo di 
un vasto movimento che — af¬ 
ferma il compagno Pani — par¬ 
ta dal bisogno insopprimibile 
di rinascita e di lavoro». 

Giuseppe Padda 


Pertini inaugura i nuovi impianti 

La radio, a 60 
anni, si affida 
a un computer 

Un sistema a tecnologia avanzata regolerà 
il traffìco in arrivo e in uscita dei segnali 


/ 








ir 






.JEi 


& 




ROMA — GII impianti di Super radio dalla RAI in via Asiago 


I 


ROMA — La RAI celebra og- 

f [l ufficialmente 160 anni del- 
a radio con una cerimonia 
alla quale parteciperà San* 
dro Pertlnl. Nel vecchio pa¬ 
lazzotto di via Asiago — al 

a uale è stato da poco rifatto 
maquillage — sarà Inau¬ 
gurato «Super radio», un’ap¬ 
parecchiatura modernissi¬ 
ma con 11 compito di racco¬ 
gliere dalle sedi nazionali e 
aall’estero tutto ciò che deve 
andare In onda, di ordinarlo 
e regolarne, infine, la distri¬ 
buzione sul vari canali della 
radiofonia.' Per capire me¬ 
glio la funzione di questo 
centro si può pensare a una 
torre di controllo di aeropor¬ 
to o alla cabina di smista¬ 
mento di una grande stazio¬ 
ne ferroviaria. 

Oggi anche I lavoratori 
della RAI ricorderanno, ma 
a modo loro, il 60" della RAI. 
Lo faranno con due ore di 
sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria dello 
spettacolo e dell’Informazio¬ 
ne. Non uno sciopero contro 
il servizio pubblico ma — co¬ 
me spiegano 1 dirigenti del 
sindacato — uno sciopero 
per li servizio pubblico. ! sin¬ 
dacati denunciano il com¬ 
portamento dell’azienda che 
consulta 1 sindacati a deci¬ 
sioni già prese; ne contesta¬ 
no 11 piano di ristrutturazio¬ 
ne poiché esso non presenta 1 
connotati di un vero proget¬ 
to editoriale, strategicamen¬ 
te all’altezza della sfida lan¬ 
ciata dairoligopollo privato; 
chiedono la revisione della 
legge di riforma della RAI e 
la regolamentazione delle tv 
private. La protesta del lavo¬ 
ratori RAI avrà anche un 
aspetto pubblico e singolare: 
alle 15 l’orchestra delia RAI 
di Roma si esibirà davanti 


alla direzione generale del¬ 
l'azienda, in viale Mazzini. 

«Super radio» — il cui no¬ 
me esatto è: centro per 11 
controllo e lo smistamento 
del programmi- radiofonici 
della RAI -> è stato presen¬ 
tato e spiegato ieri mattina 
al giornalisti. A pochi metri 
da un antiquato e sferra- 
gliante ascensore c’è una sa¬ 
la avveniristica per le appa¬ 
recchiature che ospita e 
l’ambiente creato dall’archi¬ 
tetto Morgantini, che ha an¬ 
che disegnato la carrozzeria 
di «Super radio» per conto 
della ditta — la Italtel — cui 
la RAI ha affidato la realiz¬ 
zazione dell’impianto. Mo¬ 
quette verde, luci soffuse, co¬ 
lori pallidi e sfumati, che 
vanno dal bianco al violetto, 
danno la sensazione di tro¬ 
varsi in una sala di controllo 
spaziale. In effetti questo è 11 
centro nervoso delia radiofo¬ 
nia pubbliciL L’impianto è In 
funzione dalle 6 del mattino 
alle 24 poiché le trasmissioni 
della notte sono governate 
da altri impianti. Sei pannel¬ 
li — una vera giungla di pul¬ 
santi, spie luminose — rego¬ 
lano il traffico della enorme 
mole di segnali che arrivano 
a Roma da tutti 1 punti — in 
Italia e all’estero — dove si 
producono programmi o lo¬ 
ro parti o con iquall si atti-- 
vano collegamenti destinati 
poi ad essere irradiati sui 5 
canali delia radiofonia (tanti 
sono diventati dopo l’intro¬ 
duzione di due canali in ste¬ 
reofonia che trasmettono a 
cominciare dalle 15) e quelli 
della filodiffusione. 

Un computer centrale si 
incarica di approntare per 
ognuno dei segnali in arrivo 
il binarlo di ingresso, poi 


quello di uscita. Tutta la pro¬ 
duzione radiofonica, infatti, 
converge sul centro di pro¬ 
duzione di Roma, dove ogni 
programma viene inserito 
nei palinaesti dei diversi ca¬ 
nali e su questi riversato at¬ 
traverso la fitta rete di tra¬ 
smettitori piazzati sui terri¬ 
torio Italiano. 

Il nuovo impianto è in 
grado di accogliere 100 se¬ 
gnali mondfase e 150 In ste¬ 
reofonia; allo stato attuale 


ne dovrà governare una me¬ 
dia di 100-130 al giorno. La 
sua potenzialità e la tecnolo¬ 
gia flessibile usata dalla Ital- 
tei dovrebbero garantirne 
l’efficienza per almeno 20 
anni. Un banco di supervi¬ 
sione consente a uno dei 4-6 
tecnici che operano nella sa¬ 
la di controllare il lavoro dei 
sei pannelli che regolano il 
traffico del segnali, di collo¬ 
quiare con il computer rice¬ 
vendone segnalazioni e al¬ 


larmi, chiedendogli istruzio¬ 
ni. Ogni operazione è visua¬ 
lizzata su appositi monitor. 
Il nuovo impianto non è in 
grado di incidere sulla quali¬ 
tà del segnale che arriva ai- 
l’ascoltatore: questo dipende 
dalla potenza degli impianti 
di emissione e dal grado di 
pulizia dell’etere. 

Non è ancora il rilancio e 
la revisione della radiofonia, 
ma è almeno un segnale che 
la RAI non abbandona la ra- 

Antonio Zollo 


Rìiinoyare la scuola? No, 
tutti a fare le supplenze 


ROMA — L’articolo 6 della legge fìnanziaria pre¬ 
sentata dal governo dà un’idea precisa di come il 
pentapartito concepisce la spesa per la scuoia. 
Esistono le dotazioni aggiuntive di insegnanti 
per potere realizzare sperimentazioni e progetti 
innovativi nella scuola? Li riduciamo a truppe 
mobìli per coprire le supplenze brevi o, tutt’al 
più, come sostegno per i portatori di handicap. 
La selezione aumenta anche in relazione al so¬ 
vraffollamento delle dossi? Si porta il numero 
massimo di alunni per eula da 25 a 30. 

Si spende molto per un esame di maturità de¬ 
qualificato? Dal prossimo anno si potranno sce¬ 
gliere i commissari nella stessa dttà, con tutti i 
■rischi che dò comporta sul piano della serietà e 
del valore legale del titolo ^ studio. 

•Si è scelto — commenta il segretario della 
CGIL-scuoIa Gianfranco Benzi — di rosicchiare 
i margini di iniziativa innovativa nella scuola, di 
ridurla a servizio sempre più dequalificato da 
valutare solo con il bilandno del commerciante. 
Le dotazioni organiche aggiuntive, gii insegnanti 
in soprannumero, erano stati concepiti proprio 


per arricchire il servìzio scolastico. Invece sono 
mal distribuiti, ammassati in alcune province del 
Sud e in alcuni gradi di scuola. Addirittura assor¬ 
biti neU’orgonico di diritto». Addìo progetti e 
sperimentazioni, dunque. E la «finanziaria» po¬ 
trebbe mettere una pietra sopra questa crisi, ta¬ 
gliando di netto il problema e spedendo tutti a 
far supplenze brevi. Ma U sindacato non d sta. 

«Qui à in ballo la qualità della scuola — conti¬ 
nua Benzi — noi chiediamo che questi paragrafi 
siano stralciati e che si tratti. Occorre Àe le do- 
tazicni aggiuntive siano il 5% deU’orgatùco di 
ogni provinda, e che siano distribuite in modo 
equilibrato. Deve essere eliminato l’assurdo 
blocco che mantiene inalterabile il numero delle 
classi dairsi; siamo disposti a discutere su tutto, 
dalle supplenze brevi all’organizzazione del lavo¬ 
ro. Ma non si possono stipare più di 30 ragazrini 
in un’aula, lasciare fuori dai ruoli migliaia di in¬ 
segnanti ^ "promossi” dalla legge 326. e poi 
parlare di serietà degli studi, né risparmiare soldi 
rischiando di trasformare la maturità in un gran 
niércato delle raccomandazioni. 


Per ii Senato accademico 

«Scoppia» 
l’Università 
di NapoU 

Tetto record di 100 mila iscritti - Smenti¬ 
to il numero chiuso - Convegno in ottobre 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Scoppia 11 caso Napoli, stavolta per l'università. 
Centomila studenti, è 11 tetto record degli Iscritti nel blennio 
’82-’84. Sono tanti, troppi per li vecchio ateneo cittadino che 
potrebbe decentemente ospitarne meno delia metà. E cosi, 
nelle scorse settimane si è giunti persino a evocare lo spettro 
del numero chiuso. II Retto¬ 


re, Carlo Ciliberto, ha smen¬ 
tito similt voci, confermando 

— però — lo stato di gravis¬ 
simo affanno e di sovrappo- 
polamento delle facoltà, in 
particolare quelle di Medici¬ 
na. Giurisprudenza, Econo¬ 
mia e Commercio. 

II numero chiuso — In- 
somma — non può essere la 
soluzione, ma 11 Senato acca¬ 
demico. lancia un inquietan¬ 
te SOS; nei mesi scorsi, il 
massimo organismo di go¬ 
verno deH’unlversltà aveva 
approvato un documento, 
poi divenuto manifesto pub¬ 
blico, in cui se non 11 numero 
chiuso si auspicava — co¬ 
munque — «un òontenimen- 
to delle Immatricolazioni, al 
fine di consentire a tutti gli 
studenti di fruire in misura 
adeguata delle prestazioni 
didattiche che l’ateneo è in 
grado effettivamente di for¬ 
nire». • ' 

Tutti problemi tornati ieri 
sul tappeto nel corso di una 
conferenza stampa convoca¬ 
ta dal Rettorato, in vista del 
convegno regionale sull’uni¬ 
versità in programma per 11 
prossimo 22 ottobre. Nella 
sostanza sono già state 
avanzate le proposte di breve 
e lungo periodo, necessarie 
per risalire la china. Napoli 

— ha detto il Rettore — ha 
bisogno di una seconda uni¬ 
versità cittadina. Si è parla¬ 
to, insomma, dell’opportuni¬ 
tà di raddoppiare le sedi col¬ 
locando la seconda all’Inter¬ 
no dell’area metropolitana 
di Napoli. Ma non per fare 
dei dupUcatl, è stato detto. Si 
chiede, al contrario, di Intro¬ 
durre nuove discipline, pun¬ 
tando alla formazione di 
professtonalltàeffettivamen- 
le richieste dal mercato, dell- 
neando corsi differenziati 
con la possibilità di conse¬ 
guire, titoli e diplomi Inter¬ 
medi. 

— Un terzo ateneo dovrebbe 
essere sistemato nelle zone 
Interne della regione. Gra¬ 
vissime le responsabilità del¬ 
la Regione Campania che è 
l’unica a non avere ancora 
definito un piano di disloca¬ 
zione delle nuove sedi uni¬ 
versitarie sul suo territorio; 

10 ha denunciato In modo 
esplicito il compagno sena¬ 
tore Pietro Valenza, interve¬ 
nuto all’incontro di ieri as¬ 
sieme a numerosi parlamen¬ 
tari, tra cui 1 comunisti Ali¬ 
novi. Geremlcca, Imbriaeo. 

11 rappresentante degli stu¬ 
denti nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’università 
ha chiesto che si faccia chia¬ 
rezza sul ventilato problema 
del numero chiuso, per af¬ 
frontare, Invece, alla radice t 
reali pràbleml dell’ateneo. 
Altri segnali più che preoc¬ 
cupanti vengono. Intanto, 
dal versante delle Iniziative 
di nuova edilizia universita¬ 
ria a NapolL Seri ripensa¬ 
menti hanno fermato — per 
U momento — U progetto di 
ristrutturazione del com¬ 
plesso del vecchio Policlinico 
nel centro antico della dttà. 
La realizzazione dei nuovi 
Istituti per le facoltà sdentl- 
flche a Monte Sant'Angelo, 
nella zona ocddentale di Na¬ 
poU (per un Importo totale di 
ISO miliardi), rischia di bloc¬ 
carsi In seguito alla mancan¬ 
za dei fondi FIO. 


Iniziativa a Cividaie mentre in Parlamento si discute della legge di fatela delle minoranze 

» 

Sloveni in Italia, incontro col PCI 


Dal nostro inviato 

DIVIDALE (Udine) — Nel pic¬ 
colo giardino di Circolo che 
porta Q suo nome il busto di 
Ivan lYinko («poeta e guido», 
recita l’epigrafe bilingiM) testi¬ 
monia la memoria storica de^ 
sloveni della provincia di U^- 
ne. Una memoria tenace, eof- 
feita. difesa contro tutti i ten¬ 
tativi di snazionalizzare questa 
comunità. Quella che si chia¬ 
mava Slavia Veneta è una terra 
povera, di emigrazione, di ral- 
late prive di industrie, a ridosso 
delle montagne e del confine. Il 
fascismo incrudelì da queste 
parti con particolare violenza e, 
nel dopo^erra, il monopolio 
democristiano del potere ha 
p r ov oc a to un'assimilazione 
etrìsdante. un venir meno per 
taluni della stessa coscienza 
della propria identità naziona¬ 
le. A TVìeete e nel Goriziano gli 
■lovcfd hanno ecuole, ktituzio- 
ni culturali ed eeonomidie, una 
p re senza riconoeduta. Qui si 
contesta ancora la loro stessa 
dignità di minoranza. Ed A prò- 
pno per questa gente che ei 
combatte la battaglia più diffi- 


cQe nella fast in cui, dopo de¬ 
cenni di attese, la legge per la 
tutela ^obale degli aloveiii in 
Italia muove i priiai. faticon 
passi in Parlamento. Nella sede 
del Circolo «Ivan IVinko» di Ci¬ 
vidaie i rappresentanti di que¬ 
sta comunità hanno incontrato 
i parlamentari comunisti.- Uno 
scambio dì informaziom e un 
confronto assai utili, svoltisi in 
un clima di amicizia e rispetto, 
tra gente che combatte da ormi 
una stessa battaglia di civiltà e 
democrazia. C’erano alcuni sa¬ 
cerdoti. tradizkmali animatori 
(anche Trinko era un prete) 
della resistenza alle sopraffa- 
zkmi compiuta in queete valli, 
c’erano dirventi di gruppi fol- 
doristid, di periodid. di or^- 
nizzazionì sociali, delle associa¬ 
zioni degli emigranti. Proprio 
tra gli cmigTanti, all’eetero, è 
maturata i^i ultnm tempi 
oiu preM di co e citnia , tradot¬ 
tasi poi in impegno ai rientro in 
patrio. Ma proprio la deprcs- 
■kme economica, lo spo^a- 
OMiito dei poem pomono asse¬ 
stare colpi rìeoiotiv' alla so¬ 
pravvivenza della minoranza. 


NeDIncontro di Cividaie si è ri- 
conosduto al PCI un ruolo de¬ 
terminante per il succesao del¬ 
l’iniziativa di tutela e di svilup¬ 
po. Nei giorni scorsi alla com¬ 
mistione Affari costituzionali 
del Senato si è dato vita a un 
comiuto ristretto per unificare 
in un solo testo di legge le quat¬ 
tro proposte gìàcenti da tempo; 
quelle del PCI. del PSI. della 
DC e del parlarncntare trentino 
Fontanarì, che ha sottoscritto il 
progetto elaborato dall'Unione 


sloveno. Ma la proposta demo- 
cristiana è molto distante dalle 
altre: 0 maggior contrasto sta 
proprio nel disconosdmento 
degli sloveni della provincia di 
Udine. 

Una battaglia non fadle, 
dunque. Ma per i comunisti è 
questione fondamentale, impe¬ 
gno d’onore. Lo ha ribadito 
Alessandro Natta nd recenti 
coiloqui con una dclegsrione 
della Lega dei comunisti di Ju¬ 
goslavia, lo hanno confermato a 


Cividaie la senatrice Gabriella 
Gherbez e fl segretario della 
Federaàone comunìaU di Udi¬ 
ne Renzo IVavanot. ^ tratta 
ora dì svfluppare un’intesa 
azione di infonnazioae, tra ^ 
sloveni e in tutta la regiona, per 
pervenire a un ellkace coa- 
f^ronto in sede di audìzkmi con 
0 comitato imminato a Palazso 
Madama. Audizioai — ha oo- 
servato Q senatore Nereo Bat¬ 
tello — che dovraium servire a 
prediore i problemi, a docu- 


A Stresa fiaccolata per la pace 


TORINO — Distribuziooc di fiorì t fiaccole sul 
lui^Iago, così il movimento pacifista piemonte¬ 
se intende manifestare domani a Stres^ in oca- 
sione della riunione semcstralt del Consiglio del¬ 
la Nato la prog ram ma nella cittadina <kl Lmo 
M aggiora, la propria opposizicfia alla logica dai 
blocchi militari e la convìnàona che fl congela¬ 
mento degli oTrasmenti («freeze») possa essere la 
prima tappo, urgente e significativa, di uiu con¬ 
creta politica di disarmo nucleare. La manHcata- 
sione utdetta dal (Ordinamento piemontsae dei 


ramitati per la pace avrà inizio alle 15,90 sul 
lungolago di Stresa con la distrìbuzìone di fiori e 
di materiale informativo m dttadird; alle 17, con- 
fetenxa stampo alla presenza di una deiraazi one 
di parlooMatari europei; alle 18,3(L i pudnrti for¬ 
meranno una «catana umana» con fiaeeola htneo 
fl Iwo; aSf 21, la dimostrazione si coochidarà a 
Vernsnia con un dibettito. Un nuovo appunta¬ 
mento per i podfiMì italiani è fisHto pw il 27 
ottobr» a Roòaa, con una m a nif sstaziooa nazio¬ 
nale. 


m e n t o re la d iv e r s a lealtà, re¬ 
stando fermo e ìnoppuntaMe 
fl principio costituzionare della 
tiÀela delle minoranze. 

L’on. Arnaldo Baracetti ha 
constatato una potitiva evolu¬ 
zione dei sentimenti del popolo 
Rtolano, un tempo ostile alla ri¬ 
vendicazioni degli slovenL Ora 
si vieoa acquisend o consapevo- 
lesa dai valori di una comuiw 
bett a gH a , dal momento eba 
pcopno in questi mesi ti discu¬ 
ta alla Camera della vslorizza- 
aìooe ddle Ungue e delle cohu- 
18 mioarì (e i friulani tra «|ue- 
sti). Da dò ruigenza dì coDega- 
menti e iniziative tra le rappte- 
aentanze delle due comunità, 
che s e r v a r » and>e a tagliar Ter- 
ba sotto i piedi a possibili luta¬ 
zioni dei cticoli sdovinrsti inco¬ 
raggiati neirombra anche da 
i • ambienti deOe for- 
di maggioransa. 
po poco sì sa. ancha ai 
dew Statai di questa 
realtà, ddte loro prerogative 
calpestata. E tempo di riparare 
tocti onti^ AncM nelle Volli 
dd Natisooe c ncOe altre sede 
ddrUdinest la comunità slove¬ 
na è viva. Lo hanrw ribadito fl 
com p agno Paolo Petridg. che è 
m emb r o ddla Commtasiof» 
centrale di controllo, e gli espo- 
nentì locali Wfliem Ceno. Fer¬ 
raccio Clovera e bidoto Pte- 
don. B harmo ptom r mo r «Ver- 
reme a Roma con la rwstra gen¬ 
te, porteremo covi t balletti te 
pìosss Navone, vkteo al Sana¬ 
to». 

FfMoInwInliI 


Dono di Leonetti 

Torna 
al PCI la 
'macchina’ 
di Pia 


ROMA — A vederla, dà J’ef- 
fetta dì un(Arca perduta. Un 
crocicchio di storia, vite 
umane, sìmboli. È ‘soìo* una 
macchina da scrivere, li do¬ 
no che Alfonso Leonetti, no¬ 
vantenne, uno dei fondatori 
del PCI, ha fatto ai suo parti¬ 
to. È la macchina da scrivere 
~ di produzione americana" 
— che Pia Carena Leonetti 
stenografa de VOrdtne Nuo¬ 
vo e de l'Unità utilizzò per 
anni e anni, dal 1924 In poi. 
In quel pìccolo rutto di cauc¬ 
ciù passarono gii articoli di 
GmmscI, di Togliatti, di Ot¬ 
tavio Paslore, delio stesso 
Alfonso Leonetti marito di 
Pia, di Girolamo LI Causi, di 
Riccardo Ravagnan. Quei 
tasti che si sollevano con uno 
strano meccanismo battero¬ 
no le prime traduzioni in Ita¬ 
liano di Lenin, di Trotzki, di 
ZInovlev, di Buchartn e di al¬ 
tri leader dell'Internazionale 
comunista. Su quei carrello 
corsero gli ulUml articoli 
deil'Unltà legate, poi, 1 primi 
delia dar,destiniti. Attra¬ 
versò frontiere, rischiò se¬ 
questri e distruzioni. Una 
macchina da scrivere. 

In realtà le mani stesse, 
l'intelllgema, l'attaccamen¬ 
to al partito come scelta di 
vita, la caparbietà di Pia Ca¬ 
rena sono in quei dono che 
Leonetti ha fatto al Partito. 
Pia era un personaggio stu¬ 
pendo. Il volto che le foto¬ 
grafie color seppia et resti¬ 
tuiscono i dolcissimo; I ric¬ 
cioli, una mano nel capelli, 
uno sguardo che sembra re¬ 
frattario all’enfasi, un sorri¬ 
so trattenuto, una serietà de¬ 
licata. Le testimoniane rac- 
colté sulla sua vita sembra¬ 
no confermare questa Im¬ 
pressione, aggiungendovi 
però II ricordo di un caratte¬ 
re d’acciaio. 

Se ne accorsero anche le 
aquadracce fasciste che ten¬ 
tarono l’assalto alla redazio¬ 
ne milanese de l’Unità, nel 
*24, e, negli anni successivi, I 
•militi» In camicia nera che 
bivaccavano davanti ali’u/U- 
nra redazione legale del no¬ 
stro giornale. Pia li affron ta- 
vaperpiima, •quasi — ricor¬ 
dava undici aruif fa Girola¬ 
mo Li Causi—a far da scudo 
agli altri compagni». 

Da Milano alla Mguria, 
dove U centro clandestino 
del Partitosi iastaUò dal '2S 
al '26. Pia era con Leonetti, 
Felice e Armida Platone. 
Giovanni Costantini nella 
•casa dell’ortolano». L’orto¬ 
lano era l’affittuario di que¬ 
sta casa dove due •sorelle» 
(Pia e Giovanna Costantini) 
assistevano un •fratello ma¬ 
lato» (Leonetti), aiutati da 
due •cugini». Quella piccola 
macchina da scrivere nera 
visse uno dei momenti più ri¬ 
lassanti: Pia la adagiava su 
morirldJ cuscini, cosi che, 
scrivendo, non si avvertisse 
all’esterno un ticchettio so¬ 
lito. 

Dm quella «casa deU’orio- 
lano» scivolava via lungo 
PAurelia, gli Appermlnl. U 
TUttbltìo, un rigàgnolo pre¬ 
zioso di f^U clandestini, dì 
artìcoli per l'Unità illegale, 
di appetii con tanti punti 
eseiamativi che costavano 
rumi di eatvereoU confino a 
ehi II raccoglieva e diffonde- 
va. 

Ma anche la Casa dell’or¬ 
tolano divenne pericolosa e 
Pia dovette lasciare l’Italia 
per Lugano (ospite di Luigi 
Lotìgo e Teresa Noce) e poi 
Parigi al centro estero del 
Partito. Qui, nel JML Pra e 
la •sua macchina» parvero 
doversi separare. Ma Sec¬ 
chia, che doveva venire a ri¬ 
tirare la macchina per por¬ 
tarla in Italia, venne arresta¬ 
to. La macchina rimase a 
Pia. 

7hn ti anni dopo, quella ra- 
azza divenuta ut» minuta, 
candida signora, si mise al 
lavoro per scrivere la •storia 
di una macchina da scrive¬ 
re». Mi, et racconta Leonetti 
nella lettera che ocoompa- 
gna a suodono,tla morte fu 
jnA veloce di Ma la colse sul 
pomeriggio del 9 ottobre 
JMak sedici anni fa, csntta- 
menic. 


Vertenza Lfnità, comunicato 
delle segreterie FLSI 


ROMA — La segreterie nazionali della FI.SI e le segreterie di 
Roma e del Lazio hanno esaminato lo stato della vertenza 
aperta all’Unità. 

E stato ribadito che runico punto di riferimento rivendica¬ 
to dal sindacato è quello relativo al rispetto delle norme con¬ 
trattuali e alla difesa dell’occupazione. 

Per realizzare questi obiettivi, in piena coerenza con le 
linee e 1 comportamenti sempre tenuti dal sindacato, le se¬ 
greterie nazionali e regionali sottolineano l’esigenza della 
contrattazione e del controllo, nel rispetto del ruolo del lavo¬ 
ratori poligrafici, dell'intero ciclo produttivo, comunque sla 
composto e qualunque siano gli assetti proprietari. 

In questo modo è possibile stabilire un rapporto stretto fra 
modi di produrre, difesa della occupazione, organizzazione 
del lavoro nell'intero ciclo e professionalità. 

Il proseguimento della trattativa deve consentire, altra-’ 
verso la presentazione del plani e del programmi relativi 
all'intera fase di lavorazione, di acquisire tutti l dati necessa¬ 
ri per valutare se gli obiettivi posti dal sindacato trovano 
rispondenza nel progetti aziendali. 

«Prestiti facili» del Banco 

Napoli a Pescara: tutti assolti 

{ 

PESCARA — Tutu assolti, perché 11 fatto non costituisce 
reato, i 15 Imputati per I «prestiti fecllU (tra 1 quali II finanzie¬ 
re Franco Ambrosio) che la filiale del Banco di Napoli di 
Pescara avrebbe elargito dal 1679 al 1080, sotto la direzione di 
Franco Clancagllnl e del suo vice, Giuseppe Cartone. 

Gli imputati, accusati di concorso in peculato per distra¬ 
zione, erano oltre a Clancagllnl, Cartone e Ambrosio, Il Bljan 
Parvlzlar, Angelo Ferrara, Angelo Glacomettl, Vincenzo La¬ 
netta, Giovanni Napolitano, Vincenzo De Caro, Raffaele Ric¬ 
ciardi, Ciro D'Eramo, Dino Romagnoli, Flaminio DI Lallo, 
Vittorio DI Biase e Sebastiano Salvatore. Per 1 primi nove 
Imputati 11 pubblico ministero aveva chiesto condanne per 
oltre 30 anni di reclusione. 

Scampò ad un disastro stradale, 
muore in macchina un anno dopo 

LA SPEZIA — Il 18 dicembre dell’anno scorso un improvviso 
malessere gli salvò la vita: aH’uUlmo momento rinunciò a 
salire sul pullman dove treantaquattro sul commilitoni della 
Marina militare morirono poche ore dopo, precipitando da 
un viadotto. Sabato pomeriggio, però, un crudele destino Io 
ha colpito sulla strada. Giuseppe Maccloni, 20 anni, di La 
Spezia, militare in Marina presso la caserma di Aulla, è mor¬ 
to insieme al cugino Andrea Cerbla, in uno scontro frontale 
nei pressi di Ameglia. 

Palazzo in fiamme a Palermo: 
. sgomberati 40 appartamenti 

PALERMO — Un Incendio è scoppiato Ieri nel primo pome¬ 
riggio In uno stabile con oltre quaranta abitazioni in via 
Generale Streva, nella zona residenziale di Palermo. GII in¬ 
quilini del condominio sono stati fatti sgomberare con l’ausl- 
llo delle autoscale del vigili del fuoco, intervenuti sul posto 
con numerosi automezzi. Le scale dell’edificto. Infatti, erano 
state invase dal fumo e dalle fiamme sprigionatesi dallo 
scantinato dove vi é una fabbrica dt mobili. 

Alcune persone anziane sono state trasportate dalle au¬ 
toambulanze al pronto soccorso dell’ospedale di Villa Sofia, 
per sintomi di asfissia e choc. L’Incendio la cui natura non è 
stata ancora accertata, fino a tarda sera non era stato doma¬ 
to. 

Premio all’Unità per un articolo 
sul «Brunello» di Montalcino 

MONTALCINO — Con l'articolo «Brunello re» pubblicato 
sull’Unità. Mirella Acconciamessa ha vinto, insieme ad altri 
giornalisti italiani e stranieri, 11 premio glomallsUco lettera¬ 
rio intemazionale «Barbi Colomiblni» giunto alla sua quarta 
edizione. Per la sezione letteraria del premio, Istituito per la 
valorizzazione nel mondo del più pregiato vino Italiano, 11 
Brunello di Montalcino, è stato premiato lo scrittore romano 
Bilenchi. 


Il Partito 


Convocazioni 

La Oraaona dai PCI è convocata par marcolad 10 ottobra aSa ora 9.30. 

La riuniona dai sacratari raglonaG A convocata par ^ovadl 11 ottobra aOa 
ora 9.30. 

• • • 

L'aaaamblaa dal gruppo dei deputati comunrtti A convocata par oggi mar¬ 
tedì 9 ottobre aOa ora 16. Ordma dei giomo; 1) legga suDaEbertAsasauala: 21 
legga finanziaia. 

• • • 

R comitato deattivo dai deputati comiv^ti A convocato per oggi martedì 9 
ottobra aHa ora 14.30. 

• • • 

L'asaambiBa dal ^uppo da» aenatorì comuniati A convocata per mar eo la J 
10 ottobra aHa ora 16. 

Convegno su formazione quadri 

Praaao riatmito «Paimire TogSatt» nei giomi 11 e 12 ottobra Convegno 
nazionaie aula questieni attuai deOa politica di form ari ona dei quadri a dal'at- 
tivitA daSa scuoia di partito. 

n convegno, al quale panseipano per la Dr e riena dal Partito i c o mpagni 
An^us. Mimicei, Pacebiea a Tortotela, articola 1 ausi lavori. oHrs che naia 
ddeussiana generala, in tre commistioni: I Comml ari ona; «Prey a mml a 
svunura d«Ba scuola ratidamiafo; H Commiasiona: «AttivitA «t massa nel 
campo daSa formaziono di basa»; M Conwnisalenac abazistivo dtih acutia 
aui preWaml imamazìonaR». R convegno ha I e e gu a nta svoigmanto: 

QIOVEM 11 OTTOBRE — Oro 10: rtiadena intr o d u ttiva svolta da 
Claudto VerdM, rsspenaabiia daSs seziona cantrabi form ai tena a scuoia d 
paralo: oro 11.30-13: ddcuaaieoa; oro 15.30-18.30: tfscvssiona; era 
19-20.30; dticusaiona nsRa va commistionL 

' VEWE«0l12OTTOHE~0ra8-11:dlie u ialena n aRace mm o ti on i; era 
11.30-13015-17:lattivaacSscustioneinaasambiaspionarìadaidDcumona 
propo s ti daRo commissioni; ora 17: condusmnì dsl compagno Adabarto 
NStuèd. 


COMUNE DI TROFARELLO 

PROVINCIA Di TORINO 


AVVISO DI DEPOSITO DEL PROGETTO PREUMNARE RELATIVO AL¬ 
LA V VARIANTE GENERALE DEL PJI.G.C. 

R. SINDACO 

— Viau la daaarannni n. 5 del 27/1/1981. dvanuta aaacudva ti 
sanai di legge, con la qutie a ConsagRo COmunala ha a pp ro v at e la 

V Rnaa pr e gr a mm a ticha dsU 1* «ananta generato ai PJLG.C.; 

— Vista la datowanonan. 123 dti 10/7/1984. dtomtaaaacunvs ai 
santi d iaggs. con la qutia i Consisto Comunato ha adott a to • 
progatto pr a ima w a r ti a ti ro aos 1* variamo gwda dal P.R.G.C; 

— Vista la Legga Ragionato n. 58 dW 8/12/1877; 

RENDE NOTO 

che copia daga suddette d ti b ai sa onl c a niMwl uràt am ama al pregano 
pnOmtoare relativo aia 1* variante ganorala dai P.R.O.C.. sono dspoai- 
tati par 30 {trama] gtoroi consacunti. a pra cit a m e nt a par 9 partodo dti 
9/10/1984 ars/l 1/1984 compreso, praaao la Sa tfa ter ia Tecnica dii 
Comune, durante i guato cNtmqua petrA prandira viaìana nei aaguanti 
gotgwrnl tonti!-stirate c o mpr es e-dato ara 8.30 tito ara 12.30; noi 
gperrR tostivi dato ora 9.00 sto ora 12.00; 

che a deposito dagjs atti s opr oeita n tiene raea noto ti piAibRco.clva che 
con roffisticna dti p r es e n ta awise aTAtoe Praterie a in tiiri luogN d 
pUbbRca fraquonza. anche madama ««artibno nti Fo^ Aimunti Logto 
dato protincia d Tarine: 

AVVERTE 

etra dmato tato periodo I progetto prtiMnara A maeoa a dapeshtona 

por Gonatiiaaiofra dotti atti a presa waione par i prìvotf, 19 Enti PUbbid. 

k .'tisedorioni Sindacai a le Istmatom int a r a i sa i i ; 

cha nei auccastiti 30 (vanta) 9 omi. a pracissmanta anve r8/12/1984 

ctowoiuapovApraaantaraoaaari w w ni aprop e a ia ntipubbgc e fc n araa 

sa, r a ctof to in cane boRsis bi o n dnaia, a onqua copto br carta Hiara. 

madama c o naa yr a aruiTicio Sagrwotarto. 

lìeteilo. 9 onobre 1984. 

R. SINDACO 
Arrmige Gedni 
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ARMAMENTI 


Più missili USA in Europa 
La NATO ha già deciso? 

A Bruxelles ci si trincera dietro dei «no comment» - Domani si riunisce a Stresa il 
Gruppo di pianifìcazione nucleare, neiroccasione si discuterà anche di armi stellari 


GUERRA DEL GOLFO 


Nuova sanguinosa iniziativa irakena 


Petroliera colpita dall’aviazione 
Sei morti e grave incendio a bwdo 

Sei anche i feriti - L’attacco contro la «World Knight» è avvenuto a una sessantina di chilometri dall’isola 
iraniana di Kharg, il più importante terminale petrolifero del paese - L’Irak rivendica e minaccia 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Nato pò- 
Irebbe decidere (o aver già 
deciso senza annunciarlo) 
rinstallazlone di un numero 
di euromissili USA superiore 
al 572 previsti dalla famosa 
doppia decisione del 1979. 
Voci In questo senso conti¬ 
nuano a rimbalzare dagli 
USA, dove esponenti del- 
l’ammlnlstrazlone non fan¬ 
no mistero sulla necessità di 
un «agglomamento* del pro¬ 
grammi, all'Europa dove, 
specialmente per quanto ri¬ 
tarda la Germania occi¬ 
dentale e 1 tsuol» Pershlng 2, 
pare che effettivamente si 
sla registrata durante Testa¬ 
te una accelerazione del dl- 
splegamento delle nuove ar¬ 
mi. A Bruxelles, presso la se¬ 
de dell'Alleanza, gli ambien¬ 
ti diplomatici oppongono 
cauti ino comment», soste¬ 
nendo che tempi e modi del¬ 
l'installazione sono «affare 
del governi» e che, per quan¬ 
to 11 riguarda, ufficialmente 
11 programma è fermo anco¬ 
ra a «quota 41» (16 Crulse a 
Comlso, 16 a Qreenham 
Common, più 9 Pershlng 2 
nella base tedesca di Mu- 
tlangen). Si fa notare anche 
che certe «apparenti» accele¬ 
razioni del plani di Installa¬ 
zione possono avere spiega¬ 
zioni tecniche più che politi¬ 
che o strategiche. Ma fra le 
righe pare di comprendere 


che nessuno consideri, o 
consideri più, per gli euro¬ 
missili la quota di 572 un tet¬ 
to fissato una volta per tutte, 
e che si faccia dipendere il 
numero finale del missili oc¬ 
cidentali dall'avanzamento 
del programmi sovietici con 
gli SS20. 

Per quanto riguarda 11 
confronto missilistico In Eu¬ 
ropa, questa è la base su cui 
si aprirà, domani a Stresa, la 
sessione autunnale del 
Gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare Nato, cui partecipano 
1 ministri della Difesa del¬ 
l'Alleanza. Ne dovrebbe usci¬ 
re la denuncia della prosecu¬ 
zione della realizzazione di 
«nuove basi al di qua e al di là 
degli Urall». Questo dovreb¬ 
be servire da un lato a dare 
legittimità alle spinte per un 
«aggiornamento» del plano 
di riarmo Nato (più euromis¬ 
sili in tempi più brevi) e dal¬ 
l’altro mantenere sotto pres¬ 
sione 11 governo olandese, 11 
quale, com’è noto, ha fatto 
scivolare la propria decisio¬ 
ne definitiva sul 48 Crulse 
che dovrebbe ospitare, fa¬ 
cendola dipendere proprio 
da quanto fa Mosca: se conti¬ 
nua a Installare gli SS 20, TA- 
]a accetterà 1 Crulse. A que¬ 
sto proposito 11 giudizio degli 
ambienti diplomatici delTAl- 
leanzea è che 1 sovietici, piut¬ 
tosto che giocare la carta 
olandese bloccando 11 dlsple- 


gamento degli SS 20 (Groml- 
ko avrebbe un’ottima occa¬ 
sione per annunciarlo, du¬ 
rante la visita ufficiale che 
farà all’AJa il mese prossimo) 
preferiscano completare co¬ 
munque 11 programma di In¬ 
stallazione deciso a suo tem¬ 
po. 

C’è un'altra questione, e 
altrettanto delicata, che sarà 
sul tappeto a Stresa: le cosid¬ 
dette «guerre stellari». Gli 
americani ne parleranno 
certamente, anche perchè — 
sostengono 1 soliti ambienti 
diplomatici — sono gli euro¬ 
pei che vogliono sentirne 
parlare. Sono note. Infatti, le 
preoccupazioni del secondi 
sul progetti di «difesa strate¬ 
gica totale», cioè 1 sofistica¬ 
tissimi sistemi di Intercetta¬ 
zione e distruzione di tutte le 
armi nucleari avversarle, cui 
stanno lavorando 1 primi. La 
sensazione, però è che da 
parte europea, o almeno da 
parte di certi europei (tra 1 
quali — vorremmo sbagliare 
— è da annoverare II nostro 
Spadolini), l’opposizione si 
vada Indebolendo. E quanto 
si deduce da alcuni segnali. 
Intanto la nostra delegazio¬ 
ne partirebbe con l'idea ri¬ 
nunciataria che è comunque 
•difficile» convincere gli 
americani del carattere de¬ 
stabilizzante di questi nuovi 
tipi di arma (come se questa 


opinione non fosse condivisa 
da alcuni tra 1 più autorevoli 
esperti USA). Poi l’orienta¬ 
mento sarebbe quello non di 
bloccare in partenza 11 di¬ 
scorso, ma di chiedere che gli 
eventuali futuri progetti co¬ 
prano «comunque» anche 
l'Europa. Atteggiamolo pe¬ 
ricolosissimo, perchè non so¬ 
lo accredita Indirettamente 
la validità degli studi teorici 
che si stanno facendo In ma¬ 
teria negli USA (e quando si 
è andati molto in là con la 
ricerca è difficile Impedirne 
gli sviluppi pratici, come di¬ 
mostrano 1 primi esperimen¬ 
ti già compiuti dagli ameri¬ 
cani In fatto di armi anti¬ 
missile), ma testimonia una 
aperta disponibilità politica 
a considerarne possibili ap¬ 
plicazioni sul nostro conti¬ 
nente. Alla luce di questo In- 
debollmentodella opposizio¬ 
ne europea acquistano un si¬ 
gnificato decisamente 
preoccupante le voci, ormai 
ricorrenti, su trattative ri¬ 
servate USA-Europaconcer- 
nentl l’adozione di sistemi 
anti-missile (si tratterebbe 
degli attuali missili «Patriot» 
e «Hawk» opportunamente 
modificati) per la difesa «to¬ 
tale» delle basi europee del 
Crulse e del Pershlng 2. In- 
somma, l’Europa fora addi¬ 
rittura da cavia. 

Paolo Soldini 


LIBANO 


Beirut: tensione 
tra ie miiizie 


BEIRUT — L'esercito libanese ha chiuso ieri per quattro ore le 
strade che collegano il settore cristiano a quello musulmano di 
Beirut. Dalle due parti della «linea verde», che divide la capitale, 
erano ricomparse le milizie rivali. È la sesta volta in dieci giorni 
che i militari ricorrono a questa misura. 

Non un colpo è stato sparato. 'Dittavia la chiusura delle strade 
è un sintomo preoccupante per il primo ministro Rashid Kara- 
meh, che torna oggi a Beirut dagli USA a mani vuote dopo aver 
cercato inutilmente di farsi ricevere dal presidente degli Stati 
Uniti, Ronald Reagan. II governo libanese sperava in un’iniziativa 
americana per ottenere il ritiro delle truppe israeliane che occupa¬ 
no un terzo del paese. Ma nessuna soluzione è in vista e le milizie 
cristiane e musulmane, alle quali Karameh è riuscito a far rispet¬ 
tare bene o male il cessate il fuoco negli ultimi tre mesi, stanno 
nuovamente affilando le armi. 

Le «forze libanesi» (milizie cristiane) eleggono oggi un nuovo 
comandante e la scelta potrebbe essere decisiva per la durata della 
tregua. Il capo attuale. Fedi Frem, ha chiesto di essere confermato 
al suo posto e appare il favorito, («li altri candidati sono il capo di 
stato maggiore della milizia, Fuad Abu Nader, un «moderato», 
imparentato col presidente Amin Gemayel, e il leader della cor¬ 
rente più marcatamente filoisraeliana, Samir Geagea. che ha con¬ 
dotto la guerra contro i drusi nella provincia dello Chouf. 

Le «forze libanese» si sono opposte al dialogo con la Siria e i 
musulmani avviato dal presidente Gemayel dopo il ritiro della 
Forza multinazionale da Beirut, ma haimo accettato la tregua- 
chiesta dal governo Karameh. 


BAGHDAD — Una petrolie¬ 
ra battente bandiera liberia¬ 
na, la «World Knight» di 
114.573 tonnellate, è stata 
colpita Ieri mattina da una 
bomba nelle acque del Golfo 
Persico, una sessantina di 
chilometri a Sud del termi¬ 
nale petrolifero Iraniano 
dell’Isola di Kharg. Pare che 
l’azione sla stata compiuta 
dal caccia Irakeni: 11 porta¬ 
voce militare di Baghdad ha 
detto che l’attacco è avvenu¬ 
to «In attuazione del prece¬ 
denti avvertimenti a tutte le 
navi di non attraccare all’I¬ 
sola di Kharg o ad altri porti 
Iraniani, per Impedire al re¬ 
gime Iraniano di usare gli In¬ 
troiti petroliferi per finan¬ 
ziare 1 suol plani aggressivi 
contro TIrak». 

11 bilancio di sangue del¬ 
l’azione Irakena — l’ennesi¬ 
ma che coinvolge un’imbar¬ 
cazione civile nelle acque del 
Golfo — è elevato: sei uomini 
delTequipaggio sono morti e 
altrettanti sono rimasti feri¬ 
ti. A bordo della «World 
Knight» è scoppiato un fu¬ 
rioso Incendio: nel tentativo 
di domarlo sono Immediata¬ 
mente Intervenuti 1 mezzi di 
soccorso. «La nave sta bru¬ 
ciando, forse affondando», 
ha riferito un ufficiale che 


dirige le operazioni di salva¬ 
taggio. Ed ha proseguito: 
«Abbiamo ricevuto un chiaro 
segnale di S.O.S. prima di 
mezzogiorno. Diceva; 'Slamo 
sotto attacco, c’è un Incen¬ 
dio’. Poi 11 segnale è diventa¬ 
to cosi flebile che non siamo 
riusciti a ottenere ulteriori 
dettagli, salvo 11 numero di 
morti e l’indicazione che la 
nave stava continuando a 
bruciare». Il bilancio delTlnl- 
ziatlva militare Irakena po¬ 
trebbe rivelarsi ancor più pe¬ 
sante, visto che le fonti di 
Baghdad parlano delTattac- 
co non contro una, ma con¬ 
tro due navi impegnate nel¬ 
l’attività commerciale con 
Tirali. 

Il «Washington Post» pub¬ 
blica Intanto un’Intervista al 
vice primo ministro degli 
Esteri Irakeno Tarlk Azlz. In 
essa si manifesta un atteg¬ 
giamento disponibile a ri¬ 
prendere le relazioni diplo¬ 
matiche (Interrotte dal 1967) 
con gli Stati Uniti. Dal canto 
suo il giornale rileva che 
«Azlz ha chiaramente Isolato 
capire che TIrak auspiche¬ 
rebbe 11 ristabilimento di re¬ 
lazioni diplomatiche con l’E¬ 
gitto. che ha materialmente 
aiutato TIrak nella guerra 
contro l’Iran». 


CENTRO AMERICA 


In un articolo di «Granma» le cifre dell’escalation 


L’Avana: così Reagan prepara un attacco 

Secondo il giornale del partito comunista programmi e aiuti militari sono vertiginosamente aumentati negli ultimi anni - Honduras: 30 mila 
soldati - Palmerola: aerei spia per il Salvador - Golfo di Fonseca: potentissimi radar - Il ruolo di Negroponte, uomo della Cia 


n Tribunale dei Popoli 
condanna gli Stati Uniti 

BRUXELLES — Il Tribunale del Popoli ha condannato oggi 
la politica degli Stati Uniti verso 11 Nicaragua, giudicandola 
«contrarla alle norme del diritto Intemazionale, che vietano 
l’Intervento negli affari Interni di uno stato sovrano». 

Al termine dluna sessione svoltasi a Bruxelles su richiesta 
di quindici organizzazioni nicaraguensi, 11 THbunale del Po¬ 
poli ha emesso una sentenza In cui sottolinea 11 «diritto del 
popolo del Nicaragua alTautodetermlnazlone e all’Indipen¬ 
denza» e rivolge un appello alla comunità Intemazionale af¬ 
finché «sia preservato tale diritto» e «siano perseguiti 1 crinil- 
ni che tentano di negarlo». 

Emanazione del Tribunale Russe], 11 Tribunale del Popoli è 
stato fondato nel 1979 da Lello Basso e ha sede a Roma. 
Durante la sessione svoltasi a Bruxelles, ima giuria compo¬ 
sta da esponenti del mondo universitario, giuridico, religioso 
e giornalistico, ha ascoltato numerose testimonianze sul Ni¬ 
caragua. Fra le personalità che hanno partecipato alla ses¬ 
sione figurava il ministro nicaraguense della Cultura Erne¬ 
sto Cardenal. 

n Premio Nobel per la Pace Adolfo Perez Esqulvel, mem¬ 
bro della giuria, ha d’altra parte anmmeiato 11 prossimo lan¬ 
cio di una campagna Intemazionale di sensibilizzazione «a 
favore del diritto del popoli alTautodetermlnazlone». Una pe¬ 
tizione, firmata da personalità di tutto 11 mondo, sarà conse¬ 
gnata al Congresso USA 1121 dicembre, per «salvare 20 milio¬ 
ni di vite in America Latina». 


COMUNE DI MISANO ADRIATICO 

PROV. DI FORD’ 

une (fi Afisano Adriatico Fdrfi indoA i^to prima una licitazione privata 
dei lavori di costruzione dì una palestra pofifunzìonale nel Coniune di 
Adriatico. 

Llmpotto dd iavori a base d'asta di appalto ammonta a Ore 580.000.000. 

Per ragphidicazione dei lavori si procederà mediante notazione privata da 
esperirsi con a metodo di ai alTait lieti M della legge 2/2/73. n. l4. 

Le ditte interessate, le Cooperafive ed i Consorzi di Cooperative dovranno far 
pervenire domanda dirizzata al Comune di Misano /Utriatico (FD). per esser» 
Invitata aDa gara, entro e non oltre 20 giomi dalla data iS pubbGcazione dei presente 
avviso. IL SINDACO 

___ (Morotti Rag. Sergio) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — A Cuba si di¬ 
scute molto in questi giorni 
dell'aumentato pericolo di 
un'Invasione degli USA. SI 
tenta anche un bilancio della 
presenza e dell’ingerenza mi¬ 
litare USA nella regione cen¬ 
troamericana, cosi come si è 
emdata sviluppando negli ul¬ 
timi anni, quelli della presi¬ 
denza di Ronald Reagan. A 
.fare questa operazione è 
«Granma», quotidiano del 
partito comunista cubano, le 
conclusioni Inquietanti di¬ 
scendono quasi naturalmen¬ 
te, secondo quanto scrive 
«Granma», da .un’analisi de¬ 
gli articoli pubblicati dagli 
stessi giornalisti statuniten¬ 
si. 

Base e luogo principale di 
diramazione dell’azione 
USA è. ancora una volta, 
THonduras. Da 17, quanti 
erano in tutto 1 militari pre¬ 
senti nel 1981, si è passati al 
numero di 30 mila soldati, la 
gran parte del quali ha preso 
parte alle manovre che Tan¬ 
no scorso e quest'anno si so* 


Brevi 


no succedute nel paese, n co¬ 
sto di queste operazioni è 
stato di 75 milioni di dollari. 
Per consentire le manovre 
degli Stati Uniti hanno co¬ 
struito ben cinque aeroporti 
militari: San Lorenzo, Agua- 
cate, Jamastran, Puerto 
Lempira, Cucuyaga e Tnijil- 
lo. Hanno Inoltre — scrive 
ancora «Granma» — amplia¬ 
to e dotato di modernissimi 
sistemi elettronici gli aero¬ 
porti di La Ceiba e Falmero- 
la. In questi aeroporti posso¬ 
no cosi adesso atterrare e de¬ 
collare anche aerei «C130» e 
«Galaxl». 

Nella base di Palmerola 
fanno tappa del loro conti¬ 
nui voli di ricognizione dieci 
aerei-spia «OV-1» e «OV-2» 
che hanno l'Incarico di Indi¬ 
viduare nel territorio del 
Salvador posizioni e movi¬ 
menti del guerriglieri del 
Pronte per trasmetterli Im¬ 
mediatamente all’esercito 
governativo. Basi di retro¬ 
guardia e rifornimento per I 
«contras» che invadono U Ni¬ 
caragua sono Invece situate 


al sud delTHonduras, ed è 
all’aeroporto di Aguacate 
che è situato li comando del¬ 
la eia che dirige le operazio¬ 
ni contro 11 governo sandini- 

sta. . 

' A Cerro La Mole e neU’iso- 
la La Tigre — golfo di Fonse¬ 
ca, dove si affacciano Nica¬ 
ragua, Honduras e Salvador 
e parte del Guatemala — so¬ 
no state costruite due avan¬ 
zatissime stazioni-radar ma¬ 
novrate solo da personale 
statunitense, circa 185 avla- 
torL Nel nord dell’Honduras, 
Infine — continua la rico¬ 
struzione fornita da «Gran- 
ma» — a Puerto CastlUa è 
stato costruito 11 «centro re¬ 
gionale di addestramento 
militare e di sicurezza», una 
base nella quale 1 berretti 
verdi hanno addestrato fino¬ 
ra quattromilanovecento 
soldati salvadoregni e tremi- 
lasettecento bonduregnL 
Centro e motore dell'inte¬ 
ra attività statunitense è 
l’ambasciata statunitense ed 
il suo responsabile, John Ne- 
groponte, da più testimoni 


indicato come supremo diri¬ 
gente della Cia per l’area 
centroamericana. «Granma» 
ricorda che Tambasclata ha 
accreditato trecento consi¬ 
glieri tecnici ed Ingegneri 
militari che vivono In due 
edifici fortificati come bim- 
ker. Gli Stati Uniti avevano 
fornito alTHonduras aiuti 
militari per 5 milioni di dol¬ 
lari nel 1981. Oggi si parla di 
una cifra da capogiro: 488 
milioni di dollari. 

In Salvador — prosegue 
«Granma» — novantasette 
consiglieri militari d^U 
USA dirigono 1 battaglioni 
speciali ed è stato lo stesso 
presidente, Napoleon Duar- 
te, a dichiarare che «quanti 
aerei o elicotteri, quanti ca¬ 
mion o munizioni dobbiamo 
comprare lo decide chi cl dà 
11 denaro*. B Teserclto salva¬ 
doregno, fornito di armi so¬ 
fisticatissime, è passato in 
un armo da 15 mila e 42 mila 
uomini. Un allarme — que¬ 
sto lanciato da «Granma» — 
interamente sostenuto da ci¬ 
fre e fatti. 

Giorgio Oldrini 


U primo ministro Bob Hawfce 


AUSTRALIA 


Elezioni il primo dicembre 
I laburisti partono favoriti 

CANBERRA — Le elezioni generali in Australia saranno antici¬ 
pate al primo dicembre prossimo, sedici mesi prima della scaden¬ 
za. Lo ha armunciato ieri il primo ministro australiano Bob Ha* 
wke, giustificando Tanticipo con U cospicuo risparmio che le casse 
statoli conseguiranno unificando la data delle elezioni per la Ca¬ 
mera dei rappresentanti con quelle per il Senato. Le prime dove¬ 
vano teneiai nel marzo del 1986, le seconde neU’aprile del 1985. 

I sondaggi danno il partito laburista del premier Bob Hawke 
favorito rispetto ai conservatori all’opposizione. 



Salvador, l'esercito ha armi al napalm 

SAN SALVADOR — 0 minestro deUe Difesa (M Salvador, gener al a Casanova, 
ha confermato che i suo esercito possiede «mi al napalm da almeno uncfici 
anni Secondo Casanova, le scorte di napalm potrebbero servirà per la fabbri¬ 
cazione (fi qusKfid bomba, n ministro ha p«d es cl us o fuso (fi queste armi 
naBa banagfia contro i guarrigBari del Fronte. 

Visita ad Amman del présidente Mubarak 

AMMAN — I pres i de n te e^ziano, Htsny Mubarak, oong^ oggi wia vìsita 
inaapettata ad Amman. E la prima visita ufficiala dei pras ì denta agg ia no in 
Gterdania. le relazioni tra i due passi som riprese il 25 settembre dopo 
unlntemizione (fi sei anni, dovuta aBa firma dal trattato rfi paca tra ■ Caro a 
Tal Aviv, 

Accuse dell'Albania alla Jugoslatda 

VIENNA — CAlMnia ha accusato la Jugoslavia (fi aver sabotata i coloiiui in 
corso tra i due paesi per i raggiungimento (fi un accordo blaterale sugli 
scambi culturafi. d'aneggltemento ostruzionista — scrive «rfatii ragenzia 
afcanase ATA — adottato data p«ta jugoslava non ha permesso che si 
fungesse ad un accordo co n clus ivo». 

Francia: aiuti urgenti inviati al Ciad 

PARKìl’ — La R- a n cia ha ( ts p« »t o rinvio lagante d aoc co r s i ai Cad a ieri un 
aereo mOtara A p«^ per N'Oìamana con a bordo 36 lonneNan (fi oaroafi a 
(fi n i a(fici n afi. H ministre dala Difesa. Hsmu. ha detto che un ponte aereo tra 
Parv a N'DJamana c ons a n tr i (fi trasportare nel gjro (fi due satti m wi a 300 
totwalatB (fi viveri per aiufe la popoìazicr» cofeita (feU siccitA. 


URSS 


Espulsi dal PCUS e licenziati 
due viceministii per corruzione 


MOSCA — Due vlcemlnlstrl 
sovietici sono stati implicati 
in un grosso caso <U corru¬ 
zione^ e perciò sollevati dal 
loro incarico ed espulsi dal 
Partito. Con loro, ha perso il 
posto ed è stato espulso dal 
PCUS anche il primo segre¬ 
tario del partito del distretto 
di una r^one di Irkutsk, In 
Siberia, mentre un certo nu¬ 
mero di altri funzionari della 
grande centrale idroelettrica 
di Pratsk sono stati arrestati 
e verranno processati. 


Dell’episodio, una delle 
epurazioni a più alto livello 
nel corso della campagna 
contro la corruzione già Ini¬ 
zia da Andropov e portata 
avanti da Cemenko. ha dato 
Ieri notizia la «Pravda», sen¬ 
za aggiungere particolarL I 
funzionari licenziati e incri¬ 
minati sono stati accusati di 
«gravi violazioni delle norme 
della morale di partito, della 
dlscijdma statale e della 
galità socialista». 


Numerosi sono stati, nel¬ 
l’ultimo zumo, 1 provvedi¬ 
menti anche pesantissimi 
contro alti funzionari accu¬ 
sati ^ corruzione. Nel gen¬ 
naio'deU’84, due alti dirigen¬ 
ti del consorzio «Techprome- 
xport» sono stati fucilati con 
l’accusa di «slstematlrui cor¬ 
ruzione». In aprile, quattro 
ministri operanti in vari set¬ 
tori dell’agricoltura sovieti¬ 
ca sono stati pi^Ilcamente 
denunciati come responsabi¬ 


li di «serie mancanze» sul la¬ 
voro. In maggio, è stata la 
volta di un altissimo magi¬ 
strato, il vlceprocuratore ge¬ 
nerale della repubblica fede¬ 
rativa russa, ad esser messo 
sotto accusa per aver protet¬ 
to un delinquente. Ancora in 
maggio, la «Pravda» ha lan¬ 
ciato gravi accuse contro 1 
due ministri resprmsabili 
deinndustrla del cemento, 
mentre in agosto un proces¬ 
so per corruzione ha sfiwato 
alcuni famUlarl di Breznev. 


giornate di studio 

presso il salone FLM * via N Porpora 9 TORINO • tei 20 52323 

SEMINARIO SU IMPIEGATI E TECNICI: 

innovazione tecnologica, 
ruolo contrattuale e rappresentatività 

giovedì 11 ottobre ore 9 

Relazione inucduitiva di Guglielmo CAVALLI 
segretario regionale FlOM 
Comunicazione del prof DE MAIO su 
OFFICE AUTOMATION 
Comunicazione del prof FOGAGNOLO su 
RUOLO DEI QUADRI INTERMEDI NELLE 
RIORGANIZZAZIONI D'IMPRESA 
Dibattilo 

Intervenio di Paolo FRANCO segretario nazionale FlOM 

venerdì 12 ottobre ore 9 

Comunicazione di dirigenti sindacali del settore impiegatizo 

deiringhllferra (ASTMS), della Germania (IG-Matall), 
della Svena (S.I.F.) 

Dibattito 

ConctuSTOni di F. ViGEVANI segretario nazionale CGiL ' 


SUDAFRICA 


Dopo le manifestazioni dei giorni scorsi per i diritti cirili 


H governo iivia l’esercito a presidiare Soweto 


JOHANNESBURG — Da Ie¬ 
ri forze dell’esercito sudafri¬ 
cano pattugliano strade ed 
edifici di Soweto, la grande 
città-ghetto riservata alla 
popolazione nera. La deci¬ 
sione di far presidiare la cit¬ 
tà dai soldati è stata presa 
dal governo dopo le manife¬ 
stazioni che nel giorni scorsi 
hanno scosso le città-ghetto 
abitate dalla popolazione ne¬ 
ra, che protestava contro 11 
governo razzista e contro Ta- 


parthald, per ottenere 1 dirit¬ 
ti politici, li diritto alTlstni- 
zione e case ad affitti acces- 
slbiU. 

n portavoce della polizia, 
tenente Henry Beck, ha det¬ 
to che I soldati sarebbero 
stati utilizzati solo per presi¬ 
diare I posti di bl(xxo; ma te¬ 
stimoni oculari hanno riferi¬ 
to che 1 militari hanno preso 
posizione anche nel pressi di 
banche, uffici governativi, 


supermercati e grandi ma¬ 
gagni. 

SI tratta, (X)me ha denun¬ 
ciato U leader deU’opposirio- 
ne bianca In Parlamento, 
Frederifc Van Syl Slabbert, 
di una ulteriore militarizza¬ 
zione del paese. 

Intanto, la Corte suprema 
della provincia di Natal ha 
respinto l’appello presentato 
da sei opp(>sltorl anUgover- 
natlvi (xintro l’ordine di cat¬ 


tura di cui sono stati ogget¬ 
to. Tre di essi sono stati arre¬ 
stati sabato scorso, subito 
dopo essere usciti dal conso¬ 
lato britannico di Durban, 
dove erano rimasti rifugiati 
per 24 giorni 
Altri tre attivisti del 
«Fronte democratico unito» 
sono Invece rimasti nel con¬ 
solato britannico, ed hanno 
fatto sapere che resteranno 
nella sede dlidomatica «a 


tempo indetermlnatos ag¬ 
giungendo che non vi è alcu¬ 
na possibilità per loro di 
uscire nell’immediato futu¬ 
ro. 

Lo scorso fine settimana 
42 persone, compreso il ve¬ 
scovo ausiUare anglkuuio di 
Jtrfiannesburg, Simeon 
Nkpane, sono state arrestate 
dalia polizia, ed un nero è ri¬ 
masto ucciso nel pressi di Jo¬ 
hannesburg. Secondo un 


portavoce di polizia, il tenen¬ 
te Beck, 11 vescovo e gli altri 
manifestanti sarebbero stati 
arrestati dopo che 8.000 per¬ 
sone, che avevano partecipa¬ 
to a KwaUiema al funerali di 
due ragazzi uccisi dalla poli¬ 
zia durante gli scontri In oc¬ 
casione di una mànlfestaxlo- 
ne di protesta, avevano co¬ 
minciato una sassalola con¬ 
tro gli agenti ed avevano for¬ 
mato barricate dando fuoco 
a sei autobus. 


-fr 


ISRAELE 


Peres a 
Washington 
Oggi incontra 
Reagan 

WASHINGTON — A meno 
di un mese dalle presidenzia¬ 
li americane, Israele sta cer¬ 
cando di ottenere 11 massimo 
dall’uscente amministrazio¬ 
ne di Washington. Non a ca¬ 
so in questo momento si tro¬ 
vano negli USA sia 11 vice 
primo ministro e ministro 
degli Esteri Yitzhak Shamir, 
giuntovi già da tempo per 
partecipare all’Assemblea 
generale delTONU, sla II pri¬ 
mo ministro Shlmon Peres. 
Quest’ultimo è arrivato l’al¬ 
tro ieri con una voluminosa 
valigia di richieste, che spa¬ 
ziano dagli aiuti economici, 
a quelli militari, a quelli di¬ 
plomatici. Al giornalisti Pe¬ 
res ha dichiarato che la sua 
attuale missione ha lo scopo 
di porre le basi di un nuovo 
rapporto tra 11 governo Israe¬ 
liano e gli Stati Uniti. Oggi 
Incontra Reagan. 



MAR BOSSO 

Ripartono 
domani 
i cacciamine 
italiani 


ROMA ~ n ministro della Di¬ 
fesa Giovanni Spadolini ha im¬ 
partito disposizioni per il rien¬ 
tro in patria delle nottit unità 
navali impegnate nel Mar Ros¬ 
so e nel Golfo di Suez. Ne ha 
dato notizia un comunicato del¬ 
la Difesa in cui si precisa che il 
gruppo navale, compoeto della 
nave appoggio ‘ «Cavezzale» e 
dai cacciamine «Castagno», 
«Frassino» e «Loto», salperà da 
Tsmailia la sera del 10 ottobre. 
Lo svolgimento della missione, 
ìnìTìataBi il 31 agosto nel (Solfo 
di Suez, era stato illustrato al 
parlamento dal ministro il 13 
settembre al senato. In tale oc¬ 
casione Spadolini aveva detto: 
«Le operazioni di ricerca nella 
zona del Golfo di Suez hanno 
coperto alla data odierna dica 
rSO per cento dell'area e si con¬ 
cluderanno prevedibilmente 
entro 0 20 settembre*, n pro¬ 
trami di (jualche giorno delle 
operazicmi deve attrìbuimi so¬ 
prattutto alle avverse condizio¬ 
ni meteorologicbe. 


LIBIA 


Indennizzi: 
polemica 
fra Gheddafi 
e la Farnesina 

ROMA — Polemica frà la 
Farnesina e il leader libico 
Oheddall sulla questione de¬ 
gli Indennizzi che, secondo 
Tripoli, l’Italia dovrebbe alla 
Libia per il periodo di cdo- 
nlzzazifme del paese. 

A rilanciare la polemica è 
stato U discorso pronunciato 
da Obeddafi domenica alla 
radio, nel quale si ripeteva la 
rlcUesta di indennlzaob e si 
faceva Intendere che tratta¬ 
tive In tal senso sono In coeso 
tra 1 due governi a^ipres- 
siamo — ba detto Obeddafl 
—gli sforzi compiuti dalTat- 
tuale ministro d^U esteri 
che cerca di trovare una so¬ 
luzione al problema d^li In¬ 
dennizzi Slamo d’accordo sa 
questa InzlaUva, ma non la 
giudichiamo ccxne rlsolutt- 
va. 

La Fterneslna ha ribattuto 
ieri in una nota che le affer¬ 
mazioni di Gheddafi non ri¬ 
flettono il tenore ddle con- 
versazlool avvenute negli ul¬ 
timi tempi fra le due parti 
«NeOe varie occasioni • ao- 
stiene la Farnesina—è stata 
sempre affermata la pos a to¬ 
ne Italiana, secondo la quale 
ogni pretesa di risarc u nsnto 
deve ritenersi soddlsfMta 
dalla somma a suo tempo 
versata dallTtalla alla Libia 
in applicazione dell’accordo 
del 1866 concluso su tndtea- 
slone tirile Nazioni Unite». 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


Trieste, «vetrina» su servizi e tempo libero 


«50 e più»: anche la teirza età 
ha la sua prima esposizione 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — C’è chi la indica come la «terza età», altri più elegan¬ 
temente la definiscono «Tetà della esperienza». In realtà si tratta 
deU’anziano, di quell’anziano che pone con sempre maggior forza 
i suoi crescenti problemi in una società dove la popolazione sta 
invecchiando. Oggi sono dieci milioni gli italiani con più di 60 anni, 
nel Duemila saranno 12 milioni e mezzo. 

Considerando l’uomo maturo il protagonista della società post¬ 
industriale nel quadro della prima Fiera Campionaria autunnale 
di Trieste — ad iniziativa della De Dolcetti Marketing — è stato 
organizzato «50 e più» il primo salone della produzione industriale, 
del turismo e dei servizi per la terza età. La partecipazione è buona 
almeno dal punto di vista qualitativo e questo primo tentativo può 
considerarsi positivo anche perché — contrariamente a quanto 
previsto e temuto — il salone non si è presentato a Montebello, 
dove rimarrà aperto sino al 14 ottobre, come una semplice fiera 
paesana. Alla sua prima uscita la manifestazione ha già un caratte¬ 
re intemazionale: accanto ad alcune ditte specializzate locali, nu¬ 
merose e qualificate sono le presenze delle siltre regioni italiane ed 
anche della vicina Jugoslavia. 

Il salone è stato organizzato a TVieste, nel suo «ambiente natura¬ 
le» visto che qui un terzo della popolazione ha superato i 60 anni. 
Una città quindi che i problemi della «terza età* li conosce, li 
subisce e, purtroppo, non sempre li affronta. «Non è un caso — ha 
scritto il presidente Pertini nel suo messaggio agli organizzatori — 
che da Trieste parta un segnale che ovunque merita di essere 
accolto e meditato». 

Si tratta quindi di una iniziativa valida e credibile? Lo sarà se 
non avrà un carattere prettamente commerciale, di colossale affa¬ 
re (non dimentichiamo che si tratta di una fascia di consumatori 


La rassegna 
aperta fino 
al 14 ottobre 
La presenza 
degli enti 
locali 
I problemi 
sollevati in 
dibattiti e 
tavole rotonde 
Come evitare 
il rischio 
di un nuovo 
e pericoloso 


con un giro di circa centomila miliardi di lire all’anno) ed anche di 
possibili contenuti speculativi. In altre parole quésto salone potrà 
avere un futuro ed una sua funzione se sarà realmente legato ai 
problemi dell’anziano, e se all’aspetto economico unirà anche 
quello culturale. Perché se è vero che la vecchiaia non è una 
malattia è altrettanto vero che l’anziano non è un limone da spre¬ 
mere e da gettare, ma un cittadino che vuole vivere meglio. E per 
garantire ciò una grande funzione hanno gli enti locali e quelli 
pubblici, primi fra tutti le USL. Con la Regione Friuli Venezia 
Giulia, a Montebello sono presenti i Comuni di Milano, Bologna, 
Firenze, Muggia con le loro realizzazioni e le loro proposte; nume¬ 
rose aziende di cure e soggiorno; le Ferrovie dello Stato con la 
«carta d’argento» che permette di viaggiare con lo sconto (ma solo 
il 30% la usa per turismo vero e proprio). 

L’anziano è un cliente da seguire. L’hanno confermato i dirìgen¬ 
ti della RAI (nell’illustrare i programmi per questa fascia di uten¬ 
ti), lo ha sottolineato la Mondadori con il suo prossimo mensile 
«Vivere la nostra età». Positiva è risultata l’esperienza della Uni¬ 
versità della terza età. Molti problemi sono stati sollevati nelle 
numerose tavole rotonde dedicate al «consumatore maturo: un 
mercato ricco?», alle «assicurazioni e risparmio», al «marketing 
dell’anziano». Altri dibattiti saranno dedicati alla sanità ed assi¬ 
stenza sociale, all’esigenza abitativa, ^li aspetti e problemi della 
terza età, aH’edilizia abitativa e servizi a favore deU’anziano, al 
turismo per una lunga giovinezza, ai diversi aspetti della medicina 
omeopatica. Problemi che non basta individuare ma che è necessa¬ 
rio affrontare. E un contributo potrà darlo anche questo salone, 
senon rappresenterà solo una voce per allungare il calendario fieri¬ 
stico triestino. 


consumismo 


Silvano Goruppi 


Si possono evitare temibili complicazioni del virus 

Vaccinarsi per tempo, è 
aUe porte l’influenza 


Non finiscono mai di mera¬ 
vigliarci (e di indignarci) le de¬ 
cisioni che si prendono per con¬ 
tenere la spesa pubblica in ma¬ 
teria di sanità. Si pren de la scu¬ 
re e giù alla chi cojo cojo, senza 
capire che ci possono essere al¬ 
tri modi per risparmiare, che 
rendono ai più non solo econo¬ 
micamente, ma anche in termi¬ 
ni di salute. Facciamo un esem¬ 
pio. per di più di attualità, visto 
che l'influenza stagionale è or¬ 
mai alle porte. A parte i danni 
umani e t decessi, sul piano eco¬ 
nomico è stato calcolato che 
l’influenza nel 1975 a Houston 
in USA, una città delle dimen¬ 
sioni di Bolina, è costata 150 
miliardi di lire. Anche se i dati 
ci vengono dagli Stati Uniti, 
non avendo sotto mano quelli 
dell'osservatorio epidemiologi¬ 
co nazionale, seppure esistono, 
moltiplicanao la cifra per le fa¬ 
tidiche cento città a’Italia a 
chiunque di buon senso verreb¬ 
be subito in mente di cercare di 
fare qualche cosa per arginare 
questa spaventosa emorragia di 
quattrini. 

Invece che si fa? Si aspetta 
che le scuole, gli uffici, le fab¬ 
briche si spopolino perché la 
gente se ne sta a letto con le 
ossa rotte, la febbre e la tosse 
perdile toh, c’è rinfluenza. Ra¬ 
dio, Tv e giornali, tatti a darsi 
da fare a intervistare luminari, 
a fornire statistiche sulle assen¬ 


ze, medici a prescrivere a man 
bassa, sciroppi e aspirina e, ahi¬ 
mè, antibiotici che non servo¬ 
no, ospedali a riempirsi di pol¬ 
moniti, e cassamortari ad af¬ 
frontare le fatiche dell'alta sta¬ 
gione. Eppure lo sanno tutti, 
ormai, che c’è modo di evitare 
rinfluenza e comunque le sue 
più temibili complicaàoni, so¬ 
prattutto a carico dell’apparato 
respiratorio, che possono por¬ 
tare dritto dritto all’ospedale. 
Basta pensare a vaccinarsi per 
tempo. 

Le persone che rischiano di 
più sono naturalmente i vecchi, 
ma anche per i ragazzi che per¬ 
dono la scuola e gli adulti che 
non vanno a lavorare è un bel 
guaio. Non parliamo poi delle 
aziende, dei pubblici servizi e 
trascuriamo la burocrazia che 
anche quando è presente per¬ 
ché s’é vaccinata non cambia 


molto. Circa Vefficacia dei vac¬ 
cini con virus inattiati i proble¬ 
mi derivano dalla varietà dei 
ceppi presenti nelle fiale, che 
possono non coincidere con 
quelli presenti su piazza in quel 
momento. Ma anche questa è 
una questione di cui si dovreb¬ 
be far carico l’autorità sanita¬ 
ria. Invece tutto è lasciato all’i¬ 
niziativa privata e guarda caso 
agli interessi dell’industria far¬ 
maceutica; anzi, paradosso per 
paradosso, la prescrizione del 
vaccino a carico del sistema di 
assistenza non è consentita ed è 
solo perché la cosa non quadra 
con i doveri che la legge assegna 
ai servizi sanitari pubblici che 
gualche unità sanitaria locale si 
e presa la b^a di procedere al¬ 
le vaccinazioni delle persone a 
rischio. Oltre ai vecchi, anche i 
broachitici, i cardiopatici, i dia¬ 
betici, gli immune depressi. 


tutti quelli che hanno qualcosa 
di crordco da curare, debbono 
temere l’influenza sfa per le 
complicazioni che per le conse¬ 
guenze. per cui è bene che si 
vaccinino. 

Invece risulta che solo il 20 % 
delle persone a rischio si fa vac¬ 
cinare mentre si potrebbe pen¬ 
sare che se tutti lo facessero 
forse anche questa infezione vi¬ 
rale finirebbe per attenuarsi o 
per lo meno a non avere quelle 
impennate di gravità con le 
quali a ritmo taennaJe usa dif¬ 
fondersi, 

I virus si distinguono dagli 
altri agenti patologici perché 
per vivere hanno bisogno di en¬ 
trare eU’intemo delle cellule. 
Ora esiste un farmaco che si 
chiame Amantadina che tiene 
prigioniero il virus dell’influen¬ 
za all’interno dell’involucro col 
quale è penetrato nella cellula, 
impedendogli di invaderla e di 


moltiplicarsi. Un farmaco dun¬ 
que che preso durante l’epide¬ 
mia protegge dalla influenza di 
tipo A che e quella più comune. 
Se ne prende una compressa da 
100 milligrammi mattmo e sera 
per quattro-sei settimane, 
quanto dura in genere la fase 
acuta dell’epidemia; e tutto po¬ 
trebbe essere risolto. Purtrop¬ 
po è un farmaco che può date 
degli inconvenienti sopratutto 
ai vecchi. Si tratta di mconve- 
nien ti gravi a carico del sistema 
nervoso, come allucinazioni e 
convulsioni, che però in genere 
scompaiono sospendendo la 
somministrazione. È comun- 
ue un’arma da tenere in consi- 
erazione sia a scopo preventi¬ 
vo che terapeutico, per evitare 
soprattutto le complicazioni 
dell’influenza di tipo A,il cui 
uso richiede grande cautela do¬ 
po i 65 anni. Gli effetti collate¬ 
rali quando si verificano lo fan¬ 
no entro le prime 48 ore dalla 
somministrazione, dopo non 
succede più niente. Sono in fa¬ 
se di messa a punto nuovi far¬ 
maci del tipo aell’Amantadina, 
come la Rimantadina che sem¬ 
bra ancora più efllcace ed è in 
arrivo la Ribavirina che è una 
Nucleoside di sintesi che blocca 
sia il virus A che quello B. An¬ 
che la noiosa e qualche volta 
temibile influenza è dunque al¬ 
le corde. 

Argiuna Mazzetti 


TRIESTE — Molto Inte¬ 
resse e tanta curiosità alla 
Fiera di Trieste, per la tele¬ 
matica al servizio delle 
persone che hanno proble¬ 
mi di salute, o che vivono 
sole, oppure in compagnia 
di altre non in grado di 
prestare l’assistenza in ca¬ 
so di necessità. E infatti 
ora possibile inviare una 
richiesta di aiuto attraver¬ 
so la linea telefonica, senza 
doverlo fare con il telefono 
installato nell’apparta¬ 
mento. Parliamo del Tele¬ 
soccorso, che affianca 1 
molteplici servizi di «tele- 
medicina* realizzati dalla 
SIP, e riveste, dal punto di 
vista medico e sociale, una 
particolare Importanza, 
non soltanto perché si ri¬ 
volge ad una categoria di 
persone — quelle sole, an¬ 
ziane o malate — che da 
sempre costituiscono un 

f iroblema di non facile so- 
uzione per 1 familiari lon¬ 
tani e le amministrazioni 
pubbliche, ma anche per la 
semplicità di installazione 
e d’uso, e per la tempestivi¬ 
tà e precisione con cui per¬ 
mette ad una équipe di 
operatori sanitari di inter¬ 
venire. 

Neilo stand del Comune 
di Bologna — che per pri¬ 
mo. in collaborazione con 
la SIP, le USL cittadine e 
■Bologna soccorso», ha 
adottato il servizio — sono 
state installate tutte le ap¬ 
parecchiature del Telesoc¬ 
corso. Vediamole. Nella 
casa della persona che vive 
soia viene installato, asso¬ 
ciato al telefono, un termi¬ 
nale di telesoccorso, gran¬ 
de circa 30 centimetri per 
20 , alimentato a 220 volt, 
che ha una batteria di ri¬ 
serva per poter funzionare 
anche se manca la corren¬ 
te. II terminale ha due ta¬ 
sti, uno permette di esegui¬ 
re prove di funzionalità, 
Faltro è quello di allarme. 
Premuto attiva la chiama¬ 
ta di soccorso, con un mes¬ 
saggio in codice che arriva 
alia centrale operativa. Ma 
se l’utente si sente male in 
giardino, in bagno o in 
cantina e non ce la fa ad 
arrivare all’apparecchio 
vicino al telefono? A que¬ 
sto punto ha a disposizione 
un telecomando, piccolo . 
Quanto una scatola di ^ 
flammiferi, che porterà 
sempre con sé, in tasca, ap¬ 
peso alla cintura o anche 
al collo: è facile premere il 

J iulsante e far scattare Fai- 
arme, nel raggio di circa 
venti metri dal terminale. 
Il sistema è semplice ma 
anche sofisticato. 

Il segnale di allarme in 
codice, tramite la rete tele¬ 
fonica, raggiimge imme¬ 
diatamente il Centro di 
soccorso, dove un’apposita 
apparecchiatura lo ricono- 


Telesoccorso, 
un bip-bip 
per vìvere 
da soli 
senza paura 


APPARATO PCftlFERfCO 


BOLOGNA 

SOCCORSO 



DATI E NOTIZIE 
RELATIVE 
ALLA PERSONA 
DA SOCCORRERE 



Come funziona il nuovo servizio 
della SIP - Richiesta di aiuto 
attraverso la rete telefonica 
Positivo esperimento a Bologna 


sce, conferma l’awenuta 
ricezione all’assistito ed 
attiva un elaboratore che 
fornisce istantaneamente 
agli operatori tutte le in¬ 
formazioni utili per effet¬ 
tuare l’intervento più ap¬ 
propriato. 

L’elaboratore, infatti, vi¬ 
sualizza e stampa una se¬ 


rie di schede sull’assistito: 
dati anagrafici; residenza, 
con le caratteristiche del¬ 
l’appartamento e le moda¬ 
lità per un facile accesso; 
indicazioni su parenti o vi¬ 
cini da avvisare, o dove 
prelevare le chiavi; profilo 
sanitario che riporta, oltre 
alla patologia dell’assisti- 


to, anche il nome del medi¬ 
co curante, dei farmaci da 
prendere o controindicati 
in casi di crisi acute e, in 
caso di necessità, l’ospeda¬ 
le e il reparto dove ricove¬ 
rarlo. Il tutto in circa tre 
minuti. 

A questo punto l’opera¬ 
tore di turno (a Bologna il 
servizio è garantito 24 ore 
su 24) mette in atto tutte le 
procedure per il più imme¬ 
diato intervento. A Bolo¬ 
gna nel giro massimo di 
quindici, venti minuti, si è 
in grado di far ricoverare 
in ospedale i’asslstlto che 
si è sentito male. 

Con Telesoccorso la SIP 
integra i servizi già ope¬ 
ranti di «telemediclna* 
(trasmissione a distanza 
su linea telefonica, di trac¬ 
ciati elettrocardiografici 
ed elettroencefalografici, 
radiografie, cartelle cllni¬ 
che, analisi complete del 
sangue etc) ed offre un ul¬ 
teriore contributo allo svi¬ 
luppo di una efficiente as¬ 
sistenza sanitaria. li tutto 
a costi contenuti. La chia¬ 
mata di allarme, infatti, 
produce solo uno scatto te¬ 
lefonico e il canone di no¬ 
leggio e di manutenzione 
mensile è di circa 17mila 
lire. Naturalmente l’appa¬ 
recchiatura centrale ha un 
costo più elevato. «Ma pro¬ 
prio per il carattere sociale 
che il servizio riveste — 
spiega il dottor Guido Fe¬ 
sta, della Direzione Gene¬ 
rale della SIP — la sua ge¬ 
stione è tipica delle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche. Co¬ 
muni ed ospedali, in grado 
di garantire l necessari in¬ 
terventi di emergenza». 

Si è partiti in luglio con 
il Comune di Bologna, che 
in via sperimentale ha col¬ 
legato venti anziani con 
■Bologna Soccorso», la cen¬ 
trale pubblica di coordina¬ 
mento del servizi sanitari 
cittadini. A gennaio, con la 
verifica della validità del¬ 
l’esperimento, saranno 
collegati altri terminali; 
entro l’85 si prevede che 
raggiungerà circa duemila 
utenti. 

Ma il servizio è destinato 
ad ampliarsi. Tra breve en¬ 
trerà in funzione nel Co¬ 
muni di Reggio Emilia, 
Parma, Scandicci e Trle- 
' ste, dove l’onere della cen¬ 
trale di raccolta delle ri-, 
chieste di soccorso è stato 
sostenuto dalla locale Cas¬ 
sa di Risparmio. ’Trattati- 
ve sono invece in corso con 
il Comune di Torino e con 
quello di Rapallo. Con il 
Telesoccorso, quindi, vive¬ 
re da soli sarà sempre più 
soltanto una scelta, che 
anche gli anziani potranno 
vivere serenamente, senza 
l’angosciosa paura ... ■€ se 
poi mi sento male?». 


Dalla vostra parte 


Pensioni d’invalidità 
e i prepensionamenti 

In questi ulUml anni più volte il 
ricorso al prepensionamento è stato 
inteso e utilizzato come strumento 
per affrontare, in maniera efficace, 
l’attuale situazione di crisi del setto¬ 
re industriale. La legge 31-5-84 n. 
193, pubblicata sulla G.U. n. 153 del 
5-6-84, riprende Targomento e stabi¬ 
lisce le nuove norme per la raziona¬ 
lizzazione del settore siderurgico. 
Rientrano nel campo di applicazione 
della legge tutti 1 lavoratori del set¬ 
tore siderurgico e coloro 1 quali siano 
occupati in specifiche attività appo¬ 
sitamente elencate all’art. 1 .delia 
legge stessa, nonché quelli che, al 
momento della sua entrata in vigore, 
abbiano diritto al trattamento spe¬ 
ciale di cassa integrazione o risulti¬ 
no licenziati per riduzione di perso¬ 
nale o cessazione dell’attività azien¬ 
dale in un periodo successivo al 1” 
giugno 1981. 


I requisiti necessari per avere di¬ 
ritto all’applicazione delle nuove di¬ 
sposizioni sono: a) l'età che, sia per 
gli uomini che per le donne, è stata 
ridotta e fissata a cinquanta anni; b) 
avere almeno 780 contributi setti¬ 
manali versati ovvero 15 anni di an¬ 
zianità contributiva;, c) la dichiara¬ 
zione di crisi del settore produttivo 
di appartenenza; d) l’awenuta cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro. 

La legge estende, tra l’altro, 11 di¬ 
ritto al prepensionamento anche a 
coloro che siano già titolari di una 
pensione di Invalidità, al quali deve 
essere liquidato un supplemento di 
pensione, sulla base delle vigenti 
normative che prenderà In conside¬ 
razione Insieme con 1 contributi ver¬ 
sati dopo 11 pensionamento e non an¬ 
cora utilizzati quelli relativi al perio¬ 
do mancante al raggitmglmento 
dell’età pensionabile. 

n Consiglio di Amministrazione 
dell’INPS ha correttamente delibe¬ 
rato, nella seduta del 27-7-84, di rico¬ 
noscere ed estendere 1 beneflci previ¬ 


sti dalla legge anche al lavoratori di¬ 
pendenti pensionati di invalidità, oc¬ 
cupati in aziende industriali di altri 
settori. U beneficio significa, più In 
generale, la trasformazione del titolo 
stesso della pensione che, cessa di es¬ 
sere di «invalidità» e acquisisce 11 ca¬ 
rattere vero e proprio di «prepensio¬ 
namento» o pensione di vecchiaia 
anticipata. Sono due le immediate 
conse^enze di ordine pratico; l’eso¬ 
nero del pensionato da visite di revi¬ 
sione alle quali sempre più spesso so¬ 
no soggetti I titolari di pensione di 
invalidità e l'impossibilità, sino al 
compimento dell’età pensionabile, di 
rioccuparsi, data rincompatibiUtà 
esistente tra la retribuzione e ristltu- 
to stesso del prepensionamento. 

È utile ricordare che 1 lavoratori 
interessati possono ottenere la pen¬ 
sione anticipata dietro presentazio¬ 
ne di specifica domanda, n termine 
per la sua presentazione è di 60 gior¬ 
ni dalla risoluzione dei rapporto di 
lavoro per coloro che maturano 1 re¬ 


quisiti nel periodo compreso tra 116 
^ugno 84 e il 31-12-86, se dipendente 
dalle aziende siderurgiche e connes¬ 
se di cui alla legge n. 193 oppure en¬ 
tro 11 31-12-1985 per 1 dipendenti di 
tutte le categorie IndusMali di cut 
alla legge n. 155 del 1981. 

' Ferma restando la doverosa riser¬ 
va di fornire successivamente mag¬ 
giori precisazioni per quanto attiene 
le istruzioni applicative e le possibili 
questioni interpretative della legge 
n. 193, sembra tuttavia meritevole di 
attenzione 11 comma 4 del già citato 
art. 1. In esso viene precisato che, 
sino al 31 dicembre 1966, sarà sospe¬ 
sa, per 1 lavoratori del settore, la pos¬ 
sibilità di optare per la continuazio¬ 
ne dell’attività lavorativa fino al 
compimento del 65* armo di età come 
previsto dall’alt. 6 del di 21-12-1981 
n. 791, convertito con modifiche nel¬ 
la l^ge 26-2-62 n. 54 e l’art. 4 della 
legge 9-12-77 n. 903 sulla parità del 
diritti tra lavoratori dei due sessL 

Paolo Onesti 


120 anni, il niKivo 
traguardo della 
vita' nel Duemila? 


ROMA — (^gi l’età media del¬ 
la vita ha raggiunto per i ma¬ 
schi i 72 anni, per le femmine i 
77. Per U Duemila si prevede 
un altro passo in avanti ed i Ino- 
logì assicurano che il traguardo 
dei 120 armi non appare impos- 
sìlnle. Sono dati positivi ai qua¬ 
li però si contrappongono i pro¬ 
blemi che l’aumento della po¬ 
polatone anziani crea. Proble¬ 
mi aodali, etico-politici e so¬ 
prattutto economici che, se rum 
adontati per tempo, creeran¬ 
no un esercito di vecchi emargi¬ 
nata In sostanza oggi si vive più 
a lungo, ma c’è il rischio che 
questi anni in più che scienza e 


migliori condizioni dì vita ci as¬ 
sicurano si trasformino in un 
infema 

Cosa fare quindi per o^ìre 
agli «nriani un’esistenza sere¬ 
na, non emarginata? Di questo 
si è discusso per tre giorni a Ro¬ 
ma, nel corso del convegno «Gii 
anziani e la Costituzione» orga¬ 
nizzato dall’Associazione tra ^ 
ex pariamentari, con il patroci¬ 
nio del presidente della Repub¬ 
blica PertinL Al dibattito erano 
presenti anche delegazicmi 
straniere, della Cina Popolme, 
della Francia, della RepubUka 
federale tedesca, che hanno fl- 
lustrato la situazione nei loro 


Libri 


DIARIO DI UN VECCHIO di Chaim Bermant. Collana di ricer¬ 
che dell’Istituto per gli studi sui servìzi sociali - Lire 8000. 

Giusto parlare d^Ii anziani e dei loro problemi. Ma è giustis¬ 
simo dare la parola ai protagonistL È forse proprio questo il 
pr^ìo e Finteresse per questo libro che non è altro, informa 
l’editore in una breve introduzione, che il «diario di un uomo 
vecchio, una testimonianza vìva, toccante della condizione 
nmaru di vecchiaia ai margini della grande città. Un racconto 
drammatico in chiave ironica che aiuta la comprensione di 
questa condizione di vita e di età, stimola alla riflessione e alla 
ricerca di un rapporto più vivo che non si trova in tale condizio¬ 
ne». Ma, purtroppo, reditore fornisce poche notizie sulTautore: 
si comprende che è inglese (la prima edizione è infatti uscita a 
Londra) perché si parla di sterline. ^ 

- D libro racconta, in modo Inusuale e avvincente, poco più di 
un mese della vita di questo povero vecchio Gyril, solo in una 
città come Londra, in camera d’affitto. Il mese è la fine delTin- 
veriM^ il freddo, la neve, la stufa che non funziona. E nasce da 
qui uno dei primi proMemi di Djrril: la manutenzioiie della 
s tu fe tt a a petroUa Le pagine del diario sono piene di questi 
piccoU, graiMli problemi, raccontati con molta irania. Un’ironìa 
distaccata, formata^ nel corso di tutta una vita, meditando 
sulle cose che accadono a se stessi e agli altri, fUosofando senza 
stqMtbìa sui grandi e piccoli fatti di questo momlo, convinti che 
per e^iire il trascorrere dd tempo senza diqieraisi occorre darsi 
una ragione di tutto, una ragkme per iHrì stessi convincente. 


Quando sono 
i dirìgenti a 
rallentare il lavoro 

Per il caos che si sta verifi¬ 
cando presso la Direzione 
provinciale delle Poste di 
Napoli, chi sta subendo le 
conseguenze sono 1 pensio¬ 
nati PT napoletani. 

I fatti sono questi: In con¬ 
seguenza dell’applicazione 
del passaggio del livelli per 1 
dipendenti che hanno parte¬ 
cipato al concorsi interni, 
rammlnlstrarione PT di Na¬ 
poli nel momento più critico 
— quando cioè il ministero 
dà disposizioni che al pensio¬ 
nati che hanno lavorato nel¬ 
l’anno 1983 venga elargito 
anche a loro il premio di fine 
esercizio e gli arretrati della 
prima fase del contratto 
1983/85 — applica subito la 
legge sostituendo 120 dipen¬ 
denti dalla ragioneria contro 
106 che provenivano dagli 
uffici di movimento. Questi 
ultimi, di contabilità non ca¬ 
piscono un bel niente. Ades¬ 
so la situazione è diventata 
caotica in quanto il persona¬ 


le che ha le mansioni di con¬ 
tabilità e che non per sua re¬ 
sponsabilità non è In grado 
di poterla svolgere, è costret¬ 
to a restare con le braccia In¬ 
crociate non essendo stata 
offerta nessuna possibilità 
da parte dell’ammlnlstrazio- 
ne PT di Napoli di fare im po’ 
di pratica per rendersi conto 
del servizio al quale è stato 
destinato. 

Poi si parla di poco attac¬ 
camento al lavoro quando 
sono gli stessi dirigenti che 
— per una ragione o per 
un’altra — non fanno fun¬ 
zionare i servizL 

MICHELE MAFFEI 
Napoli 

È giusto dare lo 
stesso trattamento 
a chi 

ha 781 contributi 
e a chi ne ha 1.664? 

Sono un pensionato della 
Previdenza sociale dal 1965 
ed ho contributi versati set¬ 
timanali di circa 32 anni, 
senza contare quanti non so¬ 


no stati versati durante gli 
anni venti e trenta. I sinda¬ 
cati dell’epoca, alle rimo¬ 
stranze per ottenere i nostri 
diritti, tl dicevano di rivol¬ 
gerti a un avvocato e fare 
causa al datore di lavoro. 

La pensione liquidatami 
ammontava a lire 24.700 
mensili, mentre la minima 
era di lire 12.350. Da quegli 
anni le pensioni al minimo 
sono state rivalutate grada¬ 
tamente, mentre la mia è re¬ 
stata ferma fino al sorpasso 
e quindi allineata alla pen¬ 
sione minima del tempo. Ora 
lo domando: è giusto dare Io 
stesso trattamento a chi ha 
781 settimane di contributi e 
a chi ne ha 1.664? 

ANTONIO CIANGOLI 
Luco del Harsl (L’Aquila) 

Nella proposta di legge 
presentata alla Camera del 
deputati dal gruppo comuni¬ 
sta Oiroposta di legge n. 397 
presentata U12 agosto 1983) 
su •Norme per tl riordina¬ 
mento del sistema pensioni¬ 
stico, perii miglioramento di 
taluni trattamenti di pensio¬ 
ne e per la ristrutturazione 


/ 

delITNPS*, si sostiene l’esi¬ 
genza di rlcalcolare le pen¬ 
sioni a carico dell’AGO- 
INP3 lavoratori dipendenti 
aventi decorrenza anteriore 
al I* gennaio 1978 liquidate 
In misura superiore al trat¬ 
tamento minimo applicando 
sulllmporto inl^Je delle 
pensioni gU lacrementi di 
perequazione automatica 
prevlsU perle pensioni supe¬ 
riori al trattamento minimo. 
È vero che nella proposta si 
richiamano essenzialmente I 
casi verificatisi dal i* mag¬ 
gio 1969 ma é anche vero che 
già II gruppo comunista ba 
preso ■ atto che tìtuazioni 
analoghe si sono verificate 
anche prima di tale data, 
perciò al momento In cui si 
avvierà l’esame del diversi 
disunì di legge riguardanti 
la materia del ilordino e del¬ 
la rivalutazione si presente¬ 
rà adeguato correttivo. 

Sarebbe assurdo che la ri¬ 
vendicazione non venisse ac¬ 
colta dal Parlamento dato 
che già con la legge 638 del 
1983 si è stabilito U diritto al 
ricalcolo del valore Iniziale 
delle pensioni che. In ragione 



della stessa legge avessero 
prUrta ottenuto li trattamen¬ 
to In raglorte della sentenza 
della Corte Costituzionale e 
non possotto usufruire del 
trattamento minimo In 
quanto titolali dì altro reddi¬ 
to eccedente a doppio del 
trattamene minimo. 

Non condirìdo 
certe posizioni 

Per troppo tempo sono esi¬ 
stite macrowoptebe Ingiu¬ 
stizie dica 1 trattamenti 
penskmlstld del dipendenti 
puMIid e privatL - 

I primi versano contributi 
inferiori e ricevono penskml 
più alte per j>lù favorevoli 
meccanismi di calcolo. Non 
parliamo poi della vergogna 
delle pensioni «baby». Queste 
ingiustizie vanno corrette In 
modo che non si prolunghi 
ulteriormente la discrimina¬ 
zione tra lavoratori di fronte 
al diritto pensionistico che 
deve essere uguale per tutti 
In base a quanto si è contri¬ 
buito durante gU anni lavo¬ 


rativi Non condivido quindi 
certe posizioni del PCI per 
dilungare nel tempo le corre¬ 
zioni delle suddette ingiusti¬ 
zie Invece di darle un taglio 
netto ed Immediato in que¬ 
sto momento importante di 
decisioni sulle pdisloiiL 
La guerra tra poveri non cl 
appartiene ma queste Ingiu¬ 
stizie non hanno diritto a un 
solo glomo di vita. 

DARIO RUSSO 
Salerno 

Se gli «MBalatì INNI 
si sottopongono 
n fisita 
di controllo 

In merito alle sanzioni 
previste per 1 lavoratori am¬ 
malati che non si sottopon¬ 
gono alle visite di controllo, 
come esse vengono ap pli cate 
e quali sono esattamente 1 
motivi che possono glustin- 
cart Psssenza? 

NICOLA BARBIERI 
Bari 


La legge 638 deU’ll no¬ 
vembre 1963 dispone ebe In 
caso di assenza Inglustlflca- 
ta 11 lavoratore perde Itntera 
retribuzione per i primi 10 
gtornl e la metà per 1 restanti 
glonU di malattia. 

Circa l’altro quesito, sul 
motivi giustificativi drila as¬ 
senza, 11 Consiglio di ammi¬ 
nistrazione delITNPS ha de¬ 
liberato i tre seguentt cash 

a> caso di forza maggiore; 

b) concomitanza di visite, 
prestazioni e accertamenti 
speclaltsUcf,aempreché 11 la¬ 
voratore diinostrl che non 
potevano es s ere effettustl In 
ore diverse da quelle cmtI- 
spoodentt alle fasce orarie di 
r^erihllltà; 

c) situazione che ba reso 
ImptesclndlbUe ed indlffert- 
bUe la presenza personale 
dell’assicurato altrove, per 
evitate gravi conseguenze 
per sé o per i componenti il 
suo nucleo famiUsre. 

A tal proposito gU uffici 
INPS hanno chlsrito che le 
visite mediche che glusUfl- 
cano l’assenza driitiono rien¬ 


trare sempre nell’ambito 
specialistico, comprese però 
anche le Iniezioni (da effet¬ 
tuare però {M«sso poliambu¬ 
latori pubblici o c&:"unqne 
^àutOrizzaUdeU’USL). 

Per quanto concerne i pro¬ 
blemi del nucleo familiare 
(terza ipotesi) ITNPS chiari¬ 
sce che si Intende 11 nucleo 
■allargato* (In senso sociale 
più che anagrafico): sono 
quindi ccanpresl 1 parenti 
stretti, quelli ascendenti, di¬ 
scendenti, fratelli, SM^e. Si 
tratta in questo caso di si¬ 
tuazioni che vanno da) rico¬ 
vero ospedaliero, al funoale, 
al grave infortunio, ccc. Nel 
casi. Invece, attinenti aUa 
sfera dd sonetto rientrano 
le convoc a zioni di pubUlcbe 
autorità, la partecipazione a 
pubblici esami, ecc. 

Segnaliamo che rUsttd si è 
Interessata delle questioni 
trattate In questa lettera nel¬ 
la rubrica del lunedi «Leggi e 
contratti» del giorni 6 e 13 
agosto e 3 settembre 1964. In 
tale occasione sono stati pro¬ 
spettati anche suggerimenti 
eriUevL 
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Italia 1, ore 20,25 

Scorpacciata 
d’avventura: 
«A-Team» e i 
fratelli Simon 


Nella ridÌBtrìboaone dei 
procnimni tra le Reti, voluta 
da ^rlusconì per le sue tv, a 
Italia 1 è toccata l’awentu^ 
soprattutto fl martedi THitto 
d’un fiato stasera va in onda A* 
Team (D teleHIm che fino a po¬ 
co tempo fa andava in onda su 
Reteqtmttro), in accoppiata 
con Simon & Simon. Se A- 
Team viene presentato come il 
telefilm che nell’83 combatteva 
con Dallas per Faudience, Si¬ 
mon A Simon, dal canto suo — 
aempre secondo informazioni 
di Rete — è suto proclamato 
negli USA iNumber one del¬ 
l’anno dei telefilms». 









Antonio Gramsci 



Raitre, ore 17,15 

Gassman 
anno 
1959 
toma 
in TV 


Abituati come siamo alla televisione che brucia le sue immagini 
con rapidità impressionante, ad una tv che divora in una serata 
film famosi e sceneggiati costosissimi, guardiamo quasi con nostal¬ 
gia alle trasmissioni che ihanno fatto storia»; programmi che tutti 
conoscono, anche se non hanno mai potuto vederli, come II Matta¬ 
tore. E II Mattatore, con quell’attore che aveva appena smesso 
Shakespeare (Vittorio Gassman) ed un regista che fino allora si era 
cimentato solo con la prosa (Daniele D'Anza), è entrato d’imperio 
nella storia della nostra tv, iuna svolta» nel modo di fare spettacolo 
per il piccolo schermo. Questi programmi cosi celebrati tornano 
ora per quattro pomeriggi su Raitre, alle 17,15, nel ciclo di Carlo 
Valzania Da Da Umpa. Fino a venerdì potremo rivedere le «serate» 
di quell’anno 1959 che richiamavano nei bar tanta gente per vede¬ 
re il varietà di Gassman: «Riproporlo all’interno di una rassegna 
come Da Da Umpa — ha dichiarato Valzania — era doveroso. Il 
Mattatore è una di quelle fortunate trasmissioni alle quali tutti 
riconoscono qualche merito». 

Il notevole sforzo innovativo della RAI in quei primi anni (da 
soli 5 anni in Italia c’era la tv) segnò anche per Gassman e per 
D’Anza un momento importante per le loro diverse carriere: rin¬ 
contro con un genere diverso che non hanno mai più abbandonato 
del tutto. E Gassman proprio da quegli armi costruì il suo nuovo 
repertorio. 

Raiuno, ore 21,30 Raiuno, ore 14,05 

«Non lanciate In viaggio 
la Bomba!»: ma tra le stelle 

nessuno sentì da Empedocle 
gli scienziati ad oggi 

«La iMmte atomica non deve n «Viaggio tra le stelle» di 
essere impiegata»: ma quando questo nuovo ciclo del Mondo 
gli deliziati frissero l’appeUo di Quark (in onda tutti i giorni 
al Pi^idente Roosevelt era or- lunedi al venerdì su Raiuno 

mai troppo tardi. «Little Boy» gjjg 14 05 ) ci porta nel cuore 

U»H.diC„lSa. 

di Leo Sdloid, che tocconta p" • B™*? se»™" P™- 

perché venne inviato quel ta^ intitolata appunto «La 
drammatico appello, appare in spina dorsale della notte». 
fWma e dopo la bomba, il oro- Quante sono le stelle, di cosa 
gromma di Leandro Casteflani sono fatte, a che distanza si tro- 
giunto alla seconda puntata e vano da noi? ^no queste le do- 
in^onda su Raiuno alle 21,30. mande elementari che chiun- 

s* pone, fin da bmbino, e 
che 1 arma era pencoli^ — sono le stesse che si posero i 

ceSzilarà —maperchélaguer^ primi uomini. Solo i'osserva- 
M.i «ione scientifica è riuscito a da- 

^ deUe risposte. È una ricerca 
wn^wteJLo^^rf ^ la^Uuraoccidentale, 

qS^prato to^ciSS“n me- *>.“trovatonell’antichità.ilmas- 
moranram. perché insieme a ^luppo m Greaa, con 

tutti i miei colleghi scienziati An^imradro di Mileto, fcm- 
erovamo d’accordo che sarebbe pMocle, Democrito, Pitagora, 
stato del tutto ingiustificato Fu la cultura ionica a intuire la 
impiegare le bombe atomi- vera realtà delTUniverso, che 
che...». Ma il potere politico dopo molti secoli la scienza mo- 
non li ascoltò... dema ha confermato. 

Italia 1, ore 18,40 

Gli «007 
in gonnella» 
agli ordini 
di Charlie 


Le tre famosissime e affascinanti <007 in gonnella», le Charlie’s 
Angels, ritornano da questo sera alle 18,40 su Italia 1. Perduto 
ormai definitivamente Farah Fawcett, gli «Angeli» sono Hate Ja¬ 
ckson (Sabrina), Jaclin Smith (Kelly) e Cheryl Ladd (Chris); oltre 
naturalmente a David Doyle (Bosley). Dietro le quinte c’è Charlie, 
ma per lui non serve un volto; gli «Angeli» possono benissimo 
accontentarsi di un «capo» al telefono. Del resto in America i nuovi 
telefilm puntano tutti sull’amicizia tra l’uomo e il suo computer. 


n «Viaggio tra le stelle» di 
questo nuovo ciclo del Mondo 
di Quark (in onda tutti i giorni 
dal lunedi al venerdì su Raiuno 
alle 14,05) ci porto nel cuore 
della notte. La serie di Cari Sa- 
gan è giunto alla settima pun¬ 
ta^ intitolato appunto «La 
spina dorsale della notte». 
Quante sono le stelle, di cosa 
sono fatte, a che distanza si tro¬ 
vano da noi? Sono queste le do¬ 
mande elementari che chiun¬ 
que si pone, fin da bambino, e 
sono le stesse che si posero i 
primi uomini. Solo l'osserva¬ 
zione scientifica è riuscito a da¬ 
re delle risposte. È una ricerca 
che, per la cultura occidentale, 
ha trovato nell’antichità il mas¬ 
simo sviluppo in Grecia, con 
Anassimandro di Mileto, Em- 
^ocle, Democrito, Pitagora. 
Fu la cultura ionica a intuire la 
vera realtà delTUniverso, che 
dopo molti secoli la scienza mo¬ 
derna ha confermato. 


MILANO — • t/n giorno a Gre¬ 
noble, entrai in una piccola 
scuola di danza classica e ri¬ 
masi quasi folgorato. Vedevo 
intorno a me giovani ballerini 
che si prodigavano insensata¬ 
mente alla sbarra. Lontani dal¬ 
la realtà che pulsava di fuori. 
Posseduti, quasi, da uno spin¬ 
to perduto. Mi sembravano i 
conquistatori dell'impossibi¬ 
le». Può sembrare molto strano 
che un coreografo si esprima in 
questo modo sul lavoro dei bal¬ 
lerini classici, ma non se si trat¬ 
to di Jean-Claude GoIIotta. Ov¬ 
vero, del più «pazzo», del più ri¬ 
chiesto coreografo francese del 
momento. Del creatore di «nuo¬ 
va danza» più protetto e spon¬ 
sorizzato dal Ministero della 
Cultura Francese, dclTunico 
rappreseptante europeo che, 
accanto a Pina Bausch, si è esi¬ 
bito al prestigiaso Olympic 
Arts Festival di Los Angeles. 

Di Jean-Claude Callotta che 
finalmente debutta anche in 
Italia a cura dell’Autunno Mu¬ 
sicale di Como (ma al Teatro 
Nuovo di Milano, TU e il 12 
ottobre in Les Aventures d‘I- 
van Vaffan), occorre sapere al¬ 
meno tre cose. È l’esempio del 
coreografo giunto alla danza 
per vie traverse (lo studio delle 
arti visive), e perciò si sente co¬ 
me un crociato alTattocco del 
mondo artigianale di quei 
•confutatori dell'impossibi¬ 
le». È i! coreografo che forse 
più di ogni altro nel panorama 
esuberante della «nuova danza» 
francese tento una via autono¬ 
ma originale (e francese), tra 
Tastrattismo di marca america¬ 
na e il «neoespressionismo» te¬ 
desco. Infine, e di origine napo¬ 
letana e quando è in scena si 
ricorda dei guitti della Comme¬ 
dia dell’Arto e delle maschere 
partenopee (come nello spetta¬ 
colo Ulysse di cui abbiamo par¬ 
lato su questo pagine da Am¬ 
sterdam) esibendosi in una 
gamma tonto estrosa quanto 
variegato di smorfie, di frizzi e 
lazzi, di gesti di inconsulto 
«pazzia* che rompono le geome¬ 
trie austere, spesso scostanti, 
della sua coreografia. 

•Ho sempre vUsuto a Gre¬ 
noble», ci ha raccontato Gallot- 
ta. «E sino o 18-20 anni non 
sapevo nemmeno cosa fosse la 
danza. Finché non sono entra¬ 
to in quella scuoletta classica 
mettendo tutto a soqquadro. 
Ho creato una coreografia folle 
per quei danzatori pemuti; io 
stesso mi sono messo a danzic- 
chiare. Ma non sapevo bene 
quale sarebbe stato lo sbocco di 
quella passione. Un nomo 
qualcuno mi dUse: guarda che 
quello che fai è roba moderna; 
perché non ti informi?». 

Detto e fatto. Gallotto si at¬ 
tacca alle gonne di un’ottima 
insegnante e coreografa olan¬ 
dese Jossette Baiz e come una 
sanguisuga aspira tutte le in¬ 
formazioni possibili sulla danza 
moderna e d’avanguardia: co¬ 
mincia a sognare New York. In 
Francia, nel frattempo, era ar¬ 
rivato l’americana Carolyn 
Carlson, mentre U fantasma di 
Maurice Béjait continuava ad 
aleggiare sopra la testo dei gio¬ 
vani coreografi. Ma né Tuna, né 
tanto meno l’altro lo interessa- 


I «Quaderni del 
carcere» saranno 
tradotti in URSS 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sarà la casa editrice Politizdat 
a pubblicare la traduzione integrale in 
russo dei «Quaderni del carcere» di Anto¬ 
nio Gramsci. Il lai oro comincia ora e do¬ 
vrebbe concludersi ncITarco di anni che 
vanno dall987 (50-csimo della morte) al 
1990 (centenario della nascita). Come sa¬ 
rà strutturata l’opera ancora non è stato 
deciso. Si ritiene probabile, per il momen¬ 
to, una soluzione in tre grossi volumi che 
avrà come base l’edizione degli Editori 
Riuniti. 

A dimostrazione che la decisione del 
CC del PCUa ha un preciso significato 
politico, la cura dclTcnormc lavoro è stato 


L’intervista 


affidato a Vadim Zagladin, primo viie- 
responsabilc del dipartimento esteri. At- 
torno a lui lavoreranno in pratica tutti gli 
studiosi gramsciani più importanti. «Da 
qualche parte si è scritto che noi preferia¬ 
mo il Gramsci dell’‘‘Ordine Nuovo" ri¬ 
spetto a quello dei "Quaderni" — mi ha 
detto Enrico Smirnov, che parteciperà al 
lavoro di traduzione —; ma ciò non corri¬ 
sponde al vero. La decisione di pubblicare 
i ‘‘Quaderni’’ ne ò la prova». Sul suo tavolo 
vedo allineato in bella mostra tutto ciò 
clic di Gramsci è già stato pubblicato in 
Unione Sovietica. 'Tre volumi antologici 
(il primo dedicato all’*Ordine Nuovo»; il 
secondo alle «Lettere dal carcere»; il terzo 
ai «Quaderni del carcere») uscirono tra il 
1937 c il 1959 per i tipi della rasa editrice 
Inostrannaja Literatura. Negli anni 60 fu 
la casa editrice Progress a pubblicare un 
altro volume antologico, «Scritti sulla let¬ 
teratura e l’arte». Conteneva gli scritti 
gramsciani dedicati alla formazione degli 
intellettuali, la cronaca teatrale, i saggi 
dei «Quaderni» sui temi della letteratura, 
del linguaggio e dell’arte. Le ultime ini¬ 


ziative editoriali gramsciane in UltSS so¬ 
no abbastanza recenti. Un volume di 
«Opere scelte» per metà dedicato all’Ordi¬ 
ne Nuovo e, per la seconda metà, ancora a 
un’antologia dei «Quaderni del carcere» e 
un secondo volume di saggi pedagogici, 
tratti soprattutto dai «Quaderni del car¬ 
cere». 

Quale sarà la tiratura dei «Quaderni» 
nella prima edizione integrale in russo 
non è stato ancora deciso. Secondo una 
ricerca, non ancora pubblicato, effettua¬ 
ta tra i lettori della Biblioteca Lenin di 
Mosca Antonio Gramsci si trova in quar¬ 
ta posizione nelle preferenze di lettura, 
dopo Marx, Engels e Lenin. Ma, come s’è 
detto, la decisione di pubblicare i «Qua¬ 
derni» ha anche, forse soprattutto, una 
netto valenza politica attuale. Enrico 
Smirnov, che sarà il perno effettivo di 
questo lavoro, non lo nasconde. La deci¬ 
sione, ha detto, é stata presa anche per 
«capirsi meglio, per rafforzare i legami di 
amicizia con il PCI e per rendere omaggio 
alla figura del fondatore del partito». 

Giuliette Chiesa 



John Cago 


Debutta in Italia il coreografo 
che è espressione della «nuova danza» francese 

GaUotta, un 
baUerino 
eurocentrico 





il coreografo francese Jean Claude Callotta 



D Raiuno 


Raiuno, ore 11,15 

Festa 

con Pertini 
per i 60 anni 
della radio 


Per il 60” anniversario del» 
la radio, è stata organizzata 
una «festa» che non poteva 
sfuggire alle telecamere. In 
diretta dallo studio A di via 
Asiago in Roma, la vecchia 
«prima sede», si svolge la ma¬ 
nifestazione ripresa in diret¬ 
ta da Raiuno alle 11,1$ per 
celebrare i 60 anni. All’inau¬ 
gurazione dei nuovi impianti 
del controllo centrale radio, 
e al concerto di musica leg¬ 
gera, presenzierà anche li 
Capo dello Stato Sandro Per- 
Uni. insieme ai presidente 
della Rai Zavoli e ai direttore 
generale Agnes. 


18.30 

19.00 

19.35 

2aoo 

2a30 


TELEVdlEO - Pagine dimostrative 

60* ANNIVERSARIO DELL'INIZIO DELLE TRASMISSIONI RA- 
DIOFOMCHE IN ITALIA 
TG1-FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con RaffaeCa Canà 

CHE TEMPO FA 

TELEQORNALE 

TG1-TRENHNUT1DL.. 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
R. MONDO DI QUARK - Cosmo 
CRONACHE ITALIANE 
DSElH. SUONO 

JACKSON FnfE - Cartone animato 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Tele»m 
TG1- FLASH 

R. TRIO DRAC - Canone animato 
UN'ETÀ PER CRESCERE - n segreto 
BRENOON CHASE ' 

SPAZKMJBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Federazione 

nazionaie autonoma parrucchMn 

TAXI-TeteRm 

ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L'ISOLA DEL GABBIANO - Da una stona <S Nestore Ungaro, con 
Jeremy ben. Prunella Ransome 

PRIMA E DOPO LA BOMBA 
TELEGIORNALE 

DIS'CONVENTION ‘84 - Da Rcoone 

T61 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 


23.S0 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

11.45-13 TELEVRIEO - Pagme d Un o s tr a t iw 

15.45 DSE: LE TECNICHE E H. GUSTO 

16.15 OSE: TECNOLOGU DEI MATERIAU 

16.45 PICCOLA STORUL DELLA MUSICA 
17.00 OAOAUMPA 

18.15 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - Rockine 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI-Intervallo con: «Una cartoina musicale dela Cinete¬ 
ca Rai» 

20.05 DSE: H. DOCUMENTO E LE TECNKHE DEL RESTAURO 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.05 DIAPASON - MusKa: dove. come, perché 

22.45 TG3 

23.20 QUELLA LUNGA ESTATEMBRETAGNA -Di Michel Mohn. con 
Denise Grey (3* puntata) 

D Ouiale 5 

8.30 ein cesa Lewrencee. te lef»m ; 9.30 Fam eia algnere Pet fcI nBtew e ; 

11.30 eHelpa; 12.10 «8»; 12.45 eB peanae * servitoa; 13.25 eSett- 
tierie. acenaigleto; 14.29 «General HeapHih t alef a m ; 15.25 eUna 
«ita da «hrera». scencBBiaee; 16.25 e8 manda da^ animala, deca- 
m enta ri a; 17 eOaMcticaa. l alaB fc w ; 18 e T e rv a w . t«l«Mm; I9al Jaffar- 
aona, taMRrn: 18.30 eZig Zasa; 20i25 eOaSaea. OaiaRhn; 21.29 aOr- 
nastya, talafini; 23.29 Sinort: Baia; 0.25 F8m «CaaaMancaa. 


Q Retequattro 


G Raidue 


10-11.45 TELEVnEO - Pagme dmostrstiva 
12.00 CHE FAL MANGI? 

13.00 TG2-ORETREOia 

13.25 TG2 - Coma noe Difendere gà hanitcappati 

13.30 CAPITOL 

14.30 T02-flash 
14.35-15 TANDEM 

16.00 «.MISTERO DELLA SETnMA STRADA -Telenm 
18.28 DSE; VALENTINA. L'ISOLA FELICE 
18.55 DUE E S aMP A TU-n creolo Pickwcfc 

17.30 TG2-FLASH-DAL PARLAMENTO 

17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Romanzo 12* puntata) 
18.05 MEAT8ALLS 9 SPAGHETTI - Cartoni aromati 

18.30 TG2 - SPORTSaiA 

18.40 IPROFESSIONALS-Telenm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 T02-TEI.EGI0RNAU-TG2-LO SPORT 

20.30 QUO VADIS? - Firn di Mervyn Le Roy. con Robert Taytor, Deborah 
Ken 

22.05 UN CINESE A SCOTLANO VARO Telefilm 

22.15 APPUNTAMENTO AL CmCMA 
22.20 R. CONCERTO TeleHm 

23.15 PARMA: PALLAVOLO 


9.30 «Man Tylar M oer e a, t clefam ; 9 Fbn età cNavae, oen WBam 
HoldcnaSapMaLaran; 11 «Samba tT a moraa, lele n ovola; 11.45 «FaO- 
bra d'amorea, t ale Bbn ; 12.45 «ASoaa, laielRm; 13.15 «Mbry Tylar 
Moaras, lal a B b n; 13.45 «Tra caori bi affinae. taMRrn; 14.15 aFiara 
atltaBBloe. ttltnonla; 14.50 aLs «aBa daB'Edana, iciniMìtH-' 17 
Cartoni anIn mtL 17.50 « f abbr o d 'a mer a a. toMBm; 18.45 «Samba 
d' am or ea . f ale n ev al a ; 18.30 «NaarYorfc Nata Yarfca. UHMn. 20J0 
FRm «Coma pardora «ma m o ^ a a tr aim i a aw'amaw tae , eaa J oRmty 
DoraM a Barbara Bat tch at; 22.15 «Ooineva, Mi fBm ; 23.15 FRm al 4 
figR di Ratio EUara; 1.30 «H awan S qimdr a Gbiqao Zaroa, taMBm. 

□ Italia 1 


8.30 «La pr en d a eaBa tB «. t e l aM m ;9.30Fam«Bamblniiw» ai id lue .eo«i 
Linda Cattar; 11.30 «M a od e», taieRbn; 12 «Giorno par piornaa. t al a 
film; 12.30 «Lucy Show». toMAn; 13 «Bbn Barn Bama, cartoni anima¬ 
ti; 14 «Apansia R ock Fa t i l e , te lefi l m ; 15 «CaRnatie, taieflbn; 18 eOim 
Bum Barn», ca rtoni animati; 17.40 «Wandar W oma»w, t alaf i m; 18.40 
eCharSa's Anpaisa, t al afim ; 19.50 «Lady O ao rp i a ». cartoni animati. 
20.25 «A-Tiamt. t a le f ibn ; 21.25 «Sttmon 4 Simana. t ala f i m, 22.30 
«L'«iotno di Stnpaporaa. tal efim; 23.30 Sport; taakat; 1.20 «bena l 
de». t aMi in. 


G Moutecarlo 


17 L'orac cM occNe; 17.30 Animalt; 18 cGanta di HoWyteaoda. Ma- 
fiim; 18.50 Sbopplnp; 19.30 «BwRcrfSas», ta la fi m; 19.55 «la ba n da 
dei cinque», telànm; 20.25 Firn; 22.15 Cip n'roR. VMao maaicaB. 


vano. Così fece la voligia e partì 
per New York. Lì, vide il teatro 
del Living e dì Grotowski, stu¬ 
diò con accanimento Antonio 
Artaud, ma soprattutto si inna¬ 
morò di Merce Cunningham. 
Però, non studiò con lui (•nem¬ 
meno una lezione», giura) né 
divenne un suo fedele discepolo 
come qualcuno scrive. Da buon 
artista visivo Callotta «vide» e 
rivide il lavoro di Cunningham 
e l'eperienza gli bastò. 'Tanto 
che tornò in Francia con le idee 
molto chiare. 

•Avevo capito che non pote¬ 
vo applicare le teorie america¬ 
ne. Avevo bisogno di trovare 
per il mio lavoro uno spinto 
culturale europeo e, cioè, il 
senso della tragedia e della 
drammaturgia. La nozione di 
autore. / coreografi americani 
sono dei bravi architetti e io 
avevo appreso da loro le cono¬ 
scenze sufficienti, i trucchi ne¬ 
cessari per costruire la danza. 
Ma non mi bastavano». 

Grazie a queste certezze fi¬ 
nalmente eurocentriche e a una 
spiccata propensione simboli¬ 
sta (•il simbolUmo è l'unica 
tendenza artUtica veramente 
francese», dichiara),. Gallotto 
ha costruito la sua fortuna. 
Presentò neU’80 la sua prima 
coreografia da «vero» coreogra¬ 
fo — Mouvements — alla Casa 
della Cultura di Grenoble che 
subito si mise a sua disposizio¬ 
ne. E li ha prodotto tutti i lavo¬ 
ri del suo repertorio attuale. 
Pas de quatre (1980), Ulysse 
(1981, rifatto neU’84), Gran- 
deur nature e DaphnU e Chloé 
(1982), Hommage à Yves P. 
(1983, un lavoro di cinque ore 
suddiviso in tre parti). Infine, 
Les aventures d'Ivan Vaffan. 
Lo segue una compagnia di die¬ 
ci danzatori di provenienze di¬ 
verse (il fedelissimo Groupe 
Emile Dubois) e un piccolo nu¬ 
cleo di collaboratori insepara¬ 
bili; lo scenografo-amministra¬ 
tore Leo Standard, il musicista 
Henry Torgue, il medico dei 
ballerini Francois Plas. 

Lavorando e ricercando, Gal¬ 
lotto ha capito molte cose. Nel 
suo lavoro, nonostante la giova¬ 
ne età (ha 32 anni), gli sembra 
di aver già superato almeno tre 
fasi. Una mitica (con Ulysse), 
una personale (con VOmaggio a 
Yves P. un suo amico morto) e 
una fantastica con Les aventu¬ 
res dTvan Vaffan che narra 
Tincredibile storia di un tale 
Vaffan, nato a Istanbul o a 
Ischia, vìssuto tra monasteri e 
monaci turchi di cui lui stesso 
ha scrìtto le gesta. •Le ho scrit¬ 
te dopo aver fatto il balletto», 
spiega. *Il processo della scrit¬ 
tura non si trasforma in danza; 
la danzaji un linguaggio auto¬ 
nomo. Io le do una forma, ma 
non mi appartiene». 

CiediamoglL Neanche il 
gruppo di (tollotta appartiene 
a Gallotto. •Ho scelto di cam¬ 
biare la mia compagnia Emile 
Dubois perché non doveva es¬ 
sere identificata con me. Per¬ 
ché mi sembrava un nome im¬ 
probabile. Invece mi hanno 
scritto molti Dubois. E saltato 
fuori un Dubois artista degli 
anni 20. Ne è nato un caso. 
Una vera follia. Ma finché è 
una follia, mi sta bene». 

Marinella Guatterini 


li «Prometeo» di 

Skriabin eseguito alFOpera di Roma 


E Gelmetti 
creò 

Vorchestra 


ROMA — Non potremo dire 
•musica bagnata, musica for¬ 
tunata», ma il ricordo di una 
serata musicale sotto la piog¬ 
gia sarà durevole. Sembrava 
un diluvio, c la tenda innalza¬ 
ta a Villa Medici per •Musica 
84», dove si era tuttavia avvia¬ 
to il •Musicircus» di John Ca- 
ge, dopo un po’, è stata sgom¬ 
brata per ragioni di sicurezza. 
Cera l’acqua alta come a Ve¬ 
nezia, e il pubblico è uscito te¬ 
nendosi in equilibrio sulle se¬ 
die e sulla passerella della sfi¬ 
lata di moda. Nel •Musicir¬ 
cus» c’era anche la moda, e 
sembrava una invenzione di 
Fellini, con le modelle addob¬ 
bate nei modi più strani e fan¬ 
tastici. Sì, stiamo parlando di 
•Musica 84» e dei suoi •Spazi 
immaginari», concretamente 
vanificati dal maltempo. L’i¬ 
dea (un po’ vecchia, però risale 
al 1967) è di John Cage (lui 
non c’era) che ha tramandato 
•oralmente» — come pare che 
abbia fatto Omero con l’Iliade e 
l’Odissea (erano gli •spazi im¬ 
maginari» d’altri tempi) — 
una sua •partitura» di fatti so¬ 
nori, dati come suggerimento. 

Il »Musicircus» coinvolge 
evoluzioni di acrobati e trape¬ 
zisti, mentre contemporanea¬ 
mente succedono mille altre 
cose: l’orchestrina che suona 
Strauss •arranàato» da 
Sehoenberg (quello ascoltato 
al Caffè-Concerto della Festa 
dell’Unità, che tutti volevano 
risentire al chiuso e che è capi¬ 
tato in un chiuso infernale e 
fragoroso altro che all’Eur), 1 
giochi dei mimi, e tante altre 
•soluzioni» escoiptate da Marc 
Monnet depositario delle idee 
di Cage. 

Il tutto è finito nella loggia 
del palazzo, con la banda, an¬ 
che, dei Vigili Urbani in un mi¬ 
scuglio di suoni e rumori che 
ingigantiva — diremmo — 
quello dello stesso Cage, inven¬ 
tato per Fontana Mix. 

Fontana Mix potrebbe esse¬ 
re la versione •cameristica» di 
questa •Tenda Mix» in funzio¬ 
ne a Villa MedicL Poteva du¬ 
rare tre ore, ma la sfida al cielo 
e alla pioggia è durata poco 
più di un’ora. Cage ha ottenu¬ 
to quel che voleva: il buonumo¬ 
re del pubblico. 

Un rimpianto incombe an¬ 
che sul concerto del Teatro 
dell’Opera, diretto da Gianlui¬ 
gi Gelmetti, in una serata (do¬ 
menica) culminante net Pro¬ 
meteo di Skriabin, realizzato 


tra fumi, profumi, luci colorate 
e proiezioni varie. Il rimpianto 
investe l’incapacità dell'uomo 
di dare alle cose che intrapren¬ 
de quella •inesorabilità» che 
hanno le forze della natura. 
Occorreva, cioè (come ha fatto 
la pioggia a Villa Medici), che 
tutto il •contorno» di cose, 
predisposto per l’occasione 
avesse il carattere d’un avveni¬ 
mento •cosmico». Il Teatro 
dell’Opera doveva essere som¬ 
merso dagli odori, dai vapori e 
dai colon, laddove ci si è ac¬ 
contentati di luci intermitten¬ 
ti come di un presepio, accese e 
spente nei palchi della terza fi¬ 
la. Le protezioni, poi, di torvi 
paesa^ brumosi e di nuvole 
tempestose, che venivano dal 
fondo, recavano immagini di 
persone e cose che riconduce- 
vano la musica di Skriabin alla 
sua epoca, ad una sfumatura 
storicamente decadentistica, 
laddove il tutto poteva vivere, 
per una volta, fuori della real¬ 
tà. Ma ben conficcato nel suo¬ 
no è rimasto il pianoforte di 
Massimiliano Damerini, dolce 
e squassante, patetico e inde¬ 
moniato, sia nella Sonato op. 
68 (Messa Nera, contrapposta 
alta Messa Bianca, op. 64; 
Skriabin •j^ocava» su queste 
contrapposmoni: i suoi poemi 
erano satanici e languidi, tragi¬ 
ci e celestiali), sia net Prometeo 
per gronde orchestro, piano¬ 
forte, coro, organo e, appunto, 
giochi di luci 

Altra realtà che tiene a bada 
i rimpianti si è avuta con la 
partecipazione dell’orchestra 
del Teatro dell’Opera, che ha 
dato prova della sua capacità 
di rinnovamento. Gelmetti —è 
il direttore artistico del Teatro 
dell’Opera, ma lavora anche 
con l’orchestra — aveva predi¬ 
sposto un programma partico¬ 
larmente difficile, ha ottenuto 


risultati spléndidL La sute di 
Niccolò Castijgliorù, Inverno In 
ver, ha dischutso isuoi fiori di 

f htaccio con preziosismi tim- 
rici virtuosistieamente realiz¬ 
zati e la trascrizione compiuta 
nel 1957 (nel centenario della 
versione per canto e pianofor¬ 
te, scritta da Wagner) da Hans 
Werner Hetue dei Wesen- 
donck-Lieder, ha messo in luce 
Vintensità del suono, relegan- 
za di sofisti di pnm’ordine. 
Cantava, con voce adda e prch 
fonda, il mezzosoprano Nadi¬ 
ne Denize. 

Erasmo Valente 


Sc^li il tuo film 

QUO VADIS? (Rai 2. ore 20.30) 

Torna in tv, a distanza dì pochi mesi, uno dei inù famosi kolossal 
prodotti in Italia dalle grondi case hoUjfwoodiane (la Metro («ol- 
d«3m Ms^r lo a Cinecittà nel 1951 per una spesa di dica 10 
mili oni di dollari). £ l’ennesimA versione, diretta da Mervyn Le 
Roy, di un celebre romanzo dì Henry Sienldewicz ambientato nella 
Rema imperiale del primo secala Sullo sfondo del regno di Nero¬ 
ne, un generale romano. Marco Vinicio, si innamora della bella 
cristiana làda. £ un amore cratrastoto. naturalmente, e che offie 
Io spanto a grandi scene spettacola^ dalla «obbligatoria» corsa 
delle bighe alllncendio di Roma. Gli attori sono Robert Tajdor, 
Deborah Kerr e Peter Ustinov. 

CASABLANCA (Canale 5, me 0.25) 

Che altro dire su questo film, sicuramente uno dei mù famosi 
delia storia del dnema? CS sembra assolutamente sopenluo rivan- 
gare la storia di Rick. avventuriero americano die gestisce un bar 
m ipiel di Casablanca aiutando profo^ eutopd perseguitati dai 
nazisti; o spendere ulteriori parole su^ attori, Humphrey Bmart 
e bipid Bergman in primo loofo, rxNidié i bravi ca r att er isti Con- 
radTeidt,FaalHeoreideClaodeRaiiia.Cliea ggiun g M e?Gnaida- 
tevdo» se siete fia i 25 ^iettatori ebe non l’hanno mai vìstoc Cosa- 
I bianca non è certo un capolavmo ma è, tutto sommato, abbastanza 

divertente. Regia (1941) del br av o hfidiael Curtìz. _ 

COME PERDERE UNA MOGLIE E TROVARE UN’AMANTE 
(Retequattr^ ore 20.25) 

Pasquate Festa Campanile in uno dd sud film mù «alimentari», 
l^ti in fretta e furia sfruttando la popdarità dell’attore di turno. 
Che ({ui è Johnny Dor^ nd rodo di un marito ebe parte pm la 
montagna, tentoódo di diraenticare i tradimenti delta moglie, e 
lamù sui monti tr o verà dì die consolarsi.. 

I QUATTRO FIGU DI KA’TIE ELDER (Retequattro, ore 23.15) 
Qoattrofratdli svelti con la pistola e forti di cuore eBmin a n o un 
matvapo proprietario terriao che vorrebbe a c a rri a r li dalla casa a 
vita. Eun western, diretto nd 1965 dall’eqierto Henry Hatluniay. 
n fratello maagìore è Mm Wayne, che garantisce Tautentkità dd 
film;maooduoandieaDeanMartindieneiwestemsttnafrma- 
va rispetto al bietolone dei film musicalL 
LA SIGNORA PARKINGTON (Canale 5. ore 10) 

Greer Garson e Walter Pidgeon, da poco scomparso, ovvero la 
famosa ct^pia dì La signora Minìoer e di altri film ifi grande 
successo ne^ anni’40. Diretti da Tky Gamett nd 1944, d narrano 
} ia storia dì un riccone ebe sposa una ngam «povera ma intcDìgen- 
te». B matrimonio conoscerà dei momenti drammatici, ma la doo- 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 
12.10.13,14,17.19.21.23; On¬ 
da Verde: 6.57. 7.57,9.57.12.57. 
14.57. 16.57. 18.57, 2057. 
22.57; 6 S e l c i ale ot wi o . 6.06 La 
coenbìnaziana musicale; 6.45 Ieri ei 
Pàriamento; 7.30 O u odi ia no M 
CRI; 9-10.30 Radmwidi'ìo: 11.15 
la rado compia 60 ami: 12.20 Ca- 
lan d o sc epio; 13.20 Onda «wrda Eu¬ 
ropa: 15 GR1 busina» 15.03 Ra- 
dnuno par tutti: 16 ■ pa|W*ona: 
17.30 BBigton; 18.051 progr a mmi 
deTaccesso; 18.30 Musica ava: 
19.20 Sta nostri marcali; 19.25 Ai»- 
dbos Spacus; 20 Su 1 apiario; 
21.03 Hanryk Szarkip; 21.30 Diaoo- 
taca Fdnit Cava; 22 I c o yota a la 
sirena; 22.49 al P a ttsman i o: 
23.05-23.28 La MWtanam. 


G RADI02 

GKIRNAU RADR>. 6.05. 8.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 16.30, 17.30, 

18.30.18.30. 22.30: 61 woné; 7 
B o tatti no dal mwa; 7.55 Trfctmapn- 
Eaca:DCPCI-PSi:aiODSE:iiiNn- 
àa coma e parchfc 8.45 « ff w p i cci na 
cfw tu siaa; 9.10 Dbcugama; 10 
GR2 Motori; 10.30 Radodaa 3131: 
12.1O-14Tr a a m i aa ionìtu0onta; 15 
aNowalaporanannoa.dt. Pirandai- 
to: 15.30 GR2 E c o nomia; 15.42 
O w iNaa . 19.32-19.50 La oro dtaa 
muiicac ian; 21.30- 23.29 Radta- 
dum. 3131 nona; 22.20 P a nor a ma 
p artaman t—: 22.30 BidNttaiu dal 


Un dirigente, acapolo e doiuiaiolo, aiuiota su un diario scatto 
tutte le noprie avventure. Tremeranno in molti quando decìderà 
di dare u tutto in posto il pubUko... R film, del *75, à diretto da 
Bruno Gaburro ed interpretato da Renzo Montognaiù e Roaaena 
PgdcÀtà. 


G RAD103 

GKJRNAU RADO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
2045:6 PielHdo; 6.55-8.30-11 ■ 
c on c artB dal mattino; 7.30 Mma 
pa^na; lOOraD.; l1.48Saeoadah 
Itaia; 12 P omw ìBip o muaìeaia; 
18.30 Un cario decorso; 17 OSE; 
AnaappEcata; 17.30-19 Qpoaiaera: 
21 Ry a gn a dMa rMiie ; 21.10 

21.40 A. Thomas, mudea d baBatio 
iMropare a ll a n ta ti ; 22M Fatti, 
documand a p arsone . 22.40 8 rac- 
oonio d maawvna: 23 ■ fan: 
23.40-23.56 UlVma nottaa. 





































e 

r- 

14 ] 

l'Unità- 

ROMA-REGIONE 9 0TT0Br,9TJ | 



Albamonte nomina una commissione di esperti per una perizia 


Falso ginecologo scoperto dai carabinieri al quartiere «Don Bosco» 


Monumenti: Il pretore Per tutti era «il profPssore» 
diventa sovrintendente ma non era nemmeno laureato 

Si dovrà stabilire se è lecito usare le aree storiche per spettacoli - Di Ceso: «Si va oltre ogni Studente fuori corso della Cattolica fino al *79, poi Pasquale Moscatello apre il suo Centro Medico 
limite» - Salvagni: «Un*iniziativa sorprendente» - Le competenze della sovrintendenza Le pazienti sbalordite: «Era così bravo» - Denunciato a piede libero assieme alla moglie-segretaria 


Sarà 11 pretore, adesso, a stabilire fi¬ 
no a che punto è lecito l'uso di un mo¬ 
numento o di un’area archeologica? 
Sembra di sì. Adalberto Albamonte ha 
preso Infatti una nuova sorprendente 
decisione: ha affidato a tre urbanisti e a 
un archeologo 11 compito di fare una 
perizia sulle «aree romane di maggiore 
interesse archeologico» per capire se è 
pericoloso o meno usarle per spettacoli 
e manifestazioni culturali. L'Iniziativa 
prende spunto dall’Inchiesta (aperta 
sempre da Albamonte) sulla rassegna e 
sulla mostra dcU’economla tra le due 
guerre al Colosseo. Ma II compito della 
•commissione di esperti» nominata dal 
pretore non è limitato solo a questi due 
casi. A quanto sembra, Infatti, Alba- 
monte vuole avere una «panoramica» 
sulle zone più Interessanti della città. 
Sono stati chiamati per questa Impresa 
gli urbanisti Italo Insolera, Lorenzo 
Quinci e Vincenzo Cablanco e l’archeo¬ 
logo Giulio Tamburino. Giovedì 1 quat¬ 
tro esperti — che hanno già accettato 
l’Incarico — si Incontreranno col preto¬ 
re per sapere quali sono 1 quesiti a cui 
dovranno rispondere. 

Dopo la comunicazione giudiziaria al 
sovrintendente Adriano La Regina per 
«Massenzloland» e l’indagine aperta 
sulla mostra del Colosseo, questa nuo¬ 


va iniziativa di Albamonte rende anco¬ 
ra più agitate le acque della «questione 
archeologica». In questo modo. Infatti, 
11 pretore (e la «commissione» da lui no¬ 
minata) rischia di sostituirsi all’ammi¬ 
nistrazione del beni culturali, al mini¬ 
stero e alle sovrintendenze. Che per leg¬ 
ge hanno la competenza In materia di 
permessi e di pareri sull’uso del monu¬ 
menti. «Se l’Intento del pretore — dice il 
sovrintendente al monumenti, Giovan¬ 
ni DI Geso — è quello di fare una perizia 
generale, allora mi pare che si voglia 
proprio andare oltre i limiti consentiti, 
perché la competenza è delle sovrlnten- 
denze. In questo modo invece si rischia 
di esautorare lo stesso ministero. A 
questo punto anche per fare un restau¬ 
ro dovremmo chiedere 11 permesso al 
pretore? Mi pare Incredibile. È pur vero 
— conclude DI Geso — che ormai la 
magistratura entra dappertutto, sosti¬ 
tuendosi a poteri che manifestano diffi¬ 
coltà. Ma sopperire a certe carenze, che 
ci sono. In questa maniera non è assolu¬ 
tamente esatto». 

La legge usata da Albamonte per 
questa iniziativa è del '39, la numero 
1089 che In un articolo stabilisce che gli 
Immobili di Interesse storico non pos¬ 
sono essere adibiti ad «usi non compati¬ 
bili con 11 loro carattere storico». Una 


norma che lascia spazio ad Interpreta¬ 
zioni elastiche e che non fissa assoluta- 
mente le «compatibilità». B spetta, ap¬ 
punto, alle sovrlntendenze stabilire, di 
volta In volta, se una tale manifestazio¬ 
ne In un tal posto è lecita o meno, t 
compatibile o no. Se la perizia ordinata 
da Albamonte riguarda le aree archeo¬ 
logiche In generale (e non solo quelle 
messe sotto inchiesta nel giorni scorsi) 
si apre perciò un problema delicato di 
competenze che va risolto al più presto. 

Questa decisione. In ogni caso, solle¬ 
va proteste e darà spazio a nuove pole¬ 
miche. Ed è inevitabile che sia così. «Il 
pretore — commenta il capogruppo del 
Pel in Comune, Piero Salvagni — ha 
sentito evldemenicnte 11 dovere di far 
svolgere una perizia per le manifesta¬ 
zioni su cui ha aperto un’inchiesta e per 
le quali ha invialo una comunicazione 
giudiziaria. Ma se riniziatlva travalica 
questi confini, mi pare incredibile. Gli 
organi preposti a stabilire la compatibi¬ 
lità o meno delle manifestazioni in'luo¬ 
ghi d’interesse slorlcò sono le sovrln¬ 
tendenze. E loro devono rimanere. Al¬ 
trimenti, nel futuro, dovremmo chiede¬ 
re l’autorizzazione al pretore per ogni 
spettacolo». 

Pietro Spataro 
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1 terreni deli^università venduti da Nicoletti, il costruttore arrestato per associazione a delinquere 

Tor Vergata, un affare poco chiaro 

U sindaco blocca la variante del policlinico 

Mentre nell’Ateneo i corsi ricominciano senza strutture, alla Regione arriva un «dossier» scottante - Si parla di 
autorizzazione concessa senza consultazioni, e poi sospesa da Vetere - A giorni se ne discuterà alla Pisana 


Mancano pochi giorni al¬ 
l’apertura dell’anno accade¬ 
mico nella seconda universi¬ 
tà di Tor Vergata. Ed anche 
quest’anno si comincia sen¬ 
za strutture. Una storia che 
dura da quattro anni. Ma 
stavolta, oltre alle colpe della 
burocrazia, si delinca su 
questa chimerica mega¬ 
struttura universitaria qual¬ 
che «affaire» poco chiaro. Il 
mondo accademico, ed alcu¬ 
ni amministratori pubblici, 
sono da giorni in subbuglio. 
Da quando la polizia ha mes¬ 
so le mani su un noto co¬ 
struttore-imprenditore lega¬ 
to alla camorra. Si chiama 
Enrico Nicoletti, ed altri non 
è che 11 proprietario del ter¬ 
reni sul quali dovrebbe sor¬ 
gere la nuova area dell’uni¬ 
versità, ed In particolare la 
struttura del «Policlinico» 
dei Castelli, 230 posti-letto 
iniziali. La notizia è rimbal¬ 
zata dal giornali agli uffici 
del Comune e della Regione 
con una celerità Impressio¬ 
nante. Anche perche questo 
signor Nicoletti da anni è 
protagonista di numerose 
operazioni di compravendita 
ed immobiliari con enti pub¬ 


blici ed amministrazioni lo¬ 
cali. - ' ’ 

II contratto d’acquisto del 
suol terreni da parte dell’u¬ 
niversità tra il Grande Rac¬ 
cordo e la Tuscolana, ha co¬ 
minciato a prendere forma 
airinizio di quest'anno, dopo 
che 1 responsabili dell’Ate¬ 
neo avevano visto sfumare 
la possibilità di acquisire lo¬ 
cali e terreno dell’ex manico¬ 
mio di Guldonla. Nella pri¬ 
mavera viene firmato un 
compromesso con la ditta di 
Nicoletti per l’acquisto del¬ 
l’area sulla destra del Gran¬ 
de Raccordo, dove esiste un 
edificio che poteva — una 
volta ampliato — accogliere 
i locali del nuovo Policlinico. 
Quest'area — a differenza di 
quella già acquistata dall'al¬ 
tra parte dello svincolo auto- 
stradale — non aveva però le 
necessarie autorizztizioni de¬ 
gli uffici tecnici comunali. 

Qui si entra nell’aspetto 
più delicato e complesso 
dell’«affaire» Tor Vergata. 
Capovolgendo un iter buro-. 
cratico solitamente lento e 
farraginoso, l’assessorato 
competente, quello al Piano 
Regolatore, concede in quat¬ 


tro e quattr’otto la variante 
di destinazione deU’immobl- 
le e del terreno appena ac¬ 
quistati, senza consultare né 
li consiglio comunale né la 
competente commissione re¬ 
gionale. In ballo ci sono sva¬ 
riati miliardi, che Nicoletti 
ha in parte ricevuto per altri 
terreni, ed In parte dovrà ri¬ 
cevere a variante ultimata. 
Ma a questo punto c’è il col¬ 
po di scena. 

Contemporaneamente, al¬ 
ia Regione, il gruppo comu¬ 
nista insiste nel presentare 
interrogazioni su interroga¬ 
zioni per conoscere le sorti 
del nuovo Policlinico, e per 
discutere una volta per tutte 
nella Commissione sanità i 
termini dei vari progetti in 
cantiere. La concessione del¬ 
la variante cade come un 
fulmine a del sereno, mentre 
alla Pisana si discute ancora 
se avviare o meno i lavori 
nella vecchia o nella nuova 
arqa. 

E a questo punto che scen¬ 
de in campo direttamente li 
sindaco di Roma. Vetere 
vuole vederci chiaro, e con 
lui vuole vederci chiaro il vl- 
cesindaco SeverL I due mas¬ 


simi responsabili dell'ammi¬ 
nistrazione comunale deci¬ 
dono di imporre all’assesso¬ 
rato competente il blocco 
della famosa autorizzazione. 
E della vicenda viene infor¬ 
mato anche li presidente del¬ 
la Regione, Panizzi. Siamo 
arrivati a questi giorni. Il 20 
settembre arriva sul tavolo 


di Panizzi l’intero «dossier 
Tor-Vergata», e alla Regione 
si prepara una discussione 
pubblica sul ceiso. Nei frat¬ 
tempo dalla questura arriva 
la notizia dell’arresto di Ni¬ 
coletti (l'accusa è «associa¬ 
zione per delinquere di stam¬ 
po mafioso») in compagnia 
del boss della camorra Ciro 


Maresca, riciclatore di soldi, 
già inquisito per illeciti edili¬ 
zi, ed addirittura coinvolto 
in inchieste per sequestro di 
persona. Del caso Tor Verga¬ 
la s'interessa così anche la 
magistratura, alla vigilia 
della riapertura di un anno 
accademico che si profila 
drammatico. 

Raimondo Bultrini 


Uccìsa dalla droga la donna 
trovata morta sid Raccordo 


Tiziana Di Silvio, la ragazza trovata 
morta sabato scorso in un fossato nelle 
vicinanze del Raccordo anulare, è.statu 
uccisa da una dose di eroina. Questo è il 
risultato déll'autopsia eseguita ieri nell’I¬ 
stituto di Medicina legale, che smentisce 
le ipotesi di omicidio avanzate subito do¬ 
po il ritrovamento del C2idavere. 

Le macchie trovare sul corpo e sul volto 
della ragazza — è il referto del medici — 
non sono ematomi, come si era pensato. 


ma versamenti «ipostatlci» dovuti alla 
lunga pérmanenza del corpo sul terreno: è 
stato stabilito, infatti, che Hzlana Di Sil¬ 
vio dovrebbe essere stata abbandonata 
nel fossato circa tre giorni prima del ritro¬ 
vamento. L’effetto dell’eroina, dicono 1 
medici, potrebbe essere stato aggravato 
dalle precarie condizioni di salute della 
giovane (il cui corpo non presenta tracce 
di violenza) provocando una morte per 
asfissia. 


«Volata finale» 



Il tesseramento 


Manca un mese alla fine della campagna e sono ancora 1.400 ì compagni senza tessera quelli che, invece, l’hanno rinnovata sono 
34.310 - Raggiunto il 96 per cento dell’obiettivo - Un’indicazione ad ogni sezione: «Dieci tessere entro la fine di ottobre» 


Manca ormai meno di un mese 
alla conclusione del Tesseramento 
1984 al PCI e I responsabili di orga¬ 
nizzazione delle 20 Zone romane 
riunitisi per valutare i risultati sin 
qui conseguiti e gli obiettivi di la¬ 
voro da praticare in queste ultime 
settimane hanno deciso di rivolge¬ 
re un appello all’insieme del Parti¬ 
to e in modo particolare ai gruppi 
dirigenti delle sezioni perché si 
raggiunga l’obletUvo del ritessera¬ 
mento di tutti i compagni e deU’al- 
largamento della forza organizzata 
dei PCI romano. Diamo, di seguito, 
il testo dell’appello. 

«A pochi giorni dalla conclusione 
di quella eccezionale ed esaltante 


esperienza che si è rivelata la Festa 
Nazionale delI’Untà, ci rivolgiamo 
al Partito romano, ai suoi militan¬ 
ti, al dirigenti delle organizzazioni 
fondamentali del suo radicamento 
nella città, poiché sappiano tradur¬ 
re in risanamento e rafforzamento 
della forza organizzata del PCI 
quei I^ami di interesse, disponibi¬ 
lità, comunanza di intenti che ab¬ 
biamo tutti verificato esistere tra 
tanta parte delia società romana e 
il nostro Partito. 

Manca, ormai, solo un mese al 
completamento del tesseramento 
al PCI per il 1984 e i compagni ri- 
tesserati a tutt’oggl sono 34.310 ri¬ 
spetto ai 35.730 del 1983, un risulta¬ 


to pari al 96% dell’obiettivo che ci 
eravamo dati per frenare ed inver- 
Ure la tendenza manifestatasi negli 
ultimi anni. A fronte delle 1.400 
tessere che ancora mancanq^stan- 
no segnali incoraggianti nel reclu¬ 
tamento e nel recupero di compa¬ 
gni alla iscrizione al Partito. R la¬ 
voro organizzato svolto, sia pure in 
modo disomogeneo, durante la Fe¬ 
sta, ha dimostrato che esistono ul¬ 
teriori margini di lavoro in questa 
direzione e che nuovi ulteriori ri¬ 
sultati possono essere raggluntL' 

I ritardi che si rilevano in alcune, 
limitate realtà, spesso conseguenza 
di situazioni spwlfiche, possono e 


devono essere afhontatl con II con¬ 
corso di tutto il gruppo dirigente 
delia federazione romana, nella 
consapevolezza che è anche dalla 
risoluzione di esse che dipende la 
possibilità di creare le condizioni 
per portare tutto il partito romano 
ad affrontare, col passo giusto, le 
prossime impegnative scadenze. 
La prosdma diffusione straordina¬ 
ria del 14 ottobre può e deve essere 
dunque l’occasione per uno sforzo 
di tutto il Partito nel raggiungi¬ 
mento dell’obiettivo del 100^ 
L’indicazione che riteniamo di 
dare alle sezioni è quella di almeno 
10 compagni da tesserare entro ot¬ 


tobre. ritornando a parlare con 
quel simpatizzanti e quel cittadini 
che hanno lavorato con noi alla Fe¬ 
sta, che si sono battuti con noi con¬ 
tro la politica antipopolare del Go¬ 
verno e della Conflndustrta, che 
hanno sostenuto la nostra propo¬ 
sta di referendum contro il decreto 
sulla scala mobile, che sono, in 
questi giorni, con noi per strappare 
modifiche profonde alla proposta 
del Governo sull’abusivismo. 

Iiuieme a ciò occorre Intenstfl- 
care Io sfom> per il ritesseramento 
di quel compagni che, iscritti nel 
198^ non haimo ancora rinnovato 
la tessera per il 1984*. 


Camoira a Roma: prima 
udienza del processo 


Prima udienza per 0 proces¬ 
so contro 19 presunti camorri¬ 
sti affiliati alla «Nf^O», la Nuo¬ 
va Camorra Organizzata. Sono 
I accusati di aver costituito una 
base nella capitale con lo acopo 
di aiutare i ncercatì e di inve¬ 
stire in palazzi e negozi 0 dena¬ 
ro s pwco proveniente dal Sud. 
L’inchiesta prese avvio aH’ini- 
tio del 1963 dopo* l’attentato a 


Vincenzo CasQIo, luogotenente 
dì Cutolo. che saltò in aria a 
bordo della sua automobile. 
Nell’attentatq, che avvenne a 
Primavalle, rimase ferito Ma¬ 
rio Cuomo, uno dei didaimove 
sotto accusa, a cui furono am¬ 
putate le gmbe. Oltre a Cuo- 
mo tono instati Giovaiuw 
Matarazzo, Gius»pe Ciliari, 
Renato Mazza. Matilde Ciar¬ 


lante, Maria Assunta Salvati, 
Rolando Tortorè, Antonietta. 
Di Majo, Giuseppe Rizzo, Ma¬ 
rina Donzelli, Fausta Rizzo, 
Eugenio Foglia, Mario Casella, 
Giuseppe Pòca, Raffariè Desi¬ 
derio, Oiìa^ Laricda, Concet¬ 
ta Avino, vedova del boes Vin¬ 
cenzo Casillo, Sahraton Crìspo 
e Giuseppe Ròmaae, un sacer¬ 
dote .di Somma Vesuviana. 
L’inchiesta ha coinvoltó anche 
Rosetta Cutolo, aonila di «Don 
Raffaele*, ma ^ atti a suo cari¬ 
co tono stati inviati per zampe- 
tenta al tribunais m NapolL II 
processo è stato' riqviito al 9 
novemfara. - 


Rapina da 80 milioni 
in un deposito Total 


ottanta milioni è li botti¬ 
no di una rapina compiuta 
in un deposito di benzina 
•Total» che si trova in via de¬ 
gli Idrocarburi, al quattordi¬ 
cesimo chilometro deil’Aure- 
Ila. Erano quasi le tredici 
quando due banditi hanno 
scavalcato 11 recinto che cir¬ 
conda il deposito e si sono di¬ 


retti verso gli uffici che ai 
trovano al pian terrena I due 
erano armati di due pistole a 
tamburo e uno aveva il viso 
coperto con un passamonta¬ 
gna. Entrati nello stanmne 
di^li uffici hanno intimato 
al sei dipendenti, attoniti e 
terrorizzati, di sdraiarsi im¬ 
mediatamente per terra, mi¬ 


nacciandoli con le armL 
A questo punto I due mal¬ 
viventi si sono diretti verso 
la stanza del pianterreno in 
cui è sistemata la cassaforte. 
L'hanno aperto e hanno por¬ 
tato via tutto il cmitenuto. 
Secondo un primo Inventa¬ 
rio si tratto di ottanta, ottan- 
toclnque milioni di lire. Poi 1 
rapinatori hanno abbando¬ 
nato l’ediflcia 9000 saliti so 
un’auto, un’Alfasud Manca, 
e sono fuggiti verso la via 
Aurelia. Nessuno è stato in 
grado di prendere U numero 
di targa delia vettura. 


•sì, è vero, la laurea In me¬ 
dicina non l’ho mal presa, 
ma lo studio era bene avvia¬ 
to e t pazienti erano soddi¬ 
sfatti». Con questa confessio¬ 
ne fatta ad un brigadiere del 
carabinieri si è conclusa la 
«brillante» carriera di un fal¬ 
so ginecologo, Pasquale Mu- 
scatello, catanese. 40 anni, 
da tempo residente a Roma. 
Per cinque anni era riuscito 
a farla franca e per tutto 
questo periodo nessuno del 
pazienti (centinaia secondo t 
registri sequestrati dal cara¬ 
binieri) si è mal accorto di 
nulla. Qualcuno però, un 
palo di mesi fa, deve aver 
mangiato la foglia. Una sof¬ 
fiata e l carabinieri del nu¬ 
cleo operativo della compa¬ 
gnia Casllino si sono messi 
In moto. Il nome del profes¬ 
sore Moscatello non risulta¬ 
va in alcun albo professiona¬ 
le, mentre negli archivi del¬ 
l’Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuòre (Policlinico Ge¬ 
melli) 1 militari hanno sco¬ 
perto che nel *79 c’era un Pa¬ 
squale Moscatello semplice 
studente fuoricorso del quin¬ 
to anno di medicina. 

Raccolte le prove, è scatta¬ 
ta l’operazione. Ieri mattina 
un brigadiere in compagnia 
di un’amica, dopo aver preso 
un appuntamento, si è reca¬ 
to nello studio del professor 
Muscatello In viale del Con¬ 
soli 94, al quartiere Don Bo¬ 
sco. La finta coppia ha chie¬ 
sto informazioni sulle tariffe 
praticate dal professore. 
>40.000 lire per la visita e 
60.000 per un piccolo inter¬ 
vento chirugico ambulato¬ 
riale» — ha risposto il falso 
ginecologo. A questo punto il 
brigadiere si è qualificato. 
Non sono scattate le manette 
in quanto per l’esercizio abu¬ 
sivo della professione medi¬ 
ca il codice prevede soltanto 
la denuncia a piede libero. 
Per lo stesso reato è stata de¬ 
nunciata anche la moglie del 
falso ginecologo: Maria Lui¬ 
sa Fabbri, 36 anni. I due ri¬ 
schiano una pena non infe¬ 
riore ai tre anni. La porta 
dello studio è stata sigillata. 

Le indagini ora proseguo¬ 
no per accertare altri even¬ 
tuali reati e possibili compli¬ 
cità. Nello studio, infatti, so¬ 
no stati trovati ricettari con i 
nomi di altri medici, que- 
sfultimi «veri», oltre al ricet¬ 
tario pei sonale con la laconi¬ 
ca scritta «Centro medico». - 

n falso ginecologo era una 
persona discreta. Sui porto¬ 
ne dei palazzo, a pochi metri 
dalla chiesa Don Bosco, spic- 
ceuio diverse targhe dei me¬ 
dici che hanno Io studio nel¬ 
lo stesso stabile di viale dei 
Consoli 94. Per trovare li no¬ 
me del professore bisogna 
però scorrere le targhette del 
citofono. Su una, senza esse¬ 
re preceduto da aicim titolo, 
c’è i’anonima scritta Musca¬ 
tello. Sulla porta dello stu¬ 
dio, ricavato in uno di quei 
superattici vicini alla cabina 
dell’ascensore, scompare ad¬ 
dirittura il . nome e sul cam¬ 
panello c’è una umile tar¬ 
ghetta: «Centro medico», 
scritta in stampatello, e poi 
di seguito l’elenco delle spe¬ 
cializzazioni (Papp test e 
mammografia compresa). 

n «professor» Muscatello 
non si faceva molta pubblici¬ 
tà, eppure si era creato una 
discreta fama. I carabinieri 
hanno appurato che la sua 
clientela era composta da 
centinaia di persone e tra 
queste non potevano manca¬ 
re alctme vicine di casa. Lo 
stupore in questi casi è d’ob- 
bli^. Un’anziana signora 
che non vuol rivelare il nome 
paria tessendo le Iodi del 
professore: «Una bravissima 
persona ed un bravissimo 
medico — dice —. Pensi che 
ba^alvato una mia amica 
che aveva un tumore», «àia 
perché, operava?» «Questo 
non lo sa ma la mia amica 
dopo aver subito i’tetervento 
presso una clinica dell’Eur 
dove l’aveva portato 11 pro¬ 
fessore, sto benissimo*. Sul 
rapporti dei falso medico con 
diverse cllniche stanno Inda¬ 
gando 1 carabinieri, ma sem¬ 
bra accertato che il «dottor» 
Muscatello si Umltosoe a se¬ 
guire le sue pazienti prima e 
dopo gli Interventi chlrurgl- 
cL 

Al settimo plana proprio 
sotto U «Centro medico», abi¬ 
to il padrone dello studia 
Anche il signor Ttlgglanl ap¬ 
prendendo la notizia cade 
dalle nuvole. «Ma come è 
possibile? Cinque anni fa gli 
ho affittato i’appartomento 
ed in tutto questo tempo non 
è mal successo niente che 
potesse farmi sospettare. 
Anche mia moglie è stato cu¬ 


rata da lui». E la signora 
Trlgglani, stupefatta, rac¬ 
conta la sua personale espe¬ 
rienza: «Dopo il matrimonio 
per quattro anni ho girato di 
profes.sore in professore per 
vedere se potevo avere un fi¬ 
glio. lutti tentativi inutili, 
finché non ho incontrato 11 
profes-sor Moscatello. MI ha 
prescritto una cura, un pro¬ 
dotto americano, ed ora sono 
madre di due bambini». «A 
me pare una cosa impossibi¬ 
le — interviene 11 marito — 


sapevo che faceva addirittu¬ 
ra il ricercatore al Gemelli». 

L’unico legame con l’Uni¬ 
versità Cattolica, oltre a 
quello di studi, interrotto 
cinque anni fa, è un certifi¬ 
cato che attesta l’Iscrizione 
al primo anno di un corso di 
specializzazione. 11 docu¬ 
mento a prima vista sembra 
autentico. Gli inquirenti 
stanno indagando anche su 
questo aspetto della vicenda. 

Ronaldo Pergolini 


Venti detenuti 
si trasformano 
in «industriaii» 

A Rebibbia si fanno conserve: i reclusi e il 
carcere ci guadagnano anche qualcosa 


Ormai sembra una que¬ 
stione di principio. Da una 
parte la direzione degli Isti¬ 
tuti di prevenzione e pena 
più qualche altro organismo 
governativo, preoccupati 
dalle continue sollecitazioni 
che vengono dal carcere per 
avviare attività culturali e 
nuove attività lavorative. 
Dall’altra gli enti locali, so¬ 
prattutto la Provincia, tra¬ 
sformati In interlocutori pri¬ 
vilegiati per gli stessi dete¬ 
nuti, e per 1 funzionari più 
«aperti» delle carceri roma¬ 
ne. AI centro di questa «que¬ 
relle» c’è 11 «penale» di Rebib- 
bla, diventato ormai una 
sorte di avanzato esperi¬ 
mento tecnico'per 11 carcere 
del futuro, più umano, ricco, 
di alternative per il lavoro èd 
il tempo libero. 

Proprio Ieri è stata data 
notizia della riapprovazlone 
in Consiglio provinciale di 
un decreto a sostegno del 
«progetto Rebibbia», che il 
Comitato regionale di con¬ 
trollo sugli enti locali (Core- 
co) aveva bocciato nei giorni 
scorsi. «Una chiara e ferma 
risposto politica ed istituzio¬ 
nale — ha dichiarato 11 vice¬ 
presidente della Provincia 
Angiolo Marroni — alla 
scarsa sensibilità del Coreco 
verso i problemi reali della 
società civile». Sempre Mar¬ 
roni, ricordando le iniziative 
culturali già effettuate nel 
carcere, ha annunciato la 
prossima costituzione di due 
cooperative per detenuti in 
semllibertà, una per la ma¬ 
nutenzione stradale delle ar¬ 
terie proTinciall ed una per 
le attività agricole, nella te¬ 
nuto ancora da acquisire del 
Cavaliere di Guldonla. ' 

Anche il Comune di Roma 
ha recentemente costituito 
una commissione per nuovi 


nuU, affidando proprio alla 
Provincia 11 coordinamento 
dei lavori. Una breccia è 
dunque aperta, e sembra de¬ 
stinata ad allargarsL 
L’ultima «creatura» del la- 
boratorio-Rebibbia è la pic¬ 
cola azienda di conserve 
messa in piedi recentemente 
da una ventina di detenuti, 
«per sfatare — dice Salvato¬ 
re, uno d»li «Industriali» più 
attivi — l’etichetto del reclu- ' 
so scansafatiche ed inattivo, 
e per sostituire le solite e im¬ 


produttive attivitià artigia¬ 
nali con qualcosa di stimo¬ 
lante e formativo. Se questo 
— aggiunge — vuol dire pu¬ 
re guadagnarsi qualcosa, 
tanto meglio per tutti, com¬ 
presa Tamministrazlone del¬ 
le carceri che trattiene l tre 
decimi del guadagno». 

In realtà, questo gruppet¬ 
to di pionieri del «business» 
carcerario finora ha soltanto 
speso soldi, cominciando a 
lavorare 1 pomodori ormai a 
stagione inoltrata. Da una 
fabbrica di Aprilla si sono 
fatti spedire l barattoli di ve¬ 
tro, dagli agricoltori della 
provincia di Foggia è arriva¬ 
ta la materia prima, e la di¬ 
rezione del carcere ha messo 
a disposizione un piccolo ca¬ 
pannone che in questi giorni 
s’è riempito di sughi e polpe. 
E, tutto genuino, «fatto In ca¬ 
sa», proprio come lavorava¬ 
no le contadine del Mezzo¬ 
giorno in mezzo all’aja, con 

3 uel grandi bidoni riempiti 
1 barattoli a bollire. 

Per prima cosa i detenuti 
dividono 1 pomodori «sodi» 
da quelli troppo maturi. I 
primi vengono lavati ed infi¬ 
lati subito nelle confezioni 
per la bollitura. Gli altri fini¬ 
scono nel pentolone a bollire, 
già macinati. Una foglia di 
basilico e qualche volta un 
pizzico di peperoncino ed il 
loro prodotto è pronto. Cer¬ 
to, la conservazione non è 
cosi lunga come quella del 
pelati in scatola. Ma la dura¬ 
ta di almeno un anno è assi¬ 
curata, e per la qualità non 
esiste nemmeno paragone. 

I detenuti hanno già «fab¬ 
bricato» così ventimila ba- 
rattolL Ed ora arriva la nota 
dolente. Questi originali pro¬ 
duttori non possona ovvia¬ 
mente, vendere liberamente 
il prodotto sul mercato. Ma 
atfiraverso rammtnistrazio- 
ne carcerarla, superati gli 
ostacoli burocratici, possono 
entrare in contatto con t di¬ 
stributori. Proprio giovedì 
arriveranno a Rebibbia i 
rappresentanti della L^^ 
delle cooperative, per studia¬ 
re il da farsL Potrebbe uscir¬ 
ne un buon affare per tutti, e 
magari, con il tempa i dete¬ 
nuti potranno formare da so¬ 
li una loro cooperative, sem¬ 
pre controllata, ma in libera 
concorrenza. 

bu. 


I corsi non cominciano 
Occupato Centro Professionale 

Allievi e genitori hanno occupato il centro di formazione 
professionale OlanJcolense perché 1 corsi non sono ancora 
comlnrtaU e I ragazzi rtochlano di perdere l’anno scolastica 
L’Inizio delle lezioni era previsto per li 19 settembre ma la 
R^one ha deciso di far slittare ravvio dell’anno scolastico 
affermando che 1 locali di via Sallmbene sono inaglhilL Una 
decisione per lo meno improvvisa visto che Ano a quattro 
giorni prima nelle aule dM Centro era stato tenuto un corso 
organizzato proprio dalia Regione. 

Ora alilevl e genitori hanno deciso di occupare la scuoia 
per im>testo cmitro la giunto regionale che ancora una volto 
compie un’azione di vero e pr^nlo boicottaggio nel confronti 
deilTstruzione professionale. 

Rodolfo Guarino duoyo comandante 
della Legione Roma dei Carabinieri 

n nuovo comandante dM carabinieri della Legione Roma, 
U colonnello Rodolfo Guarlna ba incontrato nella sala stam¬ 
pa del Reparto Operativo t gtornallsu. n colonnello Guarino 
negli ultimi tempi ha ricoperto importanti incarichi al Co¬ 
mando generale dell’Arma mentre in passato ha lavorato in 
Molise, Piemonte e Alto Adige. Sostituisce 11 colonnello Ivo 
Sassi che deq» due anni ba lasciato U comando della L^one 
Roma per U Comando generale. 
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Le incertezze di Juventus, Roma e Inter aprono nuove prospettive per lo scudetto Col duello Lauda-Prost sono tre i titoli iridati risolti in famiglia 

Con Verona, Samp e Fìwentìna la Quella volta che i ferrarìstì 
nuova leadership del campionato? pai^o e Collins, a Monza... 


Inchiesta FIFA su Italia-Camemn 


Cerano tre partite di cartel¬ 
lo ma la classifica non ne ha 
risentito riproponendo una 
sensazione di piattezza che è 
in realtà falsamente interlocu¬ 
toria. Invece dopo quattro 
giornate già sono successe cose 
importanti e si può capire co¬ 
me questo campionato stia 
marciando verso l'inverno pro¬ 
mettendo molto Certo nessun 
gioco è fatto ma non si può far 
finta di trovarsi di fronte ad 
una insipida fase interlocuto¬ 
ria; a partire dal Verona salda¬ 
mente in testa alla fila otto 
squadre si sono già presentate 
in modo sufficentemente chia¬ 
ro. Otto protagoniste, forse 
non magnifiche, ma solida¬ 
mente intruppate in questo 
complicato avvio molto simile 
ad una regata velica con i con¬ 
correnti impegnati in ingaggi 
solo apparentemente inutili e 
perditempo. Con la differenza 
che qui ognuno il vento giusto 
deve fabbricarselo da sé. 

Delle prime otto squadre 
certamente non tutte possono 
sinceramente pensare di pun¬ 
tare alla vittoria finale ma 
l'impressione è che ci vorrà an¬ 
cora del tempo prima di poter 
definire qualcuna ‘già esclu¬ 
sa». E questo anche se tra la 
Roma e il Verona ci sono già 
tre punti cosa che solo appa¬ 
rentemente potrebbe rivelarsi 
irrisoria. Una delle cose sicure 
è che il Verona ha trovato per 
primo il passo giusto per conti¬ 
nuare a viaggiare in testa o 
quantomeno tra i primi. È un 
campionato che propone l'af¬ 
fascinante, spesso auspicato, 
tema di un rimescolamento 
delle carte sfuggendo cosi al 
giogo della sfida ristretta a due 
o al massimo tre contendenti. 
Non solo, ma è già abbastanza 
chiaro che le favorite di diritto, 
quelle elette regine a priori. 


ZURIGO — La Federazione intemazionale del 
calcio finalmente si è mossa. Ieri da Zurigo il 
segretario della Fifa — Joseph Blatter — ha 
comunicato al segretario della Fedcrcalcio ita* 
liana — Dario Bor^gno — che l’inchiesta su 
Italia'Camerun è ufficialmente aperta. Nel 
prossimi giorni verranno ascoltati i rappresen¬ 
tanti federali dell’Italia e del Camerun e l’arbi¬ 


tro della partita (li bulgaro Dochtev). L’inchie¬ 
sta fu sollecitata dalla stessa Federcalcio a se¬ 
guito delle rivelazioni sui settimanali «Epoca» e 
«L'Espresso» di una presunta «combine» nella 
partita di qualificazione del 23 giugno 1982 al 
Mundial di Spagna. La speranza ora è che l’in¬ 
chiesta serva a chiarire l’intera vicenda senza 
lasciare zone d’ombra. 
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hanno più problemi delle altre 
e questo automaticamente li¬ 
vella i valori e ridistribuisce le 
speranze. Esemplare in questo 
senso la gara di Torino dove la 
Juventus si è trovata di fronte 
a un Milan che è certo in fase 
di gestazione ma che ha già 
conquistato un alto livello, al 
punto che se la Juve ha pareg¬ 
giato non può lamentarsi più 
di tanto del risultato. 

Una delle sorprese è proprio 


questa Juventus che stenta a 
. recitare il suo ruolo di leader; è 
alle prese con problemi che la 
mettono sullo stesso piano di 
quelle squadre che avrebbero 
dovuto fare la corsa su di lei. 
Nella Juve c'è il problema di 
Platini ancora lontano dalla 
condizione che gli permise di 
trascinare nella primavera 
scorsa la Juve e la nazionale 
francese. E la Juventus è in¬ 
dubbiamente Platini — dipen¬ 


dente: é costruita da Trapatto- 
ni per vivere della classe del 
francese e anche uno straordi¬ 
nario boniek in coppia con un 
Rossi in costante ascesa non le 
basta. Manca il francese e i 
bianconeri non riescono a do¬ 
minare a lungo il gioco anche 
perché c'è il problema dei sup¬ 
porti al centrocampo: Tardelli 
deve misurare le sue forze e 
Bonini è solo un portatore 
d'acqua, non si può pretendere 


I due piloti della McLaren hanno già avuto esperienze di «niondiali»-sprint: ne 
uscirono sconfitti - Le loro possibilità il 21 ottobre sulla pista deH’Estoril 


da lui un ruolo di primattore. 
Così la squadra di Trapattoni 
traballa e già è costretta a pen¬ 
sare alla prossima gara di Ve¬ 
rona come ad una terribile ve¬ 
rifica delle sue possibilità fu¬ 
ture. 

Il Verona è ora il punto di 
riferimento per tutti: domeni¬ 
ca prossima il calendario men¬ 
tre mette di fronte le prime ot¬ 
to tra loro, quasi a valer spac¬ 
care subito questa situazione 
di equità ingannatrice. 

Va subito segnalato il com¬ 
portamento della Fiorentina e 
detta Sampdoria al punto che 
si può dire che sono queste te 
squadre, naturalmente assie¬ 
me al Verona, che ora stanno 
muovendosi con più sicurezza 
e questo potrebbe portare a si¬ 
tuazioni inedite perché oltre 
alla Juve anche Inter e Roma 
sono alle prese con non sempli¬ 
ci problemi di assetto interno. 

Le sorprese, per ora, sono 
Milan e Torino anche se è la 
squadra di Radice quella che 
pare essere più in credito con 
la dea bendata. 

A differenza di quello che 
avvenne l'anno scorso siamo di 
fronte a una situazione di livel¬ 
lamento dovuta ad una vera 
crescita della qualità. È un 
campionato di buona qualità 
con propensione all'ottimo 
grazie alla iniezione di classe 
che la gran parte degli assi 
stranieri offre, e non tanto per 
certe •goleade» ma proprio per 
questo equilibrio che non è fi¬ 
glio della paura ma di caccia 
alla vittoria senza pregiudizia¬ 
li riverenze. In questo senso è 
un campionato che ha trovato 
almeno otto protagoniste an¬ 
che se poi una volta raggiunti i 
migliori equilibri interni non 
potranno purtroppo essere in 
otto a lottare per la vittoria fi¬ 
nale. E questa potenzialità do¬ 
na al campionato una pennel¬ 
lata di incertezza che è an- 
ch’essa spettacolo vero 

Gianni Piva 


A Lauda è tornata la paura 
di Prosi. Era riuscito a bloccar¬ 
lo una prima volta a Digione, in 
Francia, quando il compaio di 
squadra aveva già quindici 
punti di vantaggio: per avvici¬ 
narsi il più possibile a Prosi in 
classifica, l’austriaco aveva ri¬ 
schiato molto nei sorpassi ed è 
stato visto più volte mettere le 
ruote sull’erba nel tentativo di 
superare avversari ostici. Era 
riuscito poi a ristabilire, anche 
se a fatica, la parità in Inghil¬ 
terra. Domenica, invece, anche 
se mantiene quattro punti e 
mezzo di vantaggio, a Lauda è 
i tornata quella sgradevole sen- 
^ sazione ^ timore nei confronti 
I di questo pìccolo francese sen¬ 
za blasoni mondiali e giudicato 
troppo fragile di nervi per resi¬ 
stere all’esperienza di un cam¬ 
pione come lui. 

PROST — E invece, proprio 
al Nurburgring, Prost ha dimo¬ 
strato di saper vincere... alla 
I Lauda dominando la corsa dal- 
I l’inizio alla fine senza sbavatu¬ 
re ed errori. Ha guidato tal¬ 
mente concentrato e determi¬ 
nato che Tambay e Piquet han¬ 
no desistito subito dal distur¬ 
barlo. Su ima macchina vincen¬ 
te come la McLaren, il francese 
ha anche dimostrato di non es¬ 
sere secondo all’austriaco: sei 
Gran Premi vinti, uno in più di 
lauda. Gli è mancata la conti¬ 
nuità nell’andare a punti in 
quest’ultimo scorcio di campio¬ 
nato. ma pub accampam scu¬ 
santi: rotture meccaniche a 
Brands Hatch e a Monza. Cer¬ 
to, ha commesso un errore in 
Austria quando, ingenuamen¬ 
te, è scivolato su una macchia 
d’olio. Ma anche Lauda ad Ho- 
ckenheim non è stato esente da 
sbagli. Non sempre a velocità 
superiori ai 200 all’ora si può 
mantenere la freddzza e la con¬ 
centrazione necessarie. B Lau¬ 
da ammette di essere preoccu¬ 
pato: «Sarà un problema ferma¬ 
re questo Prost, Ora tutto di¬ 
venta più difficile». Prost, inve- 
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ce, è rilassato. Gli sono scom¬ 
parsi i crampi che spesso gli at¬ 
tanagliavano lo stomaco prima 
di prendere il via del Gran Pre¬ 
mio. Anche se dovesse perdere 
il titolo mondiale, gli rimarreb¬ 
be la soddisfazione di aver fatto 
soffrire un fuoriclasse come 
Lauda. Dice, infatti, il francese: 
«Ho sempre creduto di poter 
vincere il mondiale e ho dimo¬ 
strato in Germania di essere al¬ 
l’altezza per vincerlo. Se, inve¬ 
ce, mi andrà male, pazienza... 
essere battuto da Niki non è un 
disonore per me». 

SPRINT — Ancora un mon¬ 
diale sprint. Fino ad oggi, 14 
volte il titolo iridato si è deciso 
all’ultima corsa. I primi a di¬ 
sputare la volata decisiva furo¬ 
no Farina, Fangio e Fagioli nel 
1950. Due volte ci fu lotta in 
famiglia. Nel 1956: Manuel 
Fangio contro Peter Collins, pi¬ 
loti della Ferrari. Fangio è co¬ 
stretto a fermarsi ai box con Io 
sterzo inservibile e Collins gli 


cede la sua macchina rinun¬ 
ciando a vincere U mondiale. 
Poi nel 1967: Jack Brabham, 
pilota e team manager della 
Brabham, campione in carica 
contro il collega di scuderia, 
Denis Hulme. Àlack Jack», co¬ 
me lo chiamavano, non vuole 
privilegi e chiede di combattere 
alla pari. Perderà il titolo. 

Anche Prost e Lauda hanno 
già esperienza di duelli all’ulti- 
mo Grand prix. Lauda nel 1976 
quando, ritiratosi dal Gran 
Premio del Giappone dopo l’in¬ 
cidente del Nurburgring, fu 
battuto da Hunt per tm solo 
punto. Prost, invece, perse il 
mondiale Io scorso anno: si riti¬ 
rò con U tubo in fiamme a Kya- 
lami, in Sudafrica, e dovette ce¬ 
dere il titolo iiidiato a Piquet 
che vinse con due punti di van¬ 
taggio. 

7 PUNTI — Proat si esalta 
quando deve attaccare e si ab¬ 
batte quando è inseguito. Ora, 
quindi, si trova nella situazione 


più favorevole. Come vincereb¬ 
be il mondiale? 1) se arriva pri¬ 
mo e Lauda manca il secondo 
posto; 2) se arriva secondo e 
Lauda é solo sesto o non arriva 
in zona punti. L’austriaco, co¬ 
munque, parte avvantaggiato 
con i quattro punti e mezzo di 
distacco su Prost. Vincerà il ti¬ 
tolo; 1) arrivando davanti a 
Prost non importa in che posi¬ 
zione; 2) finendo secondo die¬ 
tro a Prost; 3) giungendo terzo 
sempre alle spalle di Prost; 4) 
se Prost si classifica secondo e 
lui quarto o quinto; 5) se Prost 
si classifica terzo. 

ESTORIL — La rispsota fra 
quindici giorni, il 21 ottobre, 
sulla pi^ dell’EstoriI, in Por¬ 
togallo. E un tracciato di 4300 
metri, non molto rapido (160 
all’ora di media), ampie vìe di 
fuga, ma molto selettivo: chi 
non ha una perfetta aerodina- 
mica e freni buoni rischia brut¬ 
te figure. 

‘ Sergio Cuti 


Una manifestazione che coinvolge solo una fetta di alunni e di docenti 

Chiusi i Giochi della gioventù: 
ai lombardi la minicrociata, 
il Sud va un tantino meglio 


ROMA (g.cer.) — La edizione numero 16 
dei Giochi della Gioventù è già in archivio. 
Dando uno sgu^o al medaglieie*(che tro¬ 
vate nel dettano alla fine di (meste consi¬ 
derazioni) si ha la conferma della suprema¬ 
zia delle regioni del Nord Italia rispetto al 
resto della penisola. I,a Lombardia esce co¬ 
me dominatrice assoluta da questa cnxùata 
giovanile, seguita dal Veneto, che non 
smentisce la fama di regione fornitrice di 
•materia prima» dello sport italico, e dal¬ 
l’Emilia Romagna. Il predominio nordico è 
spezzato dal quarto posto della Tosimna 
mentre la prima regione meridionale è la 
Sardegna (settima); «escalation* delle Mar¬ 
che che sono finite a ridosso delle «grandi». 
Si ha la conferma dunque del persistente 
divario tra il Nord e il resto del paese, in 
particolare del Sud, dove evidentemente 
non bastano buona volontà di allievi e do¬ 
centi — che pure ha portato a risultati mi¬ 
gliori rispetto agli altri anni — per cambia¬ 
re di colpo una situazione che è fatta anco¬ 
ra — trarrne qualche eixezione — di caren¬ 
za di strutture, dì precarietà della scuola, 
oltre che di una realtà soinale che produce 
contraccolpi orativi anche suU’awiamen- 
to allo sport. Tante (x>se sono cambiate e 


stanno progressivamente cambiando in 
senso positivo ma ci vorrà ancora un po’ di 
tempo per colmare un ritardo storico. Que¬ 
sta edmone sarà riandata anche per Fag- 
gr^ione subita da un arbitro dì calcio. Im 
episodio, isolato, che ha fatto nau&agare 
tanti bei discorsi e che induce a severe ri- 
fleasionL 

Non sono mancate critiche ai Giochi così 
cnme sono congedati nella fase finale. Si 
reclama un mamore decentramento, quin¬ 
di la scelta di altre sedi oltre (juella romana 
e un calendario meno stressante mr i ra¬ 
gazzi. Ma da questo orecchio CONI e mini¬ 
stero non ci sentono: per Tarmo prossimo 
tutto resterà invariato; in più a maggio — 
come dicemmo in sede di presentazione — 
si terraimo a Roma anche le fasi finali dei 
Campionati studenteschi. Pure a livello 
giovanile non c’è verso dì abbandonare me¬ 
galomanie e dimostrazioni di elefantiasi. I 
Giochi sono cresciuti ancor^ i parteinpantì 
sono aumentati ma rimane il fatto che Inte¬ 
ressano soltanto il 33 per cento della popo¬ 
lazione scolastica. Il resto sta a guardare. 
Aspettando che arrivi Godot, alias una ri¬ 
forma seria dell’educazione fisica nella 
scuola. 


PARMA — CHie qualcosa stia 
mutando ai vertici della pal¬ 
lavolo mondiale se ne è avu¬ 
ta ima conferma domenica 
sera a Parma nella seconda 
giornata della Coppa inter¬ 
continentale per squadre di 
clubs. n Cska di Mosim, lo 
squadrone sovietico che ha 
demonizzato le competizio¬ 
ni continentali nell’ultimo 
decennio, è stato sconfìtto al 
termine di cinque spettaco¬ 
lari e combattuti set (durati 
tre ore e undici minuti) dal 
San Paolo di Brasile. Tastro 
emergente del volley mon¬ 
diale, vincitore della prima 
edizione di Coppa interconti¬ 
nentale disputata lo scorso 
armo a Buenos Aires (assenti 
1 sovietici). GB atleti con le 
stellette sono stati letteral¬ 
mente disorientati in rice¬ 
zione dagli schemi di attacco 
dei «paullsti» che hanno avu¬ 
to nella battuta al salto (pur 
contando 37 errori ma la 
stessa (dfra della chiusura 
nella potenza offensiva 
espressa dai brasiliani) e nel¬ 
le schiaimiate dalla seimnda 
linea, le loro armi vincenti. 

Due scuole ar confronto, 
una aggressiva fondata sulla 


Nella Coppa intercontinentale 

1 sovietici 
fanno Tesarne 
alla Santal 


velocità e sulla fantasia, Tai- 
tra, in chiioa fase di transi¬ 
zione, robotizzata con una 
serie di problemi dovuti al ri¬ 
cambio generazionale. In ef¬ 
fetti il Cska ha rivoluzionato 
i suoi ranghi «prepensionan¬ 
do» Tasso Molibc^ (si sus¬ 
surra che l’atleta sia stato 
radiato dalla sua federazio¬ 
ne sportiva per alcuni illeci¬ 
ti) ed alcuni «senatori» di 
spicco, attuando una sosti¬ 
tuzione nella direzione tecni¬ 
ca (xm Jouri Tchesnokov (ex 
allenatore della nazionale) al 
posto di Zaikov, promosso 
allenatore in seconda. Un’o¬ 
perazione di largo respiro 
quella del Cska che, dopo 
aver perso lo scudetto a fa¬ 
vore del Riga, punta a rico¬ 
struire una grande compagi¬ 


ne nell’arco di un blennio. 
Fin qui, l’ingresso in squa¬ 
dra (U Rovani talenti come 
Jouri Sapega premiato agli 
europei Junlores quale mi¬ 
glior giexatore della rasse¬ 
gna. Ma se Tawlcendamen- 
to del gi(xxitorl non desta so¬ 
verchie preoonipazlonl nel 
club (considerato l’enorme 
serbatoio di atleti a disposi¬ 
zione) la questione tecnica e 
l’evoluzione del glcxxi assu¬ 
mono centralità prima sco¬ 
nosciuta nella pallavolo so¬ 
vietica. 

Tagliate fuori dalla clas¬ 
sifica la Mladost Zagabria e 
il Ferrocarril Buenos Aires 
nel pomeriggio di oggi sa¬ 
ranno i sovietici a misurare 
le ambizioni della Santal 
che, in questa Coppa inter¬ 


continentale, si pone di pre¬ 
potenza come terza forza alle 
spalle dei sestetti «monstre». 

•Possiamo lottare ad armi 
pari — afferma Claudio 
Piazza, tecnico del Santal — 
^ con il Cska che domani 
con il San Paolo. Del resto 
con 1 caiicKa Io scorso anno 
in Argentina perdemmo solo 
al quinto set dopo essere sta¬ 
ti fino all’ultimo ad un passo 
daUa vittoria, n nostro unii» 
problema è quello della te¬ 
nuta tattica e atletica che 
poggia su un solo mese di 
preparazione; al contrario, i 
brasiliani giocano insieme 
da quasi cinque anni». 

Finita l’era di Kim Ho 
Chul, la Coppa dà il battem¬ 
mo aJTingresso di Piero Re- 
baudengo in (abina di regia. 
«L’intesa di squadra non è 
ancora, al cento per cento per 
cui le prestazioni del nostro 
ruolo vaimo valutate con le 
dovute cautele, pur sapendo 
che niiventlva del coreano è 
stata unica ed irripetibile. 
Rebaudengo deve per altro 
assimilare un tipo di gi(x» 
diverso, più veloce, rispetto a 
quello praticato nell’ex Kap- 
pa; occorre quindi tempo co¬ 
sì (x>me fu necessario a Kim 
Ho Chul». 

Michele Ruggiero 
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Lombardia 

25 

21 

16 

Veneto 

17 

13 

16 

Emilia Romagna 

15 

8 

6 

Toscana 

12 

6 

7 

Friuli Venezia Giulia 

11 

IO 

17 
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9 

6 

11 

Sardegna 

7 

8 
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7 

7 

15 
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7 

6 
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4 
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3 
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3 
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Abruzzo 

2 
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Sicilia 

1 

11 
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Puglia 

1 
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1 
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Canada 
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Un nuovo grande reparto 
dedicato alia moda spo^a. 
Abbigliamento casual, , 
giacche a vento, piumini, i 
tute,pantaloni da scì,magrioni, £ 
maglieria, camicie, M 
gonne, cappelli, guanti, 
jeans, calzature per il dopo 




sd, tennis e tempo libero. 

Una vasta area 
a vostra disposizione, per 
scegliere liberamente 
la rrxxJa spo^a che preferite, 
nello spirKo^e nella 
tradizione che hanno 
reso grande il Gros Cidac. 


CROS^QQAC)* 

moda-sport clegK anni *80 
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9 OTTOBRE 1984 


Il caso Andreottl 


ma che si presentava anche 
foriero di una crisi ài gover¬ 
no. è stata prontamente ac¬ 
cantonata appena da Palaz¬ 
zo Chigi si e richiamato al¬ 
l'ordine 11PSDL E Longo Ieri 
ha rettificato 11 tiro, spiegan¬ 
do che, per carità, «la richie¬ 
sta di un chiarimento di poli¬ 
tica estera non ha secondi fi¬ 
ni e non mira a una crisi di 
governo»: 1 socialdemocrati¬ 
ci, certo, gradirebbero «un 
Incontro tra 1 partiti della 
maggioranza» ma si capisce 
che «ogni decisione spetta so¬ 
lo a Craxl». Per cui, se al pre¬ 
sidente li «vertice» non sta 
bene, 11 PSDI si accontenta 
anche di un dibattito parla¬ 
mentare sulla politica este¬ 
ra. 

Ancora più marcata la 
marcia Indietro del liberali, 
che dopo aver proclamato: 
«la questione morale Innanzi 
tutto», preferiscono ora affi¬ 
darla alle mani della magi¬ 
stratura, e ripiegare — an¬ 
che loro — sul «necessario 
chiarimento» di politica In¬ 
temazionale. L’uso strumen¬ 
tale dell'affare Andreottl fi¬ 
nisce Insomma per offrire un 
appiglio proprio alle tesi di¬ 
fensive, tutt’altro che con¬ 
vincenti, del ministro chia¬ 
mato In causa. 

Alla fine di una giornata 


tutta segnata da una Incre¬ 
dibile melina su «dibattito sì, 
dibattito no», si riceva una 
sensazione molto precisa: 
concertato o meno, coordi¬ 
nato o meno, è In atto un 
tentativo di soffocamento 
del caso clamorosamente 
scoppiato In Parlamento, e 
che con Andreottl ha portato 
sul banco degli Imputati l’in¬ 
tero Intrico del potere demo¬ 
cristiano. Il governo in cari¬ 
ca sa benissimo che non può 
difendersi da questa torbida 
valanga sostenendo — come 
ha fatto Craxl In un primo 
momento — che si tratta di 
«cose del passato»: perciò 
preferisce tacere, spostare 
l’attenzione su altro e spera¬ 
re che il caso si «sgonfi». 

Qualcuno si è chiesto nel 
giorni scorsi se almeno 1 re¬ 
pubblicani, sempre attenti a 
presentarsi come gelosi cu¬ 
stodi della «moralità pubbli¬ 
ca», avrebbero scoperto 11 
gioco. Tornato infine Spado¬ 
lini dall’India, la risposta è 
purtroppo no. La «Voce re¬ 
pubblicana», ispirata dal se¬ 
gretario, fa alcune magnilo¬ 
quenti dichiarazioni di prin¬ 
cipio sull’affare Slndona; 
«andare fino In fondo — pro¬ 
clama — costi quel che costi 
In termini di presunte “soli¬ 
darietà" politiche o di “bloc¬ 


chi” fatti, disfatti e rifatti: 
che non valgono più niente 
quando viene In gioco col 
suo Insuperabile peso la que¬ 
stione della pubblica morali¬ 
tà». Dopo di che la «Voce» si 
«dimentica» però perfino di 
nominare 11 ministro degli 
Esteri, salvo allusivamente 
sottolineare che 11PRI «si ri¬ 
fiuta di emettere condanne 
sommarie fuori dalle sedi 
precise che la Costituzione 
Impone». In altre parole, un 
vero e proprio salvagente 
lanciato ad Andreottl e al go¬ 
verno, Anche 1 repubblicani 
preferiscono discutere d’al¬ 
tro, se è 11 caso oppure no di 
tenere li richiesto dibattito 
sulla politica estera. 

Craxl per 11 momento non 
si pronuncia ma prima di de¬ 
cidere (la questione sarà por¬ 
tata In settimana In Consi¬ 
glio di gabinetto) vuole esse¬ 
re sicuro che non bl siano ri¬ 
schi di vedersi sfuggire di 
mano l’eventuale discussio¬ 
ne parlamentare. Certo, non 
ne e entusiasta, come si capi¬ 
sce da una dichiarazione 
dell’on. Lenocl, membro so¬ 
cialista della Commissione 
Esteri, per 11 quale In realtà 
con Andreottl non c’è nessun 
problema: «se un palo di vol¬ 
te è andato fuori misura cl 
ha pensato Craxl a ricondur¬ 


re li tutto nell’alveo della li¬ 
nea che registra l’adesione di 
tutta la maggioranza». Ed 
entusiasti del dibattito non 
si mostrano nemmeno 1 de¬ 
mocristiani. se Cabras a mu¬ 
so duro ammonisce liberali e 
socialdemocratici: «Se han¬ 
no propositi di crisi escano 
allo scoperto e abbandonino 
le dispute provinciali sul fi¬ 
lo-arabismo del ministro de¬ 
gli Esteri». 

DI crisi però, nonostante 
tutti 1 coperchi messi dal 
vertice del partito, si parla 
anche nella DC. A Donat 
Cattln viene attribuita una 
precisa pressione In questo 
senso, e a nessuno sfugge 
anche li malumore della si¬ 
nistra Interna. Ma sembra 
difficile che la segreteria, ap¬ 
poggiata In questo da Forla- 
nl (più che mal deciso a sor¬ 
reggere Il governo), arretri 
dalla linea del quadrato fatto 
attorno ad Andreottl. 

Tuttavia l’operazione non 
si presenta facile. I «misteri» 
che per anni hanno allignato 
dietro la facciata del potere 
democristiano vengono a 
uno a uno alla luce del gior¬ 
no. E c’è 11 dato di fatto, ri¬ 
chiamato su «Rinascita» da 
Ugo Pecchloll, che sulle re¬ 
sponsabilità di Andreottl 
nell’affare Slndona «la mag¬ 


gioranza si è sfaldata, ren¬ 
dendo Incompatibili la per¬ 
manenza nel governo del ti¬ 
tolare della Farnesina». Del 
resto, «è il governo stesso — 
sottolinea il dirigente comu¬ 
nista — a essere chiamato In • 
causa per le risse, I sospetti e 
le accuse gravissime che la¬ 
cerano la sua maggioranza, 
e soprattutto per la sua insi¬ 
stente sordità su tutti gli 
aspetti della questione mora¬ 
le». 

Sotto accusa — conclude 
Pecchloll — «è anzitutto la ■ 
DC, con la sua concezione e 
le sue pratiche di partito di 
occupazione dello Stato», che 
si trova Invischiato «in tanti 
traffici illeciti e In compro¬ 
missioni dirette o Indirette , 
col potere mafioso». Ma an¬ 
che «1 compagni socialisti, 
per 11 loro colnvolglmento 
nelle pratiche di spartizione 
del potere, per le loro ambi¬ 
guità, silenzi e resistenze di 
fronte al problemi del rinno¬ 
vamento non sono certo 
esenti da responsabilità. Sa¬ 
rebbe davvero nefasto, a 
questo punto, continuare a 
Insistere nell’idea di una 
“governabilità” che non 
spazzi via ogni connivenza 
con centri di corruzione e 
maialare». 

Antonio Caprarica 


Reagan-Mondale in tv 


gan su quattro temi: 11 deficit 
del bilancio, 1 tagli al sistema 
previdenziale e all’assistenza 
medica, l’aborto e l’uso poli¬ 
tico della religione, la debo¬ 
lezza di leadership mostrata 
dal presidente nelle tragedie 
libanesi. 

1) Come ridurre l’enorme 
deficit (sul 200 miliardi di 
dollari) provocato da un pre¬ 
sidente che aveva promesso 
Il pareggio? Mondale ha det¬ 
to che sarà Inevitabile au¬ 
mentare le tasse, anche se 
Rcagan nasconde questo 
«plano segreto». Il presidente 
ha replicato che si affiderà 
Invece alla crescita dell’eco¬ 
nomia e alla riduzione delle 
spese federali e non certo al¬ 
lo strumento fiscale. E con 
l’aria di condiscendenza di 
chi deve sopportare false ac¬ 
cuse ha detto: «Ci risiamo», la 
stessa frase ad effetto che lo 
aveva avvantaggiato nel di¬ 
battito con Carter. E qui 
Mondale ha piazzato uno del 
suol colpi più efficaci: «SI ri¬ 
corda, presidente, a che pro¬ 
posito lei disse “Cl risiamo”? 
Fu quando Carter le obiettò 
che, una volta eletto, lei 
avrebbe tagliato l’assistenza 
medica. E cosi è successo...». 

2) Sul colpi inflitti dal rea- 
ganlsmo alle spese assisten¬ 
ziali e alla parte più svantag- 


glata della popolazione 11 
duello si è fatto serratissimo. 
Alla polemica di Mondale 
contro questo aspetto della 
politica presidenziale Rea- 
gan ha reagito con Irritazio¬ 
ne c abbandonandosi a una 
contestazione troppo circo¬ 
stanziata e troppo appesan¬ 
tita dalle cifre. Ma non è riu¬ 
scito a fugare l’impressione 
che la sua politica ha aggra¬ 
vato gli squilibri sociali, ha 
allargato la già vasta area 
della povertà (oggi ci sono 
otto milioni di poveri in più 
rispetto a quattro anni fa), 
ha lesinato l’assistenza al 
vecchi, alle minoranze, alle 
donne capofamiglia. Monda¬ 
le ha Invece riproposto l’Im¬ 
magine di un partito demo¬ 
cratico più attento al bisogni 
dei diseredati e più equani¬ 
me nell’uso delle leve statali 
dell’economia. 

3) La più netta differenza 
su un tema squisitamente 
politico è emersa quando 1 
due si sono scontrati sull’a¬ 
borto e sulla religione. Rea- 
gan, sulla scia della campa¬ 
gna sviluppata dalla «moral 
majority» e da altri gruppi 
religiosi intolleranti, ha 
preannunclato un ritorno 
airindietro con l’equipara¬ 
zione dell’aborto a un assas¬ 
sinio, anche nel casi di ince¬ 


sto e di stupro. Mondale, ri¬ 
conoscendo la delicatezza 
della questione, ha messo In 
guardia contro il rischio di 
affidare all’autorità di go¬ 
verno decisioni cariche di 
implicazioni morali e atti¬ 
nenti alia sfera più privata e 
Individuale. Ha ricordato 
che Reagan, come governa¬ 
tore della California, ha fir¬ 
mato la legge più liberale in 
materia di aborto. B con effi¬ 
cacia ha denunciato 11 peri¬ 
colo dell’ondata sanfedista 
che rischia di scardinare 
quel muro che separa la reli¬ 
gione dalla politica, la chiesa 
dallo stato, muro che è basi¬ 
lare per la democrazia ame¬ 
ricana. 

4) I due sono andati fuori 
tema quando una domanda 
ha posto 11 problema delle 
qualità necessarie per guida¬ 
re 11 paese. Mondale ha ricor¬ 
dato la crisi di leadership 
mostrata da Reagan dopo il 
terzo attentato contro una 
istituzione americana in Li¬ 
bano. Reagan ha rinfacciato 
a Mondale che Carter si oc¬ 
cupava di chi dovesse gioca¬ 
re a tennis nel campo della 
Casa Bianca. 

La contrapposizione tra 1 
due si è fatta ancora più net¬ 
ta nelle rispettive dlchiara- 


mafla palermitani verso le car¬ 
ceri del «continente» dove sono 
rìunchiusi la maggior parte dei 
boss colpiti dai mandati di cat¬ 
tura, per gli interrogatori. 

IVitto è durato non più di ot¬ 
to ore: la questura aveva chie¬ 
sto che attorno ai polsi di Cian- 
cimino scattassero immediata¬ 
mente le manette, con un «arre¬ 
sto cautelare» in vista dell’av¬ 
vio del procedimento per la mi¬ 
sura di prevenzione. La Procu¬ 
ra della Repubblica ha accolto 
la proposta a tempi record e, 
nella stessa giornata, ha passa¬ 
to la pratica al Tribunale, che 
ha deciso di accogliere in forma 
solo parzialmente attenuata la 
richiesta. L’udienza, nel corso 
della quale verrà deciso quale 
provvedimento definitivo com¬ 
minare aH’esponente-simbolo 
del comitato d’affari politico- 
mafioso di Palermo, è fissata 
per la fine del mese, U prossimo 
30 ottobre. Nel frattempo 
Ciancimino non potrà allonta¬ 
narsi da Patti. 

Dopo la maxi-delazione di 
Buscetta, Ciancimino era stato 
raggiunto da una duplice co- 
muiucazione giudiziaria per 
«associazione per delinquere» e 
per «associazione manosa*. 1 
reati che i giudici istruttori gli 
contestano si riferiscono, infat¬ 
ti, tanto e^li albori, quanto agli 
s^aluppi più recenti Successivi 
alla entrata in vigore nel set¬ 
tembre 1982 della legge La Tor¬ 
re) delle attività mwose, il cui 
scenario è stato tratteggiato 
con immensa dovizia di parti¬ 
colari da Buscetta. Nel corso 
della lunga deposizione resa 
nella scorsa estate davanti al 


Ciancimino ai confino 


giudice istruttore Falcone, po¬ 
co alla volta, il «soldato» mafio¬ 
so della famiglia di Porta Nuo¬ 
va aveva aperto alcuni squarci 
illuminanti sui rapporti tra 
Ciancimino e la mafia. 

Il primo episodio consacrato 
a verbale risale alla primavera 
del 1980: Buscetta si è appena 
sottratto al regime di semili¬ 
bertà che gli era stato concesso 
imprudentemente da un giudi¬ 
ce di Torino dopo una breve de¬ 
tenzione. E raggiunge, a Roma, 
il suo capo-cosca. Si tratta pro¬ 
prio di quel Pino Calò che — ha 
detto Buscetta — dal 1971 fa 
parte della «cupola» direttiva di 
«Cosa nostra» e che ha il compi¬ 
to di rappresentare la ma£a 
nella deucata piazza ministe¬ 
riale romana. È intimo del fac¬ 
cendiere piduista Pazienza. In¬ 
trattiene affari con Carboni, 
Giardili, e i capigang Diotallevi 
e Balducci, implicati nelle vi¬ 
cende che si legano al nome di 
Roberto Calvi. • 

I due parlano a lungo. E un 
momento in cui Buscetta viene 
corteggiato da tutti e due gli 
schieramenti mafiosi in lotta. B 
Calò cerca di convincerlo a ri¬ 
nunciare ad un ritorno in Brasi¬ 
le. Vuole che rimanga in Italia. 
Anzi gli propone di andare a 
Palermo. «Riprendi il tuo posto 
— lo invita — possiamo farti 
nadagnare un sacco di miliar¬ 
di con l’operazione del risana¬ 
mento del centro storico della 
città. A gestire la cosa è Cianci¬ 
mino. B Ciancimino è cosa dei 


corleonesi. Riina e Provenzano 
. (i due Euperlatitanti bracci ar¬ 
mati di Luciano Liggio, ndr): 
gli formo fare quel che voglio¬ 
no». 

Secondo episodio. Racconta 
Buscetta: «Quando nel dicem¬ 
bre 1980 esplose una bomba 
nella villa del sindaco di Paler¬ 
mo Nello Martellucci a lacalo- 
ne (una località di villegiatura 
sui monti che sovrastano Paler¬ 
mo, ndr), Stefano Boutade (un 
b(»i^ poi ucciso, legato a Bu- 
Ecetta, ndr) raccontò che l’at¬ 
tentato dimostrativo era venu¬ 
to da Totò Riina, perché Cian¬ 
cimino odiava Martellucci». 
Buscetta ha anche rievocato 
qualche illuminante paginetta 
d’epoca delle giunte comunali 
di Palermo, all’epos degli armi 
ruggenti dell’edUizìa selvaggia: 
«Salvo Lima era sindaco, Cian¬ 
cimino in giunta, assessore ai 
lavori pubblici, al fianco del 
dottor Giuseppe TYapani, as¬ 
sessore all’elettorato e alle atti¬ 
vità produttive. E questo TVa- 
panì, da poco defunto, era a 
tutti gli effetti “un uomo d’o¬ 
nore”. organicamente dentro 
alla cosca di Porta Nuova*. 

Queste, e a quanto pare, al¬ 
tre rivelazioni di Buscetta con¬ 
fermano ai magistrati, se ve ne 
fosse stato bisogno, U fonda¬ 
tezza delle denunce che già nel 
1976, inascoltate, erano state 
raccolte dall’intera commissio¬ 
ne Antimafia, senza indurre 
però i gruppi dirigenti demo- 
cristiam per lungo tempo od 


emarginare il personaggio, il 
quale fino a qualche mese fa ha 
perfino detenuto la carica agli 
enti locali della DC in tutta la 
provincia, e che condiziona an¬ 
cora la vicenda politica cittadi¬ 
na riuscendo a piazzare ben 
cinque suoi uomini nella giun¬ 
ta, che l’inviato di De Mita, 
Carlo Felici, cerca tuttora di 
imporre al comune di Palermo. 

Il consigliere istruttore di 
Palermo, Antonio Capormetto, 
aveva mostrato giorni fa ai cro¬ 
nisti, chiuso in uno dei suoi cas¬ 
setti, il voluminoso dossier in 
fotocopia della commissione 
Antimafia relativo a Ciancimi¬ 
no. «L’ho letto, ormai lo cono¬ 
sco bene», aveva detto. Ck>me 
mai — gli era stato chiesto— 
solo dopo tanti anni si è giunti 
però a minacciargli sanzioni? 
«Non è una domanda che dove¬ 
te rivolgete a me*, era stata la 
risposta. 

Un contributo fondamentale 
a quel dossier era venuto da 
Cario Alberto Dalia Chiesa. Io 
quegli anni comandava la legio¬ 
ne dei carabinierL Nel 1971 
l’Antimafia gli chiese un rap¬ 
porto informativo. Sostenne 
che Ciancimino, nell’immedia¬ 
to dopoguerra, fosse entrato 
nella DC, con tanti altri, per un 
«abile inserimento» della mafia 
corleonese. Commissario co¬ 
munale de di Palermo dal 1954, 
consigliere ed assessore alle 
borgate dal 1956, assessore ai 
lavori pubblici dal '58, addetto 
agli enti locali per lo scudocro¬ 


ciato dal ’69 — ricordava Dalla 
Chiesa all’Antimafia — Cianci- ■ 
mino era stato da sempre un 
emblema dell’intreccio tra ma¬ 
fia, affari, potere politico. Solo 
da due anni, però, il suo nome 
comincia ad apparire, seppur 
semplicemente citato, in alcuni 
rapporti di polizia. In uno dei 
dossier agli atti dell’inchiesta ' 
sull’omicidio dei compagni Pio -, 
La Torre e Rosario Di Salvo, la 
polizia riferisce di alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche, alle qua- ■ 
li Ciancimino è stato sottopo¬ 
sto, nei giorni successivi all’ec¬ 
cidio, ma a quanto pare senza 
esito. Nel dossier sull’omicidio 
Dalla Chiesa si legge: «Era chia¬ 
ro l’intendimento del generale 
di colpire a tutti i livelli i san¬ 
tuari del potere politico ed eco¬ 
nomico. Del rèsto già coman¬ 
dante la legione dei carabinieri 
di Palermo, aveva affrontato il 
problema delle collùsloni tra 
mafia e potere politico, come, t 
ad esempio, nel caso di Vito ‘ 
Ciancimino, del quale, senza 
mezzi termini, aveva illustrato i 
rapporti con ^ison^gi mafio¬ 
si, illeciti commessi ai danni 
deUa pubblica amministrazio¬ 
ne, benefici economici ricava¬ 
ti». Alarne fonti «confidenziali» 
avevano pure aggiunto altra 
carne al fuoco: polizia e carabi¬ 
nieri s’erano detti convinti di 
dedurre che Ciancimino dove¬ 
va essere al corrente deU’inten- 
zìone di uccidere Dalla Chiesa. 
Ci è voluto il «terremoto-Bu- 
scetta»,perché intuizioni, valu¬ 
tazioni, censure, avessero un 
primo, seppur parziale, sbocco. 

Vincenzo Vasile 


La Chiesa inglese accusa 


cercato di reagire con dichiara¬ 
zioni polemiche all’indirizzo 
dell’arcivescovo. Il fatto è che il 
primate d’Inghilterra dice la 
verità, parla a nome della stra¬ 
grande maggioranza, dà voce 
alla sofferenza e alla miseria di 
tutti coloro che si sono visti 
emarginati e abbandonati du¬ 
rante questi anni di austerità 
unilaterale. Un sondaggio d’o¬ 
pinione, pubblicato ieri dallo 
«Standard», rivela che pr r84 
per cento degli intervistati il 
problema della disoccupazione 
è stato reso ancor più difficile 
da questo gqvemo. Quanto alla 
«guerra» della Thatcher contro 
i minatori, il 62 per cento la 
considera deplorevole.- 
n Sinodo epbcopale, dotqe- 
nica scorsa, ha raccolto i 42 w- 
scovi inglesi per un esame della 
sttuazionfj generale: il primate 
ha esprèsso perciò dna opinio¬ 
ne collegiale. In precedenza 
avevano urlato a favore dei 
minatori u vescovo di Durham, 
Jenkins, e il vescovo di Birmin¬ 
gham, Montefiore. Runcie af¬ 
ferma che «i vescovi devono 
aderire alle questioni di princi¬ 
pio*. La Chiesa ha il dovere di 
stimolare la ricerca di soluzioni 
negli affari pubblici. I grandi 
mutamenti tecnologici e pro¬ 
duttivi rispondono al criterio 
deU’efficienza. Ma se questo si¬ 
gnifica «disoccuppione su lar¬ 
ga scala, povertà, burocrazia, 
disperazione circa il futuro, in¬ 


giustizia distributiva, l’obietti¬ 
vo di fondo deve essere riesami¬ 
nato». «L’efficienza non può es¬ 
sere raggiunta a prezzo di per¬ 
dere il rispetto reciproco, la 
compassione, di cui la società 
ha bisogno. L’efficienza entra 
in conflitto con l’umanità». Che 
valore possono avere l’automa¬ 
zione e la tecnologia se servono 
a dividere, a trascurare i biso¬ 
gni, a lasciare inattiva una gran 
parte della popolazione? Il sen¬ 
so di incertezza, la paura circa 
le prospettive, la coscienza del¬ 
le disparità sociali portano ad 
una crescente polarizzazione. 
L’ansietà va aumentando. «Isti¬ 
tuzioni create con il contributo 
e l’impegno di varie generazio¬ 
ni sono ora in pericolo: i proces¬ 
si democratici, le forze di poli¬ 
zia, i tribunali, e i sindacati. C’è 
adesso una minoranza che si 
muove con intransigenza, che 
denuncia ogni opposizione co¬ 
me 'politica:, che cerca di rac¬ 
cogliere sostegno in modo de¬ 
magogico». 

11 pronunciamento dell’arci¬ 
vescovo è particolarmente si¬ 
gnificativo alla vigilia dell’a¬ 
pertura del congresso aimuale 
del partito conservatore a Bri- 
ghton. Ho visto zone del paese 
— dice Runcie — «dove esisto¬ 
no condizioni di evidente ini- 
qmtà e di sacrifici crescenti*. 
«L’ira, la paura, U senso di in¬ 
giustizia haimo un effetto cor¬ 
rosivo sulla nostra società. Au¬ 


menta la violenza. Guai a per¬ 
metterle di diffondersi come un 
cancro. Temo che un giorno i 
cittadini possano svegliarsi e ri¬ 
conoscere che quella in cui vì¬ 
vono non è più una società civi¬ 
le*. «Una parte va migliorando 
le sue condizioni — continua il 
primate — ma cresce anche la 
povertà, la disperazione, il sen¬ 
so di impotenza di fronte agli 
eventi. Credo che al momento 
attuale, ih una società forte¬ 
mente polarizzata, bisogna 
esplorare assai di più il terreno 
intermedio, la comprensione e 
l’intesa». La violenza dello sdo- 
pero dei minatori, per quanto 
condannabile, nasce da questa 
situazione apparentemente in¬ 
solùbile. È un problema nazio¬ 
nale. La distorsione della veri¬ 
tà, le manipolazioni verbali, ali¬ 
mentano a loro volta la violen¬ 
za. Gli esponenti governativi 
trattano i minatori come «fec¬ 
cia*. «Ma caricare l’atmosfera 
con questa continua dose di de¬ 
nigrazioni e offese contribuisce 
ancor piùalla possibilità della 
violenza fisica*, n dovere dei 
veri cristiani — conclude l’arci¬ 
vescovo — è di non perdere la 
fiducia e di operare per la ri¬ 
conciliazione, lavorare per l’u¬ 
nità contro ogni estremismo, 
resistere alla «minaccia di un 
governo sempre più autorita¬ 
rio». 

Antonio Bionda 


zlonl finali. Reagan è torna¬ 
to a quello che era il suo ca¬ 
vallo di battaglia, la doman¬ 
da: state meglio, o no, di 
quattro anni fa? E l’ha pre¬ 
sentata In una nuova versio¬ 
ne: l’America sta meglio o 
peggio? La sua risposta, ov¬ 
via è stata: si, l’economia è 
più prospera, la sicurezza 
militare si è accrescita, c’è 
un nuovo clima di orgoglio e 
di fierezza patriottica. Mon¬ 
dale, con eleganza, ha elo¬ 
giato li suo antagonista («Il 
presidente — mi place, ha 
detto — e lo lo rispetto») ma 
ha aggiunto: «Il problema 
non è personale. Certo, se 
siete ricchi, state meglio. Ma 
l’America non starà meglio 
nel futuro se continuerà la 
politica di Reagan in mate¬ 
ria di armamenti, di distru¬ 
zione dell’ambiente, di defi¬ 
cit, di tagli sociali. Non sta¬ 
remo meglio se ci allontane¬ 
remo dal tipici valori ameri¬ 
cani della giustizia e dell’e¬ 
quità». 

E quando la giornalista 
Diane Sawyer ha chiesto: 
«Qual è la cosa più vergogno¬ 
sa detta in questo dibattito 
dal suo avversario». Mondale 
è stato generoso. Si è rivolto 
a Reagan chiedendogli: Mi 
vuole dare qualche suggeri¬ 
mento? Un Mondale cosi abi¬ 
le, finora, non lo si era mal 
visto. Reagan, nel replicare 
allo stesso Interrogativo, ha 
ammesso che avrebbe dovu¬ 
to essere altrettanto gentile. 
Ma non c’è riuscito. Gli scot¬ 
tava, e l’ha detto con risenti¬ 
mento, l’accusa di avercela 
con 1 poveri c gli sfortunati. 

Aniello Coppola 
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OTTOBRE AR2. 


RITORNA LA PROPOCTA M TRE STELLE 



, I desideri espressi d’e¬ 
state, (piando cadono le 
stelle, SI realizzano pun¬ 
tualmente in autunno. Se 
desideravate una A112 a 
(^indizioni spetnalissime, è ot¬ 
tobre il vostro mese fortunato. 
Tanto per incominciare, fino al 31 ottobre i Concessionari Lancia vi applicano, 
per tutti i modelli A112, una riduzione di 550.000 lire sul prezzo chiavi in mano, 
eq[uivalenti all’incirca al costo della messa su strada. Poi, per portarsi via una 
A112 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna- E se 
'Versione Junior senza optional 


avete un’auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la valutano 
molto bene, e detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vostro usato 
vale 3 milioni, per avere subi¬ 
to una A112 Junior basterà 
un milione e mezzo! Ma il me¬ 
glio deve ancora venire. Il 
conto lo salderete solo nel lon¬ 
tano gennaio 1986. E senza 
pagare una lira di interessi. 

Grazie a ciò e alla riduzione 
iniziale, il saldo sarà di appena 
3.036.000 lire. Naturalmente 


MODELLO 

ALUCOXSE(»A 
( Bn. a » ikrt AtroaUI 

SALDO 

(ari DSC) 

A112 Junior 

4.500.000 

3.036.000 

A112 Elite 

5.388.000 

3.036.000 

A112 LX 

6.294.000 

3.036.000 

A112 Abarth 

6.540.000 

3.036.000 



tivis* 
i vorrete 

pagare tutto in contanti, o con le comode rate 5AVA cne arrivano anche a 48 
mesi, i Concessionari vi manterranno comiUMpie la riduaone di 550.000 lire, 
proponendovi condizioni molto, molto vantaggiose- L’A112 è proprio diversa 
in tutto. E ancite se oggi è diffiefle meritarsi tre stelle lei ci è riuscita. 


Ca importi ti riferitniw alprora chiari ia marno tema optio- 
aaL già ridotto del costo dtÙa metta la strada. La pnpotta si 
iatende ralida toh per le ccttare éàpoaibM pretto il Cmct*- 
litmrioeaaaieam^MktOHaUTttTenlwalmealeiMcarta. 




Presso tutti 
ì CtmcessicMiarì Landa.' 
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